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QUALCUNO AIUTI LE RAGAZZE DI VIA SALARIA

All’interno

E rich Priebke ha lasciato Car-
dana di Besozzo, il paesino

sul lago Maggiore in cui soggior-
nava usufruendo del trasferimento
degli arresti domiciliari. L’ex ge-
rarca, scortato dai carabinieri, è
uscito ieri pomeriggio dalla villa
di Dietrich Bickler - scultore e fi-
glio dell’ufficiale della polizia se-
greta nazista Hermann Bickler -
per essere ricondotto a Roma.
 segueapagina9

ANTONIO PADELLARO

■ di Felicia Masocco e Luigina Venturelli

IL REPORTAGE

D i questi tempi si fa un gran
discutere del capitalismo

italiano, e a ragione considerate
le misere performances della no-
stra economia. Bisognerebbe tut-
tavia distinguere tra i limiti pro-
pri del nostro sistema economico
e talune tendenze generali del ca-
pitalismo contemporaneo. Per
esempio, si lamenta che il valore
dei beni patrimoniali aumenti più
del reddito nazionale, ma questo
è una tendenza mondiale. Se si
bada ai dati, si vede benissimo
dall’inizio degli anni 80.
 segueapagina23

UNLEADERUMILIATOerabbiosomanondisfatto:cosìè
apparso sulla Cnn il presidente brasiliano Lula: «Sono
cosciente della gravità della crisi politica ma voglio dirvi

con tutta franchezza che mi sento tradito da pratiche
inaccettabiliche ignoravo.Sonoindignatocomevoi»
  MaurizioChiericiapagina8

V ia Salaria, a Roma, il tratto
che va dalla fine dell’abitato

a via di Castel Giubileo: dopo la
retata che polizia e vigili hanno
effettuato mercoledì sera, fer-
mando alcune decine di giovani
prostitute, ecco il day after. An-
ziché, sulle sponde della strada,
la moltitudine di corpi, e nella
corsia il mare sconnesso di la-
miera e smog delle macchine da
cui occhieggiano i clienti, poche
ragazze, un paio di giovani ma-
schi del racket che le controlla-
no, radi i clienti. Siamo nell’area
di Roma, dentro il Raccordo
Anulare, che da mesi è il teatro
del più aggiornato modello di
prostituzione: globalizzata e
usa-e-getta.
 segueapagina9

RIPARTE IL CAROVITA A sorpresa l’infla-

zione ha ripreso a correre in Italia. Secondo le

rilevazioni dell’Istat, nello scorso mese di lu-

glio i prezzi sono aumentati dello 0,4% rispet-

to al mese precedente, con un balzo su base

annua del 2,1%. Si tratta dell’incremento

mensilepiù alto dal febbraiodi due anni fa

È stato lo stesso folle atterrag-
gio a spirale nello stesso pic-

colo aereo libanese che di gran
carriera si dirigeva verso la tem-
pesta di sabbia dell’aeroporto di
Baghdad cercando di rimanere in
un raggio di due chilometri. Pilo-
tando il suo bimotore da 20 pas-
seggeri - della Flying Carpet Air-
lines, manco a dirlo - il capitano
Hussam ha tre cose ben chiare in
mente: gli elicotteri americani, i
droni da ricognizione senza pilo-
ta e gli eventuali missili in arrivo.
Quindi, come al solito, noi tutti
scrutiamo la pista grigiastra, i ter-
minal e le misere baracche accan-
to alla strada che costeggia l’ae-
roporto alla ricerca di una picco-
la, indicatrice fiammella rosa che
i piloti superstiti hanno detto a
volte di aver visto.
Ma abbiamo toccato terra senza
problemi e un autobus malridotto
ci ha condotto al terminal dove
ho apostrofato il funzionario del-
la dogana con un bel «Salam
Aleikum». Tutto allegro mi ha
chiesto se ero musulmano. «In-
glese», ho replicato.
 segueapagina22

«L’Italiaèstrettanel
maggiorscandalo
finanziariodalcrac
Parmalat.Lastampa

italianaèstatariempita
dalle intercettazionie la
reputazionedellaBanca
d’Italiaèrovinata.

Berlusconisista
trastullandomentre
Romabrucia?»

WallStreetJournal,12agosto

SILVANO ANDRIANI

MARIA SERENA PALIERI

Staino

BUSH

«Basta con l’aggressione ai Ds»
Fassino a “l’Unità”: anche nell’Unione usano la vicenda Unipol per indebolirci
Le intercettazioni pubblicate? «Nessuno scandalo se parlo di Bnl con Consorte» ROBERT FISK

IL TRIONFO
DELLA RENDITA

LULA CHIEDE SCUSA AL BRASILE «Grave la corruzione nel mio partito»

L’ex Ss costretto
a tornare a casa

Bertinettoapagina7

Ritorno
nell’inferno
di Baghdad

Capitalismi

PRIEBKE

Italia, in ripresa c’è solo l’inflazione: 2,1 per cento
È il maggior aumento dal 2003. I sindacati: effetto drammatico sul potere d’acquisto delle famiglie

«D enuncio un’aggressio-
ne contro i Ds e la sini-

stra». Nella conversazione che
abbiamo avuto ieri pomerig-
gio, Piero Fassino risponderà
anche alle domande sulle inter-
cettazioni telefoniche pubbli-
cate sul Corriere della sera di
venerdì e nelle quali viene cita-
to anche il suo nome. Ma pri-
ma preferisce spiegare i termi-
ni della battaglia politica e di
potere che si sta svolgendo in
Italia, senza esclusione di col-
pi sia da destra che da sinistra.
«Sono giorni difficili», dice
«ed è evidente che si sta alzan-
do un grande polverone per co-
prire le manovre politiche che
sono ormai in corso in vista
delle elezioni del 2006. C’è un
evidente tentativo da parte di

molti di condizionare la vita
politica dei prossimi mesi e an-
che la funzione e la collocazio-
ne dei singoli partiti nella com-
petizione elettorale del 2006».
Achisi riferisce?
«A destra è evidente quello
che sta accadendo: il tentativo
di mettere le mani sul Corriere
della Sera e sul gruppo Rizzoli
ha una targa molto chiara. Per
mesi ci si è chiesti chi ci fosse
dietro gli immobiliaristi che
acquistavano azioni; in qual-
che momento si è anche fatto
circolare il veleno che dietro
queste manovre c’era il centro-
sinistra o addirittura i Ds o
qualche suo singolo esponen-
te... Poi la verità è venuta final-
mente a galla».
 segueapagina3

■ di Fabio Amato

A pesare maggiormente sul costo
della vita sono le voci legate al-
l’andamento del petrolio, che ieri
ha messo a segno un nuovo re-
cord storico. La benzina verde co-
sta ben il 9,5% rispetto a un anno
fa e il gasolio addirittura il
20,9%. Viaggiare in aereo a lu-
glio è costato il 35,9% in più ri-
spetto al luglio 2004. E nonostan-
te il calo degli incidenti, le assicu-
razioni auto hanno messo a segno
un incremento annuo del 2,2%.
Il dato sull’inflazione gela l’entu-

siasmo di maniera messo in mo-
stra dopo i dati sull’incremento
del Pil dello 0,7%. Se il governo
non interverrà - denuncia la Cgil
- in autunno avremo effetti dram-
matici sul potere d’acquisto di la-
voratori e pensionati. Intanto gli
italiani hanno già ridotto i consu-
mi: i saldi non sono andati bene e
il taglio delle ferie estive è sotto
gli occhi di tutti. E i consumatori
annunciano per settembre un
nuovo sciopero della spesa.
 apagina12
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Vasco, Gaber, Nomadi, Battiato, Pino Daniele,  Claudio Lolli, Vecchioni,30 anni di controcanto in 7 cd.
Euro 7,00
+ prezzo del giornale 

Musicaper cuoriribelli.

La quinta uscita
in edicola dal 17 Agosto.

«Iran, non escludo
l’uso della forza»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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SMENTITE «Né il presidente Giovanni Con-

sorte nè altro esponente della compagnia ha

mai partecipato con Emilio Gnutti e con Stefa-

no Ricucci, né a Londra né altrove, ad alcun

incontro con espo-

nenti del mondo ban-

cario». Unipol smenti-

sce le indiscrezioni

giornalistiche, «riportate in modo
errato, parziale e strumentale»,
annunciando il ricorso a vie lega-
li. Ma non è la sola.
Secche, puntuali, massicce. Do-
po la pubblicazione sul Corriere
della Sera delle intercettazioni te-
lefoniche (rilevanza giudiziaria:
nulla) relative all’operazione Uni-
pol-Bnl, al vaglio della magistra-
tura, è la giornata delle smentite.
Marco Follini precisa di non aver
mai avuto occasione di conoscere
Consorte, nè di averlo mai contat-
tato. Enrico Boselli dichiara di
non aver mai sentito Consorte sul-
la questione Bnl. E tocca a Clau-
dio Zulli, commercialista e socio
di Emilio Gnutti, citato pure lui
nell’articolo del Corsera sulle in-
tercettazioni Bnl, smentire che
Giulio Tremonti abbia mai avuto
incontri con Consorte. Tanto più
perchè «non si è mai occupato
dell’operazione Unipol-Bnl». Di
Consorte si è detto: ha smentito il
contenuto di una telefonata tra
l’immobiliarista Stefano Ricucci
e un suo collaboratore, secondo il
quale «tutto è cominciato quando
lui, Giampiero (Fiorani, presiden-
te della Popolare italiana, ex di
Lodi) e Consorte sono andati a
Londra e un banchiere gli ha dato
i soldi solo con una stretta di ma-
no». Come dire: una fiducia dav-
vero smisurata.
Intanto la nuova ondata di inter-
cettazioni alimenta la polemica
politica. Il presidente della Came-
ra, Pier Ferdinando Casini, chie-
de chiarimenti al presidente del
Tribunale di Milano Vittorio Car-
daci, considerati i molti riferimen-
ti a parlamentari. Con riferimento
alla norma Costituzionale in cui
si fa divieto di intercettare comu-
nicazioni dei membri del Parla-
mento, senza previa autorizzazio-
ne. E il presidente del Tribunale
promette una risposta tempesti-
va. Una questione sulla quale in-
terviene anche Antonio Di Pietro,
che taccia Casini di «malafede».
«Ancora una volta un’alta carica
dello Stato, la terza in ordine di

importanza, confonde l’obiettivo
- dice - I chiarimenti dovrebbero
essere richiesti non a chi ha ordi-
nato le intercettazioni, ma a colui
che avrebbe commesso il reato
che proprio le intercettazioni han-
no permesso di rilevare, e cioè
persone delle istituzioni, come il
più alto esponente della Banca
d’Italia». Con riferimento alle in-
tercettazioni di Antonio Fazio re-
lative alla scalata di Antonveneta.
«Per altro si mesta nel torbido -
aggiunge Di Pietro - perchè il Pro-
curatore di Milano aveva già ri-
sposto che non è stato commesso
alcun illecito nel controllo dei te-
lefoni».

Polemica politica, si diceva. A
Maurizio Gasparri che per Bnl
parla di «scontro tra Ds e Marghe-
rita», replica Beppe Fioroni, del-
l’esecutivo della Margherita: un
tentativo «inutile e anche scioc-
co», lo definisce. «Si stanno solle-
vando polveroni, si fanno illazio-
ni e chiacchiere. Se c’è qualcosa
di penalmente rilevante lo accer-
terà la magistratura. Da quello
che leggo non vedo niente di pe-
nalmente rilevante».
Il gruppo Unipol, che ancora ieri
ha guadagnato a Piazza Affari un
altro 1,7%, tira dritto. Per l’opa su
Bnl sono ancora da definire i tem-
pi e l’importo del previsto aumen-
to di capitale. Il cda chiede all’as-
semblea dei soci (convocata per il
28-29 agosto) la delega ad au-
mentare il capitale sociale per un
massimo di 2,6 miliardi. E, men-
tre i consulenti legali affilano le
armi sulla necessità di un cambia-
mento dell’oggetto sociale nello
Statuto di Unipol per l’acquisizio-
ne di Bnl, si cominciano a fare i
conti sul prezzo di riacquisto del-
le azioni qualora scatti il diritto di
recesso legato appunto al cambia-
mento di Statuto. Prima approssi-
mazione: per un possibile recesso
i prezzi sono intorno ai 3,30 euro.

I numerosi omissis che si leggono
nei brogliacci dell’inchiesta mila-
nese su Antonveneta alludono
esplicitamente a politici. Che non
sono intercettati e neppure indaga-
ti, ma che incappano nella rete
delle intercettazioni telefoniche,
che dagli inizi di luglio controlla-
no le utenze telefoniche dei «pira-
ti della finanza» finiti sotto inchie-
sta. Ce n’è per tutti, dal centro si-
nistra al centro destra. Il manager
rosso Giovanni Consorte, ad di
Unipol, impegnato nella scalata
di Bnl riferisce di contatti con gli
ambienti parlamentari della sini-
stra. Gianpiero Fiorani o la «go-
vernatora» Cristina Rosati parla-
no dell’interessamento di «Gigi»
e «Ivo» al secolo i senatori forzisti
Luigi Grillo e Ivo Tarolli che si so-
no impegnati direttamente e per

interposta persona per emendare
il disegno di legge sul risparmio,
contrastando le proposte della si-
nistra per introdurre il mandato a
termine (dieci anni) per il gover-
natore di Bankitalia e per estende-
re anche alla Consob tutti i poteri
di vigilanza per la tutela della con-
correnza. Tanto per fare un esem-
pio, il 6 luglio passa in commis-
sione il ddl. Nello stesso giorno,

ore 22.53 Cristina Rosati riferisce
al suo interlocutore telefonico:
«Tutto è stato approvato come lui
aveva detto e anche di più». E il
«lui» a cui si riferisce è Tarolli.
Le indagini chiariranno se siamo
di fronte a una tangentopoli delle
banche, che coinvolge politica e
affari. Per ora, ciò che si registra è
l’esistenza di una fitta rete di con-
tatti il cui contenuto è coperto da
omissis che occultano, se c’è, un
rilievo penale. Ieri il Corriere del-
la sera ha preso di mira la scalata
di Unipol a Bnl scegliendo in que-
sta ragnatela di relazioni quelle
tra Consorte e i vari esponenti po-
litici con cui scambia telefonate.
Il 7 luglio Unipol è alla stretta fi-
nale per l’Opa su Bnl. Il «contro-
patto» si riunisce per decidere a
chi vendere la propria quota. Abe-
te dichiara pubblicamente: «Spe-
ro che vinca il Banco Bilbao».

Consorte chiama Fassino, ma non
lo trova. Due giorni dopo parla
con un certo Angelo: «Dice che è
stato contattato da Marrazzo, il
presidente della Regione Lazio,
che gli ha detto di aver avuto un
colloquio con Rutelli che voleva
farlo intervenire sull’acquisizione
della Bnl. Rutelli chiede di pren-
dere posizione perché Bnl è una
banca di Roma. Consorte riferisce
che chiamerà Boselli». Poco dopo
Consorte telefona ad un suo ami-

co, Piero. Gli dice che ha letto l’in-
tervista di Rutelli «roba demenzia-
le» e dice che ha chiamato Boselli
per fargli fare un intervento se-
rio». Il 22 luglio, quando fallisce
l’Opa spagnola su Bnl ed appare
chiara la vittoria di Unipol, «Piero
Marrazzo chiama Consorte e gli
dice di essere fiero di essere suo
amico. Dice che ha fatto il tifo per
lui». Il 12 luglio il presidente di
Unipol parla con Fassino e riferi-
sce il contenuto della telefonata a
Ivano Sacchetti, vice-presidente
delle Coop. «Gli ha detto che Abe-
te è andato da Prodi. E aggiunge
che Fassino gli ha consigliato di
sentirlo per tranquillizzarlo. Con-
sorte dice che se Prodi vuole spie-
gazioni gliele darà. Dice che Fas-
sino era agitato perché Gnutti va
alla cena per le elezioni di Berlu-
sconi. Consorte dice che lo chia-
merà per vietarglielo. Altre telefo-

nate evidenziano «che Letta ha
chiamato Caltagirone e si è adira-
to perché voleva che lui ci fosse
perché l’operazione non sembras-
se di sinistra». Consorte dice «che
Gnutti ne ha parlato con Berlusco-
ni».
Il 21 luglio, alla vigilia della vitto-
ria, Consorte chiama Claudio Zul-
li, commercialista di Gnutti e suo
socio storico. Parlano della neces-
sità di un incontro con il professor
Tremonti per ringraziarlo e spie-

gargli due o tre cosette». Poi chie-
de a Zulli «che cosa il professore
avesse detto della loro operazio-
ne». Il commercialista risponde
che il professore «gli ha tirato la
giacca dicendo: prendiamo qual-
cosa». Giura che Tremonti «è con-
tento ». Consorte dice che si senti-
ranno il giorno dopo per fissare
l’appuntamento,ma precisa di vo-
lerlo incontrare «come professore
non come ministro». E poi ag-
giunge: «Gli devo spiegare un po'
di roba perché mi deve dare una
mano, ma su cose importanti».
Zulli chiede a Consorte che, ad
operazione conclusa, «il professo-
re dia l’imprimatur e poi lui stesso
si potrebbe occupare della parte
operativa». Consorte acconsente
e dice: «Tu sai che il governo ci ha
dato una mano e sai come ragiono
io, la riconoscenza va data al pun-
to giusto...»

Una fitta rete di contatti nella battaglia di luglio per le scalate alle due banche
I numerosi omissis contenuti negli atti dell’inchiesta della Procura di Milano su Antonveneta alludono esplicitamente a diversi esponenti politici

MILANO Avanza la «razza mattona» e Sil-
vio Berlusconi non è più il Paperone della
Borsa italiana, cioè quello che può vantare
una più consistente capitalizzazione. Questi i
due nuovi dati che emergono dalla lettura del-
la classifica dei super-ricchi di Piazza Affari
che pubblica oggi «Milano Finanza».
Dopo aver alleggerito di circa il 17% la sua
quota in Mediaset, il presidente del Consiglio
è stato infatti superato in questo mese di ago-
sto dai fratelli Benetton. Sul terzo gradino del
podio, appena dietro ai Benetton e a Berlusco-
ni, si piazza il patron di Luxottica Leonardo
Del Vecchio.
«La decisa avanzata della cosiddetta “razza
mattona” - afferma Milano Finanza - è forse
il fenomeno più vistoso nella edizione 2005.
Un nome sconosciuto fino a 2 anni fa, come
quello di Stefano Ricucci, oggi figura al 12˚
posto: il valore delle sue partecipazioni, dete-
nute direttamente o attraverso la finanziaria
Hopa, in 12 mesi è esploso da 246 milioni di
euro a 1,46 miliardi». Rispetto all'agosto
2004, quando era al 39˚ posto, Ricucci ha in-
fatti ceduto la quota in Bnl, ma ha aumentato
notevolmente quella in Rcs e ne ha aggiunte
altre, soprattutto tramite Hopa. Zunino (21˚
posto) ha scalato 19 posizioni grazie soprat-
tutto al valore raddoppiato della sua Rinasci-
mento, cui ha affiancato la quota in Medio-
banca; mentre Coppola (dal 41˚ al 22˚ posto)
è salito di posizione grazie agli investimenti
in Ipi, Mediobanca e Antonveneta.

Unipol-Bnl, ilgiornodellesmentite
Da Consorte a Follini a Boselli: un coro di no alle intercettazioni pubblicate dal Corriere

Casini chiede «chiarimenti» al presidente del Tribunale di Milano. Di Pietro: si mesta nel torbido

«Le intercettazioni so-
no sempre un prodotto
molto delicato e diffici-
le da commentare. Ri-
tengo, però, che ne è sta-
to fatto un uso strumen-
tale, un uso parziale.
Del quale non se ne sa il
perché, il come e il
quando». Giuliano Poletti è il presidente
della Lega delle Cooperative. Il suo nome
compare nelle intercettazioni fatte dalla
Guardia di Finanza nell’ambito della scala-
ta di Unipol su Bnl.
Perchésecondoleiseneèfattounuso
strumentale?
«Le porto l’esempio nel quale vengo citato
e cioè la telefonata con Walter Veltroni. In
quella telefonata il sindaco mi esternava la
sua preoccupazione e chiedeva di essere in-
formato in funzione della sua carica e del-
l’interesse per la banca e per il suo radica-
mento nella città. Alla fine, se uno legge la

trascrizione, pare esattamente l’opposto.
Le intercettazioni sono uno strumento che
usano i magistrati per fare il loro lavoro e
dovrebbero essere limitate a questo».
Daibrogliaccipubblicati risultano
comportamentieticamentee
penalmenteriprovevolidapartesuao
diUnipol?
«No, direi di no. Non vorrei commentare
cose che per esperienza diretta ho visto non
corrispondere, almeno nel mio caso, alle
intenzioni del sottoscritto e cioè alla veri-
tà».
Lascalatadell’Unipolnonèsolopiù
finanza.Ormaièunaquestione
politica.Gasparri l’ha legataall’affare
Rcs.Voiaccusateilpremierdiscalare il
Corrierepercoprirvi.Ècosì?
«È chiaro che adesso siamo in campagna
elettorale permanente per cui ogni cosa vie-
ne letta e usata in chiave elettorale. Ed es-
sendoci un problema aperto rispetto alla
scalata di Rcs, che non si capisce bene da
chi è pensata e immaginata, ognuno cerca
di usare strumentalmente queste cose. C’è

un’uso mediatico delle intercettazioni».
Leipensachesivogliacoprire la
scalataallaRcs?
«Dico solo che c’è una discussione aperta.
La cosa più naturale da immaginare è che,
non per volontà di chi pubblica o per volon-
tà di chi intercetta, ma per volontà di chi
legge, la lettura fatta in quel modo si presta
a usi strumentali».
Nonc’è l’ideache lascalataUnipoldia
fastidioaqualcuno?
«Non so se dà fastidio. Quello che so è che
sul mercato c’erano diverse offerte. C’era
quella di Bilbao e c’è quella di Unipol. C’è
stata una discussione sul prezzo e sui valo-
ri, ci sono state dichiarazioni di soggetti
che hanno detto che se il prezzo di Bilbao
fosse stato più alto avrebbero venduto a Bi-
lbao. C’è stato insomma un’esercizio della
funzione del mercato e vorrei che a questo
ci si attenesse. Il resto è polverone, stru-
mentalità».
Equandocesseràquestopolverone?
«La prossima settimana Unipol depositerà
il suo prospetto alla Consob per chiedere le

autorizzazioni. A quel punto mi auguro
che si torni a parlare di un’iniziativa im-
prenditoriale».
Anchealmondodell’impresanonpiace
l’operazione.Montezemolovuoleche
vioccupiatesolodisupermercati.
Perché?
«È che qualcuno sta difendendo i suoi inte-
ressi. È legittimo. Non è legittimo denigra-
re i concorrenti. Si è detto anche che siamo
i “pupari”, che muoviamo i burattini. Ma
quando mai. Noi pensiamo in 120 anni di
esserci guadagnati il rispetto. Le cooperati-
ve in 10 anni hanno raddoppiato il numero
degli occupati. Da 200 a 400 mila».
Eppureieri laCgil,preoccupatasul
futurodellabanca,hapresounadura
posizionesull’operazione.
«Credo che la storia del mondo cooperati-
vo e di Unipol sia una storia che può mette-
re tranquilli il sindacato e i lavoratori. C’è
la volontà di costruire un grande gruppo
bancario e assicurativo, efficiente che farà
bene ai lavoratori, agli utenti e al mondo
dell’impresa».

GIULIANO POLETTI Il presidente di Legacoop critica la pubblicazione dei «brogliacci». «Non vedo rilievi penali»

«Siamo davanti a un polverone strumentale»

La Margherita: non
c’è scontro coi Ds
sono solo chiacchiere
A Bologna si pensa
al piano industriale

I PAPERONI DELLA BORSA
Avanza la «razza mattona»
e Berlusconi non è più il primo

La sede generale della Unipol Banca a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

L’INTERVISTA

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Letta telefona
a Caltagirone
e si adira:
«No a un’operazione
di sinistra»

Le manovre
per mantenere
il mandato a vita
al Governatore
della Banca d’Italia

Marrazzo chiama
il presidente
dell’Unipol e
gli dice di aver fatto
il tifo per lui

OGGI
Il leader Udc: mai conosciuto

il numero uno di Unipol
Il commercialista Zulli: nessun

incontro Tremonti-Consorte

«Il presidente della compagnia
non ha mai partecipato con
Gnutti e Ricucci a incontri con
esponenti del mondo bancario»

■ di Laura Matteucci /Milano
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«C’È UN NOME che dimostra chi oggi vuol mettere

le mani sul Corriere: è Alejandro Agag, genero di Az-

nar, segretario del Partito popolare europeo, intimo

di Berlusconi al punto che il presidente del Consiglio

ne è stato testimone di

nozze, uomo legato alla

destra spagnola italiana

ed europea, partner non

marginale nel tentativo di impossessarsi
di importanti organi di stampa. Noi dob-
biamo vedere questo pericolo e respinger-
lo. L’autonomia dell’informazione e delle
testate giornalistiche è un bene prezioso
per la democrazia e tanto più quando si
cerca di mettere le mani sul principale
giornale del paese. Dobbiamo essere im-
pegnati a tutelare la indipendenza e l’auto-
nomia del Corriere così come di qualsiasi
altro giornale da chi invece vorrebbe con-
dizionarlo e piegarlo a interessi di parte. Il
Corriere è uno dei giornali che da mesi
conduce, in modo spesso acrimonioso,
una campagna politica contro i Ds. Nono-
stante questo riteniamo che la libertà di in-
formazione sia un bene prezioso che vada
tutelata comunque e per tutti».
Purtroppochi legge igiornaliha
l’impressionecheanche
nell’Unionesimeninocolpipiùo
menoproibiti.Equesto,mi lasci
dire,èdeprimenteperchisperache
conlavittoriadelcentrosinistra
cambinolecose
«E infatti le manovre in corso non riguar-
dano soltanto il centrodestra. C’è anche
un’operazione chiara che cerca di delegitti-
mare i Ds, di colpirne la forza, di metterne
in discussione il ruolo. È un’aggressione
che viene da più fronti, da settori di mondo
economico e finanziario, da settori di mon-

do giornalistico. È certamente spiacevole
che abbiano dato il loro contributo anche
alcuni esponenti del centrosinistra: mi rife-
risco alla assurda intervista rilasciata da
Parisi qualche giorno fa al Corriere della
Sera, o alle estemporanee dichiarazioni
fatte da Mastella, da Bertinotti, da Occhet-
to e da Di Pietro. Interventi che francamen-
te stupiscono perché in questo momento
c’è bisogno di grande solidarietà e di coe-
sione del centrosinistra. E invece l’immi-
nenza delle primarie per alcuni, e la com-
petizione elettorale che si avvicina per al-
tri, induce a pensare che si possa dar calci
alle caviglie degli alleati. È un gioco peri-
coloso e irresponsabile: essendo i Ds la
principale forza del centrosinistra, colpir-
ne la credibilità, l’autorevolezza e la consi-
stenza elettorale significa segare il ramo su
cui l’intera alleanza è seduta»
Quindicisonorischidi rotturanella
coalizione.
«Certo è che noi non possiamo accettare
tutto ciò. La nostra è la denuncia di chi in
questi anni ha ispirato ogni suo comporta-
mento all’unità della coalizione. Una ten-
sione unitaria che si può ben constatare an-
che in queste settimane di impegno totale e
appassionato per preparare le primarie e
fare in modo che Romano Prodi abbia il
massimo consenso. Continueremo così,
però i nostri alleati devono sapere che il
nostro spirito unitario non significa accet-
tare qualsiasi cosa. A loro chiedo quel ri-
spetto che noi abbiamo sempre avuto nei
loro confronti».
Forselasituazioneèsfuggitadi
manoperchésiparladibanche,di
scalateediscalatori,digiganteschi
interessi finanziari.Forse lapolitica
dovrebbemantenereunamaggiore
distanzatrasee interessi
economicipur legittimi.Nontrova?

«Non c’è dubbio: questa campagna di ag-
gressione si è sviluppata sulle vicende ban-
carie delle ultime settimane. Intanto per-
ché le questioni bancarie hanno assunto un
ruolo centrale nel sistema economico e
produttivo del paese. Partiamo da un dato:
in Italia, nel giro dipochi anni è cambiato il
contesto in cui operano economia e finan-
za del nostro paese. In questa cornice si è
sviluppato un processo di riorganizzazio-
ne e concentrazione del sistema bancario.
Tutto questo va visto nelle sue dinamiche
economiche e finanziarie sgomberando il
campo da una lettura moralistica per cui
quando si parla di banche e di finanza, e
quindi di soldi, sicuramente c’è qualcosa
di sporco. No, le banche sono uno stru-
mento essenziale della vita economica e
commerciale».
Maogginonsiparladelsistema
bancariobensìdellescalatea
quelleparticolaribanche:
AntonvenetaeBnl
«Questioni che vanno distinte. C’è una vi-
cenda più complessa e che si presenta con
molti aspetti non lineari e poco chiari co-
me il tentativo della Banca Popolare di
Lodi di incorporare l’Antonveneta. E c’è
la la vicenda Banca Nazionale del Lavoro.
Sulla questione Antonveneta non credo
che noi si debba dire granché dal punto di
vista del merito. C’è la Consob, c’è la ma-
gistratura, c’è la Banca d’Italia che stanno
svolgendo tutte le attività di vigilanza e di
indagine necessarie: spetta a loro pronun-
ciarsi. Voglio invece, parlare della vicen-
da Bnl perché è diventata il terreno di un
attacco molto duro ai Ds. È accaduta una
cosa molto semplice. Intanto, di una possi-
bile fusione tra Bnl e altri istituti bancari si
parla da molti anni: chi segue queste cose
sa che vi era un progetto di fusione tra
Banca nazionale del lavoro e Monte dei
Paschi di Siena con la partecipazione del-
l’Unipol. Processo di aggregazione che
non è stato possibile perché la Banca
d’Italia lo ha sempre ostacolato con obie-
zioni e riserve. Negli ultimi mesi si è de-
terminata dentro la Bnl una situazione
nuova: una serie di azionisti guidati da
Francesco Caltagirone che ha aggregato
altri imprenditori, quasi tutti del settore
immobiliare, ha via via comperato azioni
Bnl fino ad avere una partecipazione che
gli avrebbe potuto consentire di prendere
il controllo della banca. Di fronte a questa
eventualità la banca spagnola Bbva, tra i
principali soci della Bnl, ha deciso di lan-
ciare un’Opa su un’offerta pubblica di ac-
quisto offrendo a tutti di cedere a loro le
proprie azioni. In questo scenario l’Uni-
pol ha ritenuto di essere interessata all’ac-
quisizione di Bnl per più ragioni. Intanto
perché Unipol è già azionista della Bnl,
poi perché Unipol era socia al 50% di Bnl
Vita, cioè una piccola compagnia assicu-
rativa della Bnl. Infine perché l’Unipol è
cresciuta sempre di più intorno alla costru-
zione di un grande polo banca-assicurati-
vo, Unipol è la terza assicurazione d’Ita-
lia, ha dato vita a un suo istituto bancario,
Unipol Banca, che oggi ha 250 sportelli
nel paese, ha interesse a crescere e a inte-
grare sempre più le attività assicurative
con quelle bancarie. Si può condividere o
no questo progetto, è lecito avere opinioni
diverse, ma è un progetto imprenditoriale,
di sviluppo, non speculativo e del tutto le-
gittimo. Unipol nei prossimi giorni pre-
senterà il suo progetto e saranno Consob e
Bankitalia a valutarlo. La verità è tuttavia
che questa vicenda ha fatto emergere altri
problemi».
Cispieghiqualisono.
«È emerso il problema Bankitalia, che
continua a funzionare e ad agire secondo
norme ormai superate dopo l’introduzione
dell’euro. I Ds non scoprono oggi questo
tema. C’è un disegno di legge a firma Fas-
sino, Bersani, Visco presentato dopo gli
scandali Cirio e Parmalat, che propone la
riorganizzazione del sistema di controllo e
della vigilanza della Banca d’Italia per tu-
telare il risparmio dei cittadini; si prevede-
va l’incarico a tempo per il Governatore e
il trasferimento della vigilanza sulla con-

correnza bancaria da Bankitalia all’anti-
trust. In commissione alcuni parlamentari
del centrodestra riconobbero la bontà delle
nostre proposte e votarono con noi. Poi, in
aula, tutto si è bloccato perché Fazio fu il
primo a insorgere per difendere in modo
arroccato il suo potere; Berlusconi si mise
d’accordo con Fazio nel famoso pranzo tra
Berlusconi e il governatore, testimoni al-
cuni esponenti di Forza Italia. Così il cen-
trodestra blindò il voto per sopprimere tut-
te le modifiche innovative. Quando denun-
ciammo tutto questo, molti di quelli che
adesso scrivono editoriali e fanno i mora-
lizzatori girarono lo sguardo da un’altra
parte. La questione è semplice: a metà set-
tembre le Camere riaprono e all’ordine del
giorno del Senato c’è la legge sul rispar-
mio. Chiediamo che si discuta subito que-
sta legge e si approvi con le modifiche che
abbiamo più volte proposto. Tutti ora di-
chiarano di essere d’accordo: vediamo chi
vuole davvero riformare il sistema o chi in-
vece usa questa vicenda per un gioco degli
specchi e per delle battaglie politiche stru-
mentali».
Eledimissionidelgovernatore?
Qualcunovihaaccusatodinon
averlechiestecon lanecessaria
chiarezza.
«Nessuna incertezza. Continuo a pensare

che con il comportamento che sappiamo il
Governatore abbia messo a rischio l’im-
parzialità della sua funzione e della Banca
d’Italia. Sarebbe ragionevole che lo rico-
noscesse e rimettesse il mandato, consen-
tendo alla Banca d’Italia di tornare ad ave-
re il prestigio, l’autorevolezza e il credito
che questa vicenda rischia di toglierle. Ma
è solo parte del problema. Perché contro
Unipol si è scatenata una offensiva così du-
ra? Perché si chiama Unipol, cioè movi-
mento cooperativo, la cui storia è tutta den-
tro la sinistra. Questa è la verità. Quando il
presidente della Confindustria dichiara
che Unipol deve occuparsi di supermerca-
ti, non solo ignora cosa sia il movimento
cooperativo in Italia, ma nega che si tratti
di imprenditori e imprese. Imprese che fat-
turano annualmente 45 miliardi di euro e
danno lavoro ha 400mila addetti».
Mal’accusachevivienerivoltaè
l’attenzioneeccessivadeiDsper
l’affareUnipol-Bnl.Visareste
troppointromessi làdove lapolitica
dovevamostrarsipiùprudente.
«Certamente non vogliamo intrometterci
nella vita delle aziende e delle imprese co-
operative, che rispondono ai loro organi
societari, alle logiche di mercato, alle loro
finalità. Ma siamo una forza di sinistra, ab-
biamo il dovere di garantire che le imprese

cooperative abbiano gli stessi diritti e le
stesse opportunità degli altri. Il movimen-
to cooperativo non è figlio di un Dio mino-
re. E la vicenda Unipol ci dice esattamente
questo. Quello che si contesta è la possibi-
lità dell’Unipol di investire in una banca».
Losostengonoinmolti.
«E in nome di cosa? Di quale regola di
mercato? Siamo all’assurdo per cui in Ita-
lia la Fiat fa auto e legittimamente investe
in Mediobanca, nel Corriere della Sera e
nella Stampa e nessuno trova da ridire.
Della Valle fa scarpe e borse e legittima-
mente investe in Banca nazionale del lavo-
ro, e in Corriere della Sera. Benissimo.
Caltagirone costruisce e vende case, è pro-
prietario di giornali e ha partecipazioni
bancarie come in Monte dei Paschi di Sie-
na. Tronchetti Provera si occupa di teleco-
municazioni e legittimamente sta nel Cor-
riere della sera e ha partecipazioni in Me-
diobanca. Nessuno contesta che grandi
aziende diversifichino i loro investimenti
anche nel settore finanziario e dell’infor-
mazione. E invece Unipol, che è una assi-
curazione, materia molto più affine al set-
tore bancario di auto, scarpe o cavi delle te-
lecomunicazioni, non lo può fare e se lo fa
si alza un’enorme bagarre. Questo denun-
cio. E denuncio una inversione, un rove-
sciamento della situazione per cui si accu-

sano i Ds di sovrapporsi all’Unipol. È vero
il contrario. Chi attacca l’Unipol lo fa per-
ché è di sinistra: così la butta in politica. E
si dice: se Unipol è troppo forte è troppo
forte la sinistra. Respingo tutto questo. E
respingo anche la campagna sulle intercet-
tazioni telefoniche.
Apropositodelle intercettazioni
pubblicate ierisulCorriere,nel
testovengonocitati isuoicontatti
telefoniciconGiovanniConsorte,
presidentediUnipol.
«Innanzitutto che in queste vicende banca-
rie gli attori sono più di uno. Sarebbe inte-
ressante capire perché le intercettazioni ri-
guardano sempre e solo una delle parti in
causa. Sarebbe interessante sapere a chi
ha telefonato Abete, a chi ha telefonato
Della Valle, che cosa si sono detti. Come
mai non lo sappiamo? Emerge che io ho
parlato con Consorte? Certo che l’ho fat-
to. Di fronte a una vicenda di tale impor-
tanza è naturale che io mi informassi su
come procedevano le cose; anche perché
la vicenda è stata da altri quotidianamente
gestita in chiave politica. Quel che non si
dice è che in quelle intercettazioni telefo-
niche non si troverà mai una telefonata di
Fassino a Fiorani, a Ricucci, a Gnutti, a
Caltagirone, a Coppola, a Statuto, nean-
che a Fazio o al dottor Frasca. Questo per-
ché Piero Fassino non si è ingerito in nien-
te. Spero che i testi delle telefonate venga-
no resi pubblici in modo che tutti possano
constatare che si tratta di conversazioni
puramente informative e che non c’è nien-
t’altro che uno scambio di opinioni. È na-
turale, aggiungo, che il segretario di uno
dei principali partiti italiani interloquisca
con gli esponenti più rappresentativi del
mondo economico e finanziario. Io parlo
normalmente con Montezemolo, De Be-
nedetti, Tronchetti Provera e altri capitani
d’industria. E in questi mesi mi è capitato
di parlare spesso con Abete e Della Valle
sulla questione Bnl. Non credo che sia mo-
tivo di scandalo o di sorpresa. Anche se so
benissimo che si cercherà di montare una
campagna scandalistica contro me e i
Ds».
Forseanchenelcentrosinistra.
«Spero di no. Anche se considerando la
forza dei Ds qualcuno preferirebbe rappor-
ti di forza diversi all’interno della coalizio-
ne. Del tutto legittimo che si coltivi questo
desiderio. Un po’ meno legittimo che si
cerchi di realizzarlo scatenando una cam-
pagna di aggressione e denigrazione».
Apropositodiquesteultime
vicendec’èchiparladi «questione
morale»deiDs.
«Vorrei sapere a che proposito. Quando
parliamo di questione morale, e la mente
va al ’92-’94, abbiamo presente cos’è suc-
cesso allora? C’erano tangenti, miliardi di
soldi che affluivano in conti segreti svizze-
ri, c’erano interessi privati che si sovrappo-
nevano a interessi pubblici. Nelle ultime
vicende dov’è tutto questo? E comunque,
per quello che riguarda, i Ds non hanno al-
tro interesse all’infuori della politica. Ma
fa comunque parte della politica interessar-
si di quello che succede nel sistema econo-
mico e produttivo di un paese. Io resto fe-
dele alla lezione che ci ha lasciato Enrico
Berlinguer. La politica deve scorrere nel
letto dell’etica e per quello che mi riguarda
e riguarda i Ds, è sempre stato così».
Un’ultimacosa:hapropositodella
scalataBnldapartediUnipol,
GiulianoAmatohadetto ieri in
un’intervistachecontuttiqueisoldi
sipotevanofarecosepiùutili.
«È una valutazione sulla quale non entro.
E responsabilità degli amministratori di
Unipol decidere quale politica aziendale
perseguire e come fare i loro investimenti.
Registro un aspetto però. Che quando Uni-
pol si è rivolto a tutto il movimento coope-
rativo proponendo di partecipare alla offer-
ta sulla Bnl, il 98% delle cooperative ha
detto sì. Il che vuol dire che l’intero movi-
mento percepisce l’importanza di essere
più forte e più presente nel settore finanzia-
rio. Hanno aderito non in termini di princi-
pio, ma mettendoci i loro soldi: hanno fat-
to una scelta imprenditoriale. La domanda
è un’altra. Unipol ha deciso di dar vita a un
grande polo bancario-assicurativo: ce la fa-
rà? Questa è la sfida che sta di fronte a
Consorte e agli altri amministratori. Spetta
invece ai Ds battersi contro ogni forma di
discriminazione garantendo che Unipol
possa operare nelle stesse condizioni e con
le stesse opportunità che sono offerte a
qualsiasi altra impresa. Niente di più ma
neanche niente di meno».

LE INTERCETTAZIONI

«Chiedo che vengano
resi noti i testi
delle telefonate, così
tutti ne conosceranno
il contenuto»

IL CASO BNL

«Chi attacca Unipol lo
fa perché è di sinistra
così la butta in politica
e non riconosce il
suo essere impresa»

IL FUTURO DI FAZIO

«Il Governatore
ha messo a rischio
l’imparzialità della sua
funzione e di Bankitalia
Rimetta il mandato»

DS E UNIPOL

«Certo che ho telefonato
a Consorte, ma mi sento
anche con Montezemolo
Tronchetti, De Benedetti
Abete e Della Valle»

L’INTERVISTAOGGI

«Difendiamo
da Berlusconi
il Corriere della sera
anche se con noi
è spesso acrimonioso»

È sconcertante che
a questa campagna
partecipino Bertinotti

Parisi, Mastella e Occhetto

«Lecooperativenonsonofigliediundiominore»
Fassino: settori della politica e dell’economia attaccano l’Unipol per indebolire i Ds e la sinistra

«Ai nostri alleati dico: il nostro spirito unitario non ci farà accettare un gioco così irresponsabile»

Foto di Riccardo De Luca

■ di Antonio Padellaro / Segue dalla prima

Questione morale?
Resto fedele alla lezione
di Berlinguer, per i Ds
è sempre stato così

Si tenterà di montare
una manovra scandalistica

contro di me
e il mio partito
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LA VOGLIA DI CENTRO, che sta facendo

implodere la destra, si allarga e adesso conta

tra i suoi sostenitori anche l’ex commissario

europeo Mario Monti. L’economista, che nel-

la Commissione gui-

data da Romano Pro-

di si occupava di con-

correnza, sulla prima

pagina del Corriere della Sera si è
quasi rammaricato che in Italia non
esista il centro. Il tema dell’editoria-
le era dedicato alla cattiva immagi-
ne che il libero mercato si è costrui-
to agli occhi degli italiani a causa
dei recenti scandali. Così, dopo aver
constatato come né il centrodestra
né il centrosinistra sono in grado di
«far avanzare risolutamente l’Italia
sulla via di una moderna economia
di mercato», Monti spiega che «for-
se un centro, se esistesse, avrebbe
una più credibile affinità con un pro-
getto del genere». Un tale progetto
infatti secondo l’ex commissario eu-
ropeo «come si è potuto constatare
in questi anni non è certo
un’idea-forza del centrodestra ed è
anzi osteggiato da alcune sue com-
ponenti», mentre nel centrosinistra

«non è emerso finora un program-
ma articolato in tale direzione» che
poi comunque vedrebbe l’ostilità di
certi componenti.
Insomma Monti ritiene che gli attua-
li due poli non abbiano le caratteri-
stiche per far incamminare il Paese
verso una compiuta economia di
mercato. Le avrebbe invece un cen-
tro che però non c’è e che per Monti
è una «ipotesi che sembra sollevare
una serie di altri problemi che - am-
mette - superano la mia capacità di
comprensione». Un vero peccato in-
somma. Ma chissà che da qui alle
politiche non succeda qualcosa. Ci
spera sicuramente Casini che conti-
nua a chiedere “discontinuità” per

cambiare cavallo e Cavaliere. Il pro-
getto del presidente della Camera
prevede lo sganciamento della Lega
(accordo tecnico e non più alleanza
politica) e la sostituzione di Berlu-
sconi. Tesi che sta facendo infuriare
gran parte degli alleati. Forza Italia
non ci sta e la Lega è sul piede di
guerra. Sulla “Padania” il ministro
Maroni accusa Casini di aver smes-

so il proprio ruolo istituzionale e di
essere tornato a fare il capo-fazione.
E se per l’ex ministro di An Gaspar-
ri è legittimo porre la questione del-
la leadership, «nessuno è intoccabi-
le» dice, tuttavia spiega che «la di-
scussione non può essere permanen-
te» e invita a sbrogliare la questione
entro il 10-11 settembre. Un caso
ma settembre è anche la data limite

indicata anche dal ministro Udc
Baccini per il chiarimento definiti-
vo. Baccini (sul “Foglio”) dice che
a settembre chiederà la convocazio-
ne della direzione Udc per decidere
se correre da soli alle politiche. Una
possibilità che il ministro brandisce
quasi come una minaccia perché
certificherebbe in anticipo la scon-
fitta del Polo. Ma con l’attuale siste-

ma elettorale anche l’Udc rischie-
rebbe di arrivare in Parlamento con
pochissimi eletti. Nel ‘94 l’alleanza
centrista Segni-Martinazzoli restò
stritolata dallo scontro bipolare fra
Progressisti e Berlusconi. Ma una
delle condizioni che Casini sta po-
nendo con più forza al tavolo del Po-
lo è proprio quella di mettere mano
alla legge elettorale.

La «palese incompati-
bilità» del neo-diret-
tore generale Rai Al-
fredo Meocci: una no-
mina politica che vio-
la una legge in vigore
da dieci anni.
E la sanatoria degli
Lsu approvata dal
consiglio dei ministri
estivo del 3 agosto:
una «manovra
pre-elettorale» nasco-
sta in una piccola nor-
ma e infilata di sguincio in un decreto che parla
di tutt’altro, che costerà alle già esauste finanze
pubbliche 18 milioni di euro all’anno.
Sabino Cassese, docente di diritto amministra-
tivo all’università La Sapienza e ministro della
Funzione Pubblica con il governo Ciampi, cita
questi due esempi di «illegalismo strisciante» a
proposito della questione morale.
Professore,è tornata inauge laquestione
morale.Dibattono igiornali,nediscute
l’Unionecon lapropostadiuncodiceetico,
sipreoccupano icittadinicheassistono
impotentia favoritismi, regolecalpestate,
stipendid’oro.Leicosavede?
«Sono preoccupato per l’illegalismo striscian-
te dell’attuale momento. Mi colpiscono due
esempi. Il primo riguarda la legge che prevede
che per almeno 4 anni dalla cessazione dell’in-
carico di componente di un’autorità indipen-
dente di controllo non si possano stabilire rap-
porti con imprese operanti nel settore di compe-
tenza».

StaparlandodelnuovodgRaiMeocci,
incompatibileexL.489/95?
«Un componente dell’Autorità di garanzia del-
le comunicazioni (AgCom) appena scaduto,
che cioè ha appena lasciato il controllo sulla tv,
viene nominato dg della Rai. È chiarissimo che
una legge della Repubblica in vigore da dieci
anni è violata. C’è una palese illegittimità».
Eilsecondocasoche lacolpisce?
«Un decreto legge varato dal governo nell’ulti-
mo consiglio dei ministri con cui i lavoratori
socialmente utili (”Lsu”) soprattutto nei Comu-
ni del Mezzogiorno vengono trasformati in la-
voratori a tempo indeterminato. Vengono cioè
sistemati con un’assunzione in piena regola».
Ilgovernohaapprovatounasanatoriasugli
Lsu?
«Si tratta di un decreto legge, “nascosto” all’in-
terno di un altro decreto sulla funzionalità del
registro italiano dighe. Approvato (su proposta
di Berlusconi e Lunardi, ndr) prima della pausa
estiva, dato il contesto è passato inosservato.
La sua illegalità consiste nel fatto che lo stesso
governo Berlusconi nel 2002 ha deciso il bloc-
co delle assunzioni a tempo indeterminato e il
contingentamento di quelle a tempo determina-
to».

SecondoIlSole24ore,chesistupisce
dellemancateobiezionidiSiniscalco, la
normacreaun«minacciosoprecedente
per le finanzestatali»,haprofili
incostituzionali, lasciaconunpalmodi
nasoivincitoridiconcorso, induce
sospettidisituazioniequivoche.
«Il governo ha così negato la sua politica dal
2002 in poi, stabilizzando precari al di fuori
delle regole da esso stesso stabilite. Ha messo
nel cassetto una sua legge usando la pubblica
amministrazione non per offrire servizi ai citta-
dini ma per sistemare gente selezionata chissà
come, in molti casi probabilmente con metodi
clientelari».
Secondoindiscrezioni, inSicilia
potrebberoessere“ripescate”persone
risultate“non idonee”aiconcorsi.Quanti
sonointotale ibeneficiaridel“regalo”?
«Parecchie migliaia, anche se non conosciamo
il numero esatto. Ci sono Comuni al Sud che
hanno 1500-2000 Lsu ognuno. Il paradosso è
che vengono sistemati i precari, mentre i vinci-
tori di concorso debbono attendere la deroga al
blocco delle assunzioni».
Èunamisurapre-elettorale?
«È chiaramente un decreto emanato in funzio-
ne pre-elettorale. Ma dimostra soprattutto una
mancanza di rispetto nei confronti delle regole,
comprese quelle fissate dal governo stesso».
Qualisaranno icostiper ilPaese?
«La spesa a carico dello Stato è di 18 milioni di
euro all’anno, cui si aggiunge il contributo del-
l’ente locale. Ma non c’è solo il costo del perso-
nale, c’è anche quello in termini di inefficienza
e assenza di qualificazione».
Èquesto l’illegalismostrisciante?
«È questa la vera questione morale: il mancato

rispetto delle leggi. Con questo comportamen-
to il governo perde credibilità. È per cose del
genere che Standard & Poor’s ha diminuito il
rating dell’Italia».
Inquestoquadrorientraanche ilprogetto
discalataallaRcsealCorsera?
«Non è chiaro a cosa miri la scalata. Se, come
sembra, servirà a spezzettare Rcs, si finirebbe
per depauperare ancora una volta l’Italia di pa-
trimoni industriali. Va poi considerato che il
“cuore” di Rcs è un’impresa editoriale, che non
è come una di automobili: va salvaguardata la
sua autonomia di gestione».
Ritiene,perquantosisaoggi,che le
garanziediautonomiasussistano?
«Guardi, due interrogativi non hanno ancora ri-
sposta. Se appunto l’acquisizione servirà a va-
lorizzare o invece a rientrare dell’investimento
smembrando le attività. E quali garanzie offra-
no i nuovi acquirenti, o meglio se in termini di
trasparenza offrano almeno lo stesso livello di
garanzie fornite dagli attuali proprietari, anche
loro industriali. Il solo fatto che ogni giorno si
apprendano nuovi nomi - Ricucci, Livolsi, un
gruppo spagnolo - fa dubitare che l’operazione
sia in grado di offrire queste garanzie all’indi-
pendenza dell’impresa editoriale».

IL DIRETTORE GENERALE
Onida: «La legge è chiarissima
Meocci è incompatibile»

Eufemia e Fausto, Stefania e
Andrea, Elena e Giampaolo ab-
bracciano Riccardo Nencini
per la scomparsa del fratello

ANDREA
Tricase, 18 agosto 2005

■ di Federica Fantozzi / Roma

In Italiasi ritiene che nel diritto si può di-
mostrare tutto e il contrario di tutto - ha scrit-
to il 9 agosto sul Sole24ore Valerio Onida,
costituzionalista e ex presidente della Corte
costituzionale. Non sempre è così per non
per chi «si acconci a ritenere vero un altro
modo di dire del nostrano cinismo giuridico,
secondo cui “la legge per i nemici si applica,
per gli amici si interpreta”». Il costituziona-
lista commenta così la ridda di pareri con cui
è stata accolta la nomina del Direttore gene-
rale della Rai, il cui contatto ancora nessuno
si azzarda a firmare.
Perché? La legge è chiara. Stabilisce che i
membri dell’Authority per le comunicazio-
ni «per almeno 4 anni dalla cessazione del-
l’incarico non possano intrattenere diretta-
mente o indirettamente, rapporti di collabo-
razione, di consulenza o di impiego con le
imprese operanti nel settore di competen-
za». Onida ricorda: Meocci è giornalista di-
pendente della Rai, e dopo il suo impegno
nell’Authority è rientrato in azienda. Può es-
sere nominato ex novo direttore generale? È
un «normale avanzamento di carriera?» si
chiede Onida. «Il problema è se, a pochi me-
si di distanza dalla scadenza del mandato
nell’Autorità, sussista o no nei suoi confron-
ti l’incompatibilità chiaramente stabilita dal-
la legge. La risposta non può che essere, “in
diritto”, nel senso che essa sussiste». Il
“problema”, dunque, non è un problema.

SABINO CASSESE Il giurista è preoccupato per l’illegalità strisciante ai più alti livelli: il governo vara leggi e poi le ignora o le smentisce. E l’Italia è sempre più «inaffidabile»

«È palesemente illegittima la nomina di Meocci alla Rai»

Le spinte centriste mandano in crisi il Polo
L’Udc: «Da soli alle politiche». E l’ex commissario europeo Monti si rammarica del Centro che non c’è

Il presidente della Camera dei Deputati, Pier Ferdinando Casini Foto di Virginia Farneti/Ansa

La vera questione morale
è il mancato rispetto
delle leggi. La tentata
scalata a Rcs e al Corriere
suscita interrogativi e dubbi

L’ultimo episodio è passato
inosservato. Il governo
che blocca le assunzioni
ha decretato una «sanatoria»
clientelare e prelettorale

OGGI
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L’INTERVISTA

■ di Vladimiro Frulletti / Roma

Monti: gli attuali poli
non sono in grado
di portare l’Italia sulla
via di una moderna
economia di mercato

Maroni (Lega) attacca
Casini: «Non è più
il presidente della
Camera, è tornato
leader di partito»

4
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U
n quarto di secolo fa bazzicava certi
campi libanesi, i giudici della strage di
Bologna lo avevano pure arrestato per
un breve periodo, reticenza, falsa testi-
monianza, quelle cose lì. Adesso Paris
Lippi è vicesindaco, presidente del tea-
tro stabile, perfino della Risiera, il cam-
po-forno nazista, e segretario di An. Ar-
riva al bar «Audace» e il dj mette su un
vecchio classico dello swing, «I love
Paris». I love Paris every moment, eve-
ry night, every day...
Paris, se lo sarebbe immaginato di na-
scere incendiario e finire pompiere?
Ghignetto. «Io sono pompiere in questo
momento. Ma sogno di tornare incen-
diario». Guizzo di ironia, negli occhi
verdi, da gatto: «Ideologicamente, s'in-
tende…». S'intende. «Io, se vuole saper-
lo, all'epoca avrei immaginato semmai
di finire in galera a vita». Come i ragaz-
zi dei Nar? «Già. Non fosse stato per
mia mamma, che mi ha fermato…».
Eh, la mamma. Menavate forte, voi trie-
stini. Gli occhi lampeggiano. «Erava-
mo i più forti. Noi e i romani…».
A dirla tutta: è così che è nato il feeling
con Fini. «Quando aveva difficoltà a
presentarsi in piazza, si era rivolto a
gente fidata». Per il servizio d'ordine?
«Ovvio». Contro i rossi? «Ma no! Con-
tro la destra sociale, che allora era rau-
tiana. Quante volte gli abbiamo presi-
diato il palco, sotto il palco, la piazza…
Una notte il povero Menia, che si era
trovato solo, è stato massacrato di bot-
te». Dai rossi? «E dài! Dai rautiani». Si
capisce perché Roberto Menia, deputa-
to triestino, sia stato scelto da Fini per
vice-generale, nella notte dei lunghi co-
lonnelli: anche se è gasparriano di ferro,
come tutti i triestini. Escluso Paris, che
è «meniano», e gasparriano incidental-
mente: «Menia mi dice di votare Ga-
sparri, io voto Gasparri. Mi dice di vota-
re un altro, io voto un altro». Uhm. Tor-
nando alla nomina di Menia… «L'ami-
cizia, il rapporto umano, la lealtà, sono
cose che contano». Senta Paris, che pen-
sa di Alemanno? «Lo conosco fin da
bambino. Intelligente, per carità, ma
ambiziosissimo. Punta a fare il presi-
dente. All'inizio Fini lo ha usato…».
E...? «E adesso il divide et impera gli si
è rivolto contro».

***
Trieste e Bolzano sono i due gagliar-
detti (gasparriani entrambi) piantati da
An nel nord Italia. Città di confine, di
confini particolari, Trieste irredenta,
Bolzano conquistata e italianizzata. A
Trieste An governa. A Bolzano è il pri-
mo partito italiano. «Dal 1985: un ven-
tennio giusto», ridacchia il vecchio
Pietro Mitolo, uno dei padri fondatori
del Msi. Bisognerebbe festeggiare.
«Lo celebro solo io, privatamente. Va-
do avanti a ventenni. Ho appena inizia-
to il mio quinto ventennio d'età». Com-
plimenti. An in che ventennio sta? È
nata a Fiuggi, ma ha cinquant'anni di
cammino dietro». Quindi? «È tempo
di rimetterci la vecchia divisa». Nera?
«Nooo: di un partito responsabile sì,
ma con dei suoi valori». È un po' inca-
volato con Fini, il suo figlioccio. «Da
quanto tempo non si fanno manifesta-
zioni? Da quanto non si parla alla no-
stra gente?». Da quanto? «Tanto. E da
quando non si convocavano gli organi
statutari? Per esempio la direzione na-
zionale?». Da quando? «Chi se lo ri-
corda. Due anni sicuri. Forse quattro. E
ci si affidava ai cosiddetti colonnelli».
Conclusione? «Finalmente Fini ha bat-
tuto i pugni sul tavolo. Era ora». E cosa
ha evocato, dal tavolo? «Questo lo ve-
dremo». La vostra base cosa vorrebbe
vedere apparire? «La gente che sento
attende molto, vuol capire dove si va a
parare, si preoccupa che tutto prosegua

secondo una linea che parte da lonta-
no». Non siete entusiasti del partito
unico. «Boh. Cosa vuol dire partito dei
moderati? Tutto e niente. Ci sarà spa-
zio per qualcosa di destra? Finiremo in
un calderone?».
Per dirla terra-terra: «Esce una nuova
Fiat: chi la compra a scatola chiusa,
senza sapere com'è?», brontola Gior-
gio Holzman, uno dei pochi coordina-
tori regionali scampati al repulisti. La
Fiat sarebbe il partito unico? «Ovvio.
Per ora è troppo indistinto. Noi siamo
cambiati molto, ma abbiamo anche va-
lori da difendere. Che spazio avranno?
Stiamo aspettando. Siamo spettatori,
più che protagonisti». Ma come: la cit-
tà più forte del nord sta a guardare?
«Siamo forti percentualmente, non nu-
mericamente. Non contiamo, in An.
Siamo importanti come simbolo. Ma
non abbiamo nessun membro nella di-
rezione nazionale. Non abbiamo sena-
tori, non abbiamo deputati». Ah. Se lei
dovesse mandare un messaggio a Ro-

ma, che direbbe? «Che An appare inco-
lore, appiattita. Facciamo i responsabi-
li, i governativi, e abbiamo alleati, co-
me la Lega, che non vanno tanto per il
sottile. Abbiamo ministeri di serie B.
Non riusciamo a portare a casa nean-
che leggi caratterizzanti, come quella
sulla droga». Quindi, ancora prima del
partito unico… «Dobbiamo dare un se-
gno che ci siamo». Roberto Menia, ap-
pena nominato, ha detto al Secolo d'Ita-
lia: «Bisogna dare la percezione di An
quale partito della legge e dell'ordine».

***
Ex caporale carrista del «Nembo»,
scuole interrotte presto, orgogliosa-
mente self-made man, capelli da mari-
ne e mascella da legionario, a Trieste
l'assessore regionale Sergio Dressi ha
introdotto sul proprio sito un sondag-
gio: che ne pensi del partito unico di
centrodestra? I favorevoli sono il 58%.
Ma la percentuale resta inerte da setti-
mane, chissà quanti votano.
Paris Lippi guarda a monte: «Prima bi-
sogna capire che legge elettorale ci sa-
rà. Col maggioritario, il partito unico è
inevitabile». Anche lui è in attesa:
«Quel che ci manca, in periferia, sono
le linee-guida». Sbandati? «Abbastan-
za». Per esempio? «Prendi questa sto-
ria del referendum. Era giusto quel che
ha detto Fini: bisognava votare, a costo
di perdere: quando si hanno dei valori,
bisogna cercare di imporli. Ma se il par-

tito decide per l'astensione, e poi il lea-
der dice che lui vota, si crea disorienta-
mento».
Altri esempi? «La Lega, che si è resa
paladina di temi nostri. La giustizia:
non sappiamo la nostra reale posizione,
c'è uno stillicidio frastornante di leggi e
leggine, sembriamo davvero legati al
carro di Berlusconi». A proposito, da
dove le viene quel nome? «Paris? Mio
bisnonno era un anarchico toscano, esu-
le per il mondo. Una figlia gli è nata a
Vienna, e l'ha chiamata Vienna. Un fi-
glio a Parigi… Paris ce lo tramandia-
mo». Suo figlio come si chiama? «Paris
Jack». E quel cognome: parente di Mar-
cello Lippi? «Ah, non credo. Ma anch'
io ho giocato a calcio, e sono allenatore
di calcio a cinque. Ho fondato la
“Fiamma calcetto”». Come va? «È fal-
lita. Mancanza di sponsor. Era prima di
Fiuggi: eravamo dei reietti». E adesso
le suonano “I love Paris”. «Adesso po-
trei rifondarla, la Fiamma. Di sponsor
ne troverei quanti voglio».

Ci mancano le linee guida
Il partito unico? Mah...
Che c’è dentro?
Ci sarà spazio anche
per cose di destra?

BANANAS

■ diMicheleSartori inviatoa Trieste

Lippi, vicesindaco
di Trieste: Fini veniva
da noi, quelli di Menia,
per essere protetto
dai rautiani. E che botte...

Pietro Mitolo, Bolzano:
ha fatto bene Fini a battere
i pugni sul tavolo. Basta
con i colonnelli che si sono
disinteressati del partito

LA CRISI DI AN

Lettera di Fini:
dietro le lusinghe
i soliti contrasti

MARCO TRAVAGLIO

NELLA NOTTE DEI LUNGHI COLONNELLI Un

mese fa lo scontro tra Fini e i suoi, apparentemente

sopito con la revoca di tutti gli incarichi di partito. Ma

restano ruggini antiche e nuovi interessi. Inizia oggi

un viaggio nel ventre di An. alla periferia delle corren-

ti. Prima tappa, Trieste e Bolzano: area gasparriana

OGGI

ROMA «An, l’unità del partito è gia real-
tà» titolava ieri il Secolo d’Italia. Che ri-
portava una lunga serie di elogi e di
commenti lusinghieri degli esponenti
del partito alla lettera con cui Fini chiede
agli iscritti aiuto per ritrovare «entusia-
smo e concordia». In realtà, al di là dei
sorrisi di facciata, i rapporti in An riman-
gono tesi. L’apprezzamento e i compli-
menti “senza se e senza ma” giungono a
Fini soltanto dai suoi fedelissimi. Come
Mario Landolfi, ministro delle Comuni-
cazioni, che sottolinea l’importanza di
«aver indicato tra gli obiettivi da perse-
guire l’unità vera di An e la vittoria alle
elezioni. Traguardi che possono essere
raggiunti». O come Michele Bonatesta,
membro della direzione nazionale, che
elogia il vicepresidente del Consiglio
(«è quello che da tempo tutti i militanti
aspettavano») ma riserva parole di fuo-
co per molti suoi colleghi di partito («È
finita l’era dei colonnelli, dei marescial-
li e dei caporali. Si torna alla meritocra-
zia e al radicamento sul territorio»). Tut-
ti gli altri, a partire dai capicorrente,
coinvolti nell’ormai celebre “scandalo
del caffè”, accompagnano le positive va-
lutazioni sulla missiva finiana a recipro-
ci attacchi più o meno velati. Si veda, ad
esempio, il gelido commento di La Rus-
sa («Non vedo la sensazionalità della no-
tizia. Sono tutti concetti già espressi»).
O la reazione di Gasparri che definisce
quello di Fini «un segnale importante.
Dimostra che An crede ancora nella vit-
toria e che il nostro leader vuole tornare
ad essere più attento agli uomini della
base». Ma che, subito, si mostra pronto a
dare battaglia nella direzione nazionale
di settembre («Mi auguro un autunno di
discussione franca») ed elargisce stocca-
te. Da un lato, rivolto al presidente del
partito, sottolinea che «un leader può fa-
re strappi, ma serve equilibrio. Cosa che
è mancata su scelte politiche di fondo» e
ricorda che in An le divisioni tra le cor-
renti sono state superate «in una sola oc-
casione: quando Fini si è schierato per
l’astensione al referendum sulla procre-
azione, rompendo con la base». Dall’al-
tro, liquida come «un’idea curiosa» la
proposta del ministro della Salute, Stora-
ce di rimandare a dopo le elezioni l’ap-
provazione definitiva della riforma co-
stituzionale sul federalismo: «Se le rifor-
me venissero bloccate andremmo alle
elezioni con un governo che si dissolve-
rebbe - attacca l’ex ministro in un’inter-
vista a Il Giornale - Un scenario non ipo-
tizzabile. Pacta sunt servanda». Con
buona pace di chi sperava che l’unità del
partito fosse già realtà.
 Emanuele Isonio

N ella sua comica lettera del-
l’altro giorno a "Repubbli-
ca", il cavalier Silvio Bugiar-
doni giurava che i suoi mass

media non hanno mai «censurato o attac-
cato» nessuno. Negli stessi giorni il suo
settimanale di famiglia, Panorama, era
costretto a pubblicare una sentenza del
Tribunale di Napoli, che il 20 giugno
scorso ha «accolto le domande della dott.
sa Ilda Boccassini, ritenendo diffamato-
rio l’articolo riportato il 20/12/2001 dal-
la rivista Panorama a firma di Lino Jan-
nuzzi dal titolo “Il gioco dei quattro con-
giurati”, in cui si riferiva che in un alber-
go di Lugano si erano riuniti Elena Pa-
ciotti, Ilda Boccassini, Carla Del Ponte, e
Carlos Castresana allo scopo di trovare il
modo per arrestare Berlusconi»; e ha

«condannato l’Arnoldo Mondadori Edito-
re Spa e il dr. Carlo Rossella al pagamen-
to in favore della dott.sa Boccassini di eu-
ro 12 mila a titolo di risarcimento danni e
di riparazione pecuniaria». Ieri, sempre
su Panorama, è comparso il seguente co-
municato del Cdr: «Una sentenza del Tri-
bunale di Napoli ha ritenuto diffamatorio
nei confronti di Ilda Boccassini un artico-
lo di Lino Jannuzzi del 20.12.2001 in cui
si riferiva di un incontro a Lugano tra ma-
gistrati e politici per “trovare il modo di
arrestare Berlusconi”. Ci furono smenti-
te e polemiche. In un editoriale pubblica-
to il 27.12.2001, Panorama scriveva:
“Jannuzzi annuncia che dimostrerà che
l’incontro c’è stato. Se così non sarà, di-
ciamolo con chiarezza, chiederemo scu-
sa”. A fronte di questa sentenza i rappre-

sentanti sindacali di Panorama si ramma-
ricano che sulla vicenda il collega Jan-
nuzzi non abbia fatto la promessa chiarez-
za, lasciando un’ombra di discredito sul
nostro giornale che ha pubblicato il suo
articolo».
La prima cosa che balza all’occhio è che,
fra i condannati, manca l’autore materia-
le del reato: e cioè il senatore forzista e
rubrichista di Panorama Lino Jannuzzi,
sfuggito al processo grazie al solito scan-
dalo dell’insindacabilità parlamentare.
Buon per lui: i 12 mila euro alla Boccassi-
ni per le balle che ha scritto li paga Berlu-
sconi, che poi ne era il beneficiario. Nel
dicembre 2001 infuriava la polemica sul-
la prima legge salva-Berlusconi e sal-
va-Previti, quella sulle rogatorie. Il go-
verno era scatenato contro

“Forcolandia” e “l'Internazionale delle
toghe rosse”, accusata di perseguitare il
povero Silvio. La bufala di Jannuzzi arri-
vò a proposito, infatti fu subito rilanciata
dall’altro house organ, Il Giornale. Pa-
ciotti, Castresana, Boccassini e Del Pon-
te smentirono subito tutto: il giorno del
vertice inventato si trovavano rispettiva-
mente a Bruxelles, a Madrid, a Milano e
in Tanzania. Ma né Panorama né il Gior-
nale chiesero scusa. Anzi, come ricorda il
Cdr, Jannuzzi promise di portare «le pro-
ve». Poi naturalmente non le portò, per il
banale motivo che non esistevano, pro-
prio come la congiura elvetica.
Ora, per carità, sappiamo bene quali
scherzi possano giocare a un giornalista
la fretta o l'eccessiva fiducia in una fonte.
È accaduto anche all'Unità, nel marzo

scorso, di fidarsi di un ex deportato nei la-
ger nazisti, che giurava di essere stato
picchiato dal padre di Storace. Subito si
scoprì che si era sbagliato, e il direttore
dell’Unità si scusò. Storace, cavalleresca-
mente, non querelò. Quando l’errore è in
buona fede, l’incidente si chiude così. Ma
quello di Jannuzzi non era un errore. Era
una bufala costruita a tavolino. Tant’è
che le scuse a Boccassini, Del Ponte, Ca-
stresana e Paciotti non sono mai arrivate.
Anzi Rossella, il direttore che avallò la
mega-patacca e che nell’amata America
avrebbe già dovuto cambiare mestiere, fu
subito promosso direttore del Tg5. Dopo
il caso Unità-Storace, i parlamentari di
An Stefano Bonatesta e di FI Antonio
Tajani e Francesco Giro, chiesero le di-
missioni di Padellaro da direttore del-

l’Unità e «provvedimenti disciplinari dell'
Ordine dei giornalisti». Il ministro Ga-
sparri invocò addirittura «il capo dello
Stato e gli organi di garanzia», poi si au-
tosospese dall’Ordine dei giornalisti «fi-
no a quando non assumerà con urgenza
provvedimenti contro chi ha delineato la
grave menzogna» e contro l’Unità, «gior-
nale di bugiardi». Ma rientrò subito, per-
ché l’Ordine annunciò a gentile richiesta
un «procedimento disciplinare contro il
direttore e la giornalista dell’Unità». In-
vano, ieri, abbiamo cercato sulle agenzie
qualche traccia di Bonatesta, Gasparri,
Giro e Tajani, nonché dell'Ordine dei
giornalisti. Una dichiarazione, o almeno
un sospiro, sulla superballa jannuzziana.
Niente. Saranno tutti in ferie. Magari con
Jannuzzi, in un hotel di Lugano.

Lugano addio

Postfascisti nel Nordest
dove regna Gasparri

Gianfranco Fini, al centro, nel corso della sua visita alla Risiera di S. Sabba, insieme a Renzo Codarin, Roberto Antonione e Roberto Menia Foto di Andrea Lasorte/Ansa

L’INCHIESTA
«An sembra appiattita

incolore. Abbiamo solo
ministeri di serie B, non
si fanno leggi “nostre”»

C’è chi è d’accordo
con il Presidente sul voto
al referendum, ma non
sull’annuncio a sorpresa
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UN ATTACCO ARMATO ALL’IRAN non è

da escludere, dice Bush. In un’intervista alla

tv israeliana il presidente degli Stati Uniti ripe-

te una minaccia già più volte formulata in pas-

sato, ma da diverso

tempo non più ripre-

sa in maniera così

esplicita, probabil-

mente per non ostacolare i tentati-
vi europei di dialogo con Tehe-
ran sulla questione nucleare. I ne-
goziati sono almeno per ora falli-
ti, l’Iran ha rimesso in funzione la
centrale di Isfahan, e l’Aiea
(Agenzia internazionale di ener-
gia atomica) ha adottato una riso-
luzione molto critica verso Tehe-
ran, proposta proprio dagli euro-
pei. Nel documento si esprime

«viva inquietudine di fronte alla
decisione iraniana di riprendere
la conversione dell’uranio» in
gas (che si svolge appunto a
Isfahan) e si chiede al regime de-
gli ayatollah di «sospendere tutte
le attività legate all’arricchimen-
to» di quel minerale. La conver-
sione è l’ultimo passo prima del-
l’arricchimento, che a sua volta
può essere finalizzato sia a pro-
durre energia elettrica per usi ci-
vili sia a fabbricare la bomba. Gli
Usa, e non solo loro, temono che
quest’ultimo sia il vero segreto
progetto della Repubblica islami-
ca.
Francia, Germania e Gran Breta-
gna, a nome della Ue, avevano

proposto a Teheran di rinunciare
all’arricchimento dell’uranio in
cambio di una serie di vantaggi
politici ed economici, compresa
l’assistenza occidentale nel rea-
lizzare un programma nucleare
non sospetto. Dopo due anni di
defatiganti trattative è arrivato il
no iraniano, accompagnato dalla
riapertura dello stabilimento di
Isfahan. Ecco allora Bush ricor-
dare che «tutte le opzioni sono
sul tavolo», pur facendo presente
che «il ricorso alla forza è l’ulti-
ma scelta per un presidente». Su-
bito dopo però arriva una minac-
ciosa allusione all’attacco al-
l’Iraq: «Voi sapete che abbiamo
utilizzato la forza nel recente pas-
sato per assicurare la sicurezza
del nostro paese». All’intervista-
tore che insiste per sapere se
Washington include fra i suoi pia-
ni un bombardamento delle in-
stallazioni atomiche iraniane, Bu-
sh torna ad affermare che il ricor-
so alle armi «è l’ultima risorsa
per assicurare la sicurezza di un
paese e offrire alla gente l’occa-
sione di vivere in società libere».

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Ramallah

Il presidente americano George W. Bush con la segretaria di Stato Condoleezza Rice e il ministro alla Difesa Donald Rumsfeld Jason Reed/ Reuters

«QUANDOUNPOPOLO in lotta
per l'autodeterminazione nazio-
nale riacquista una fetta, sia pur
minima, della terrache gli era sta-

ta sottratta con la forza, il sentimento
che prevale è la soddisfazione. Attenzio-
ne però a non enfatizzare troppo il signi-
ficato del ritiro israeliano da Gaza: quel
ritiro riguarda in definitiva meno del 5%
dei territori occupati. Il rischio che intra-
vedo è che esso possa essere utilizzato
per far scordare Gerusalemme e la Ci-
sgiordania, dove il muro continua ad
avanzare all'interno delle aree palestine-
si».
Ad affermarlo è Yasser Abed Rabbo,
membro del consiglio esecutivo dell'
Olp, promotore, con l'israeliano Yossi
Beilin, dell'Iniziativa di pace di Gine-
vra. Le preoccupazioni di Rabbo acqui-
stano una loro fisicità nel viaggio che
compiamo da Gerusalemme a Nablus:
la crescita del «muro» di separazione è
impressionante. Così come le conse-
guenze che questa barriera di cemento e
filo spinato determina nella vita quoti-
diana di migliaia di famiglie palestinesi.
Racconta il deputato Hassan Kreish:
«Per venire a scuola i bambini dei villag-
gi devono attraversare la barriera. E il
varco, al mattino, resta aperto solo per
15 minuti. È come vivere in carcere. Sia-
mo circondati. I militari pattugliano le
colline e impediscono agli arabi israelia-
ni di entrare in città: la nostra economia

è azzerata». Certo, anche a Ramallah,
come a Tulkarem, Jenin, Nablus, Bet-
lemme, nelle città e nei villaggi della Ci-
sgiordania si festeggerà la «liberazione
di Gaza». Ma senza eccessive speranze
per il proprio futuro. È ancora Yasser
Abde Rabba a dare corpo a questo diffu-
so pessimismo: «Israele e gli Usa -dice-
non vogliono una soluzione globale, ma
con la frammentazione degli accordi
non arriveremo alla pace». Uno spettro
si aggira per la Cisgiordania. È lo spettro
dell'annessione di una parte significati-
va della regione da parte di Israele. È lo
spettro che prende corpo dai racconti dei
contadini di Irtha, un villaggio nei pressi
di Tulkarem. Dalle case sulla collina,
quei contadini vedono ancora i loro cam-
pi; ma ormai da quasi due anni non pos-
sono più raggiungerli per via dei fossati
e delle transenne di filo spinato della
«barriera difensiva» innalzata da Israele
per fermare l'onda d'urto dei kamikaze
palestinesi. E per di più, l'esercito israe-
liano ha avviato la confisca - ragioni di
sicurezza è la motivazione ufficiale ad-
dotta - di quelle terre, per un'estensione
di circa 500 dunam. Comunque sia, la
loro sorte appare ormai segnata: quei ter-
reni saranno occupati da una zona indu-
striale, che si intende insediare sui due
versanti della barriera, con il contributo
delle autorità israeliane da un lato e quel-
la di imprenditori palestinesi dall'altro.
E i contadini palestinesi, privati delle lo-
ro terre, non avranno altra scelta che an-
dare a lavorare in quelle fabbriche, paga-

ti un terzo del salario minimo di un ope-
raio di Israele. Per ampliare quelle strut-
ture, situate sul versante «israeliano»
del muro (ma all'interno dei territori oc-
cupati nel 1967) altre terre dovranno es-
sere sottratte ai loro proprietari.
Il ritiro da Gaza non è «uno scambio con
la Cisgiordania», torna a rassicurare il
vice premier e neo ministro delle Finan-
ze israeliano Ehud Olmert. Ma sono in
pochi qui in Cisgiordania a crederlo.
Quelle aree industriali non porteranno
benessere ai contadini costretti a lavorar-
ci. Riflette Mustafa Barghuti, uno dei
leader della società civile palestinese,
l'uomo che ha sfidato lo scorso gennaio
Abu Mazen nelle elezioni presidenziali:
«Questi progetti - dice - non hanno fun-
zionato dopo gli accordi di Oslo, e non
funzioneranno neppure adesso. Sono so-
lo operazioni di facciata che servono a
mascherare una orrenda realtà. Gli affa-
risti palestinesi, con solide protezioni
all'interno dell'Anp, si preoccupano dei
propri affari, e non della disoccupazione
che colpisce i loro connazionali. Questo
progetto ha un senso solo dal punto di vi-
sta israeliano, dato che consoliderà un si-
stema di apartheid, facendo dei palesti-
nesi un popolo di schiavi. Ma non andrà
in porto perché la nostra dignità come la
nostra volontà di resistere - conclude
Mustafa Barghuti - non sono in vendi-
ta». A Ramallah incontriamo un gruppo
di ragazzini che stanno impacchettando
decine di scatoloni con bandiere nazio-
nali palestinesi nuove di zecca: «Servi-
ranno nei giorni dei festeggiamenti per
la liberazione di Gaza» dice Mahmud,

14 anni, ma poi ammette che «qui in Ci-
sgiordania c'è poco da stare allegri».
La speranza non cresce all'ombra del
Muro. Un'ombra che si fa di giorno in
giorno sempre più estesa e angosciante.
È difficile guardare con ottimismo al fu-
turo dalla casa di Abu Dis, sobborgo alle
porte di Gerusalemme Est, dove siamo
ospitati dalla famiglia Tarazi. Da questa
casa non è più possibile distinguere il
giorno con la notte. Da quando, spiega il
signor Mashour, davanti al palazzo gli
israeliani hanno costruito una barriera di
cemento armato alta 8 metri, il doppio
del muro di Berlino. Questa barriera si
protrae ininterrottamente per decine e
decine di chilometri, circondata da fos-
sati (larghi dai 60 ai 100 metri) e da reti
di filo spinato, con torri di controllo ogni
300 metri. Lungo questa parte di traccia-
to, sono state costruire strade di aggira-
mento per soli coloni, 41 varchi agricoli
e sono stati eretti 9 ceck-point per pedo-
ni e veicoli. Per la realizzazione di que-
sto tratto settentrionale è stato annesso
l'1,6 % della Cisgiordania nel quale si
contano 11 colonie , dove vivono 23mi-
la israeliani, e nel quale risiedono oltre

diecimila palestinesi. «Come può cre-
scere con la speranza per il futuro mio fi-
glio Walid che per andare a scuola che
dista solo qualche centinaio di metri da
casa nostra deve da mesi percorrere più
di quattro chilometri, perché deve aggi-
rare il muro?», s'interroga Mashour.
Quella barriera, replico, è servita a Israe-
le per fronteggiare gli attentati terroristi-
ci che hanno insanguinato le sue città,
per fermare i kamikaze. «Ci deve essere
un'altra strada per fermare la violenza
-ribatte Mashour- perché con il Muro
Israele sta crescendo una generazione di
giovani palestinesi disperati, senza futu-
ro. E la disperazione, unita alla rabbia,
fa crescere l'esercito degli shahid (marti-
ri, ndr.)». Il Muro è il nostro compagno
di viaggio nel disincanto dei palestinesi
di Cisgiordania. Quel «muro» -che un
gruppo di artisti ha cercato di «umaniz-
zare» dipingendoci sopra murales- in-
combe sulle case, sulle strade, sulla vita
dei palestinesi. Avanza imperterrito not-
te e giorno, incurante delle risoluzioni
contrarie dell'Onu. Attraversa le campa-
gne, si inerpica sulle colline, serpeggia
tra le vallate, divora il terreno fertile e
sequestra le sorgenti di acqua. «È neces-
sario per la nostra sicurezza, quella bar-
riera è servita per salvare la vita di centi-
naia di civili inermi», affermano dati al-
la mano le autorità israeliane. Ma quel
«muro» ha anche spezzato in due città e
villaggi palestinesi, diviso famiglie,
frammentato il territorio in tanti ghetti.
La barriera è una dolorosa ma obbligata
necessità, ripetono i più stretti consiglie-
ri di Ariel Sharon. Ma il suo tracciato - è

ciò che non aggiungono ma che appare
chiaro seguendo le "orme" del Muro -
deve prefigurare le future frontiere
orientali di Israele. Per questo non deve
seguire la Linea verde, ma scartare in
più punti i Territori occupati (o meglio
contesi, dal punto di vista israeliano).
Così l'Anp si toglierà dalla testa che una
futuribile mini-Palestina possa com-
prendere quasi integralmente la Cisgior-
dania. «Questa barriera -denuncia
Erekat, negoziatore capo dell'Anp- non
intende separare, è solo una barriera in
mezzo ai palestinesi, il cui obbiettivo è
quello di distruggere la visione di una
coesistenza possibile tra due Stati vici-
ni». Un viaggio in Cisgiordania non è,
non può essere un viaggio nella speran-
za. Perché per Israele, o comunque per
la sua maggioranza, Giudea e Samaria
(ossia la Cisgiordania) sono gli avampo-
sti della sicurezza regionale dello Stato
ebraico, da controllare direttamente -co-
me ha garantito Sharon- o subaffittare a
una entità palestinese debole e disarma-
ta. Le colonie di Ariel, Gush Etzion, Ma'
ale Adumim e Talmon (presso Ramal-
lah), insieme all'alta Valle del Giordano,
il cui controllo è fondamentale per impe-
dire il rapido sfondamento di un even-
tuale aggressore da est e soprattutto per
le sue strategiche riserve d'acqua, rimar-
ranno in mano israeliana. Dei 240mila
coloni attuali, 190mila resteranno - ne-
gli intendimenti israeliani - dove sono.
Se le parole prefigurano una realtà con-
creta, la parola «libertà» ha ancora poco
senso, poco più di una illusione, sotto il
Muro della Cisgiordania.

Iran,Bushminaccia ilricorsoallaforza
Il presidente Usa condanna Teheran per la riapertura della centrale atomica di Isfahan

Allusione all’Iraq: recentemente abbiamo usato le armi per assicurare la nostra sicurezza

Ritiro da Gaza, la speranza non cresce all’ombra del muro
Viaggio in Cisgiordania lungo la barriera che divide villaggi e famiglie. Israele insiste: è per difenderci dai kamikaze

■ di Gabriel Bertinetto

Un deputato palestinese:
«È come vivere in un
carcere, siamo sorvegliati
sempre e la nostra
economia è azzerata»

PIANETA
L’Aiea esorta Teheran

a sospendere ogni attività
legata all’arricchimento

dell’uranio

Il capo della Casa Bianca
commenta la crisi nucleare
in un’intervista
alla televisione israeliana
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L’IMMAGINE DI LULA che la Cnn distribui-

sce non rappresenta un protagonista disfat-

to; è solo il ritratto di un leader umiliato e rab-

bioso. La trappola della corruzione era la trap-

pola della quale ave-

va parlato con timore

assieme ai giornalisti

amici poco prima

dell’insediamento di Brasilia.
«Non si può cambiare la storia e
le abitudini di un paese in pochi
mesi. Ma proverò a farlo». Ha
provato proponendo una legge
contro la corruzione ed una con-
tro il «nepotismo», quei figli, ni-
poti, nuore e cugini insediati co-
me vicerè nel tessuto della buro-
crazia con la bandiera di tutti i
partiti. Incredibilmente sul nepo-
tismo il suo PT si è spaccato.
«Non è giusto discriminare chi
vale solo perché moglie, cugino
o fidanzata di un ministro». E la
legge è sospesa in anticamere.
L'altro ieri il pubblicitario che ha
guidato la campagna elettorale
vittoriosa ha detto che forse Lula
sapeva dei soldi con i quali si nu-
trivano manifestazioni e comizi.
Ma nel discorso di ieri, con un
equilibrismo che non doveva
scontentare i reprobi pur distin-
guendoli dalle mani pulite il pre-
sidente ha lasciato capire di es-
serne estraneo.
«Sono cosciente della gravità
della crisi politica -ha affermato
con gli occhi arrossati- Voglio
dirvi con tutta franchezza che mi
sento tradito, tradito da pratiche
inaccettabili delle quali non ho
mai avuto conoscenza: sono indi-
gnato per le rivelazioni che appa-
iono giorno dopo giorno e che
scioccano il paese».
L'opposizione non molla. Curio-
samente l'ex presidente Cardoso,
quand'era presidente, ha liquida-
to come «inutili polemiche» sto-
rie ben più pesanti delle quali le
televisioni di Marinho e le televi-
sioni e i giornali di ogni gruppo
di potere allora nascondevano o
ridicolizzavano l'importanza:
«La sinistra non sa più cosa dire,
ecco spiegato lo scandalo …».
Lula non ha televisioni e giornali

amici. Ma come ogni politico del
vecchio Brasile si è trascinato
compagni infedeli dentro al go-
verno. Ecco gli occhi rossi di ieri
in tv.
Cardoso vuole ripresentarsi ed
ha fretta: da settembre presiden-
te del PT ( che vuol dire segreta-
rio ) sarà Tarso Genro, ala mode-
rata vicina al ministro dell'econo-
mia Pallocci, rapporti splendidi
con la grande economia. Josè
Genoino, il presidente di oggi,
ha lasciato la poltrona nei gironi
dello scandalo. Se la destra non
dà la spallata nei prossimi 30
giorni, la grande economia non
ha intenzione di evocare crisi e
sfiducia internazionale: il PT
spostato a destra potrebbe andar-
gli bene. Ecco perché la vera de-
stra dei partitini e di Cardoso in-
voca l'impeachement, una batta-
glia a cronometro. Lula ha chie-
sto scusa con parole che ripren-
diamo dalla tV: «Io non sono
cambiato», ha assicurato Lula.
«Vorrei dire al popolo brasiliano
che io non sento alcuna vergo-
gna nell'affermare che dobbia-

mo chiedere scusa: il Pt deve
chiedere scusa, il governo dove
ha sbagliato deve chiedere scu-
sa. Perchè il popolo brasiliano,
che ha speranza, che crede nel
Brasile, e che sogna in un Brasile
forte, con crescita economica e
distribuzione di reddito, non può
assolutamente essere contento
con la situazione che stiamo vi-
vendo. Voglio chiedervi di non
perdere la speranza: so che siete
indignati, ma io certamente sono
tanto o più indignato di ogni bra-
siliano».

BREVI

Sri Lanka: assassinato ministro, è stato d’emergenza Libero l’imam Bakri, Londra gli vieta l’ingresso

L'ALLARME LO LANCIA

uno speciale gruppo antiter-

rorismo dell'Fbi. Al Qaeda

pronta a colpire ancora per

l'anniversario dell'11 set-

tembre. La minaccia in-

combe su tre metropoli: New
York, Los Angeles, Chicago. Le
autorità locali vengono avvertite
attraverso «incontri privati» con
non meglio identificati funzionari
dell'intelligence. Una soffiata arri-
va al New York Times attraverso
fonti ufficiali. Che a loro volta ci-
tano non meglio identificate fonti
straniere: «I terroristi stanno cer-
cando di rubare autocisterne cari-
che di carburante per farle esplo-
dere provocando una strage».
Lo scoop che il New York Times
era convinto d'avere in mano si
sgonfia nel giro di ventiquattr'ore.
Da Washington autorevoli fonti
governative fanno sapere di essere
al corrente di questa storia dell'11
settembre, ma di essere molto scet-
tici. «Le informazioni non hanno
un fondamento di prove, e le fonti
sono di attendibilità discutibile -
ha fatto sapere un portavoce del di-
partimento per la sicurezza della
patria - Queste informazioni conti-

nuano a essere valutate dalla no-
stra comunità d'intelligence». Da
Las Vegas la polizia fa sapere che
l'ipotesi di un attentato esplosivo
con autobotti è da sempre nella li-
sta dei possibili «eventi nefasti» di
tutte le grandi città.
Raymond Kelly, il capo della poli-
zia di New York, risponde nero su
bianco con un comunicato: «Il di-
partimento di polizia ha predispo-
sto da tempo le misure necessarie
per proteggere la città da questo ti-
po di attentati. Continuiamo a im-
plementare queste misure non in
base a queste ultime informazioni,
ma per un continuo miglioramen-
to del livello di sicurezza». Paul
Browne, capo delle relazioni ester-
ne della polizia, sottolinea: «Da
tre anni e mezzo si è fatta l'ipotesi
delle cisterne-bomba e sono stati
presi gli opportuni provvedimen-
ti». Da Los Angeles spiegano che
il furto di qualsiasi automezzo pe-
sante viene automaticamente se-
gnalato all'antiterrorismo. Eppure
mercoledì scorso l'Fbi ha fatto per-
venire alle autorità locali un bollet-
tino ufficiale di allerta che recita:
«I leader di al Qaeda hanno inten-
zione di usare vari tipi di veicoli
per il trasporto di carburante per
provocare il maggior numero di
vittime».
L'agenzia investigativa del gover-

no federale si premura in sostanza
di far sapere che i terroristi hanno
intenzione di uccidere. Seguono
scenari da film di Schwarzeneg-
ger: autobotti per il trasporto dell'
ossigeno lanciate contro stazioni
di rifornimento. Tra un paragrafo
e l'altro, come nelle clausole truf-
faldine d'assicurazione, si ricorda
che «L'Fbi non ha prove conclusi-

ve che esistano cellule dormienti
di al Qaeda negli Stati Uniti.» Co-
munque un altro falso allarme è
scattato giovedì sera a New York,
quando un uomo cercava di lascia-
re abusivamente l'auto nel par-
cheggio d'un albergo di fronte alle
Nazioni Unite. La polizia gli ha
trovato a bordo un fucile, una pi-
stola e un coltello. Qualche noti-

ziario ha parlato immediatamente
di attentato all'Onu. «Nulla fa pen-
sare che avesse intenzione di diri-
gersi verso le Nazioni Unite», fa
sapere il sergente Mary Christine
Doherty, incaricata dell'inchiesta.
In seguito all'arresto essuna misu-
ra di sicurezza straordinaria è stata
giudicata necessaria al Palazzo di
Vetro.

COLOMBOLapresidentedello Sri Lanka, ChandrikaKumaratunga,ha
proclamato lo stato di emergenza nel paese in seguito all' attentato nel
quale è stato ucciso a colpi d' arma da fuoco il ministro degli esteri
Lakshman Kadirgamar. Lo ha reso noto il portavoce presidenziale, Eric
Fernando, secondo il quale lo stato di emergenza ha durata illimitata.
L'esercito ha chiesto agli abitanti della capitale di restare a casa per la
giornata di sabato, ad evitare intralci alle operazioni di ricerca degli at-
tentatori. Si sospetta che appartengano ai ribelli del gruppo delle Tigri
Tamil. Due persone sono state arrestate dalla polizia subito dopo l'at-
tentato, ma non si conoscono particolari a riguardo. Torna la violenza
politica nello Sri Lanka dopo un periodo di relativa calma seguita alla
tregedia dello tsumani. Le autorita dello Sri Lanka non hanno fatto ipo-
tesi sulla matrice dell’aggressione, ma nelle ultime settimane c'è stata
una escalation della tensione tra il governo e la guerriglia delle Tigri Ta-
mil e accuse reciproche per un'ondata di violenza nella parte orientale
del Paese. Kadirgamar era uno dei massimi consiglieri politici della pre-
sidente nel processo di pace con le Tigri per mettere fine ad una guerra
civile durata due decenni. L’uccisione del ministro rappresenta certa-
mente un segnale sulla possibile ripresa del conflitto. Le Tigri per la libe-
razione dell'Eelam Tamil, che lottano per l'indipendenza del nord dello
Sri Lanka, offrono alla popolazione civile un corso accelerato di autodi-
fesaecontroguerriglia, nel caso il conflittodovesse riaccendersi.

Protesta la madre del caduto in Iraq
Bush le passa accanto e la ignora

Voci dalle Torri Gemelle in fiamme
Un dossier di 12mila pagine sull’11/9

LONDRA Non contribuisce al bene del Paese e perciò non potrà
tornare nel Regno Unito. È questo il verdetto con il quale il ministro
degli Interni, Charles Clark, ha messo al bando dalla Gran Breta-
gna il predicatore estremista Omar Bakri, attualmente a Beirut.
Bakri, che sei giorni fa -all'indomani dell'annuncio sulla possibile
applicazione del reato di tradimento per chi esalta il terrorismo-
aveva lasciato il Regno Unito dicendo di recarsi a trovare la madre
che vive a Beirut, giovedì è stato fermato, interrogato e poi rilascia-
to dalle autorità libanesi. Queste ultime hanno dichiarato che la ri-
chiesta di fermarlo era giunta dalla Siria, «dove è ricercato per di-
versi crimini», ma non per fatti di terrorismo. Il leader fondamentali-
sta, fondatore del gruppo radicale al-Muhajiroun, aveva detto che
avrebbe fatto ritorno in Gran Bretagna dopo quattro settimane.
Cosache ora gli sarà impossibile.
Bakri ha sette figli nati nel Regno Unito. Il ministero degli Interni ha
dichiarato che la sua messa al bando non riguarda i familiari, che
tra l’altro contineranno a ricevere i sussidi statali.Negli anni ottanta
Bakri aveva ricevuto l'asilo politico e il permesso di residenza per-
manente, che ora gli è stato revocato. Il suo portavoce Anjem
Choudray ha dichiarato che la decisione del governo britannico di
vietare l'ingressodelpredicatore nel Paese è «scandalosa»eviola i
principidella liberaespressione.

Hamdi Issac
Unvideo-testamento
prima degli attentati del21luglio

Hamdi Issac, l’etiope coinvolto negli attentati falliti del 21 luglio a Lon-
dra,avrebbe giratoun video testamento persalutare un’ultima volta la
moglie prima di quella che avrebbe dovuto essere una missione suici-
da. A riferire questa indiscrezione è stato il «Daily Mail» che ha citato
imprecisate «fonti legali». L’esistenza del video smentirebbe, quindi,
le affermazioni di Issac, secondo cui quelle del 21 luglio erano solo
azionidimostrative.

StatiUniti
Arrestatoper frode fiscaleun lobbista
vicino al leader repubblicanoallaCamera

Ancora guai per Tom DeLay, leader repubblicano alla camera degli
Stati Uniti, già oggetto di un’indagine parlamentare per corruzione. È
stato infatti arrestatocon l’accusadi frodeJack Abramoff, un lobbista
amico dell’esponente repubblicano. I due casi non sono collegati, ma
secondo alcuni osservatori questa vicenda indicherebbe che il cer-
chiodella giustiziasi sta stringendoattornoa quello che viene definito
il «mastino»di CapitolHill.

Iraq
Agosto il mesepeggiore per i riservisti
In diecigiorni 32 vittime

Sono32 i riservisti americani, adessere rimasti uccisi negli ultimidieci
giorni di missione in Iraq. Il pesante bilancio ha dato vita a un dibatto
negli Usa, che mette in dubbio l’efficienza delle truppe formate da sol-
dati part time. «In battaglia - ha dichiarato, in risposta, un portavoce
del Pentagono - non impieghiamo soldati che non siano stati comple-
tamenteaddestrati ».

Crisidiplomatica
AMosca aggressionia tre polacchi
Ègelo traPolonia eRussia

Il presidente della Polonia Kwasnieski è intervenuto, ieri, sulla questio-
ne delle aggressioni subite da tre polacchi, 2 diplomatici e un giornali-
sta, a Mosca negli ultimi giorni. E ha chiesto al presidente Putin di
«prendereprovvedimenti energici a riguardo».

«Autocisterne nel mirino per l’11 settembre»
Rapporto Fbi: a rischio 3 città. Scettiche le autorità. Fermato uomo armato vicino alla sede Onu

■ di Roberto Rezzo / New York

WASHINGTON Il corteo d'auto del presidente Ge-
orge W. Bush passa senza fermarsi di fronte a
Camp Casey, l'accampamento pacifista cresciuto
spontaneamente sulla via del ranch dei Bush a
Crawford in Texas a sostegno della protesta di Cin-
dy Sheehan, la mamma di Casey, uno specialista
dell'esercito caduto in Iraq nell'aprile 2004. Il presi-
dentes'è trovato a menodi 30 metridalla donna, ma
non hacolto l'occasione diun contatto diretto.
È accaduto ieri poco dopo le 11.00 locali. Quando il
corteo del presidente, composto da 15 veicoli, è
passato di lì, «parecchie decine di attivisti pacifisti
eranodietroun cordonegiallo steso dallapoliziaper
isolare il triangolo erboso all'interno dell'intersezio-
ne», racconta un cronista del Los Angeles Times,
che era sull'auto del pool dei giornalisti. Mamma
Cindy brandiva un cartello con su scritto: «Perchè
trovi tempo per chi ti versa soldi e non per me?». I
Bush andavano a rendere visita a un ranch vicino,
per partecipare a un barbecue per raccogliere un
paiodi milioni didollari per il partito repubblicano.

NEWYORK Ilmunicipio diNew York hadiffuso ieri un
enorme dossier di oltre 12mila pagine sull'11 settem-
bre, che raccoglie 503 testimonianze di pompieri, me-
dici, tecnici rese durante e dopo la tragedia che colpì
la città e che causò la morte di circa 3000 persone. Il
dossier, curato dal Dipartimento dei vigili del fuoco di
New York, è «un mosaico di immagini che richiama la
confusione, l'orrore e la disperata lotta contro le fiam-
me» di chi l'11 settembre 2001 si adoperò per salvare
vite umane e di chi rimase ucciso. Nelle oltre 12mila
pagine sono infatti contenute anche alcune conversa-
zioni tra impiegati rimasti intrappolati nel proprio uffi-
cio e operatori del servizio d'emergenza '911'. La de-
cisione di raccogliere queste testimonianze è frutto di
un'iniziativadell'alloracapo deipompieri di NewYork,
Thomas Von Essen. Il dossier è stato al centro di una
seriedicontroversie legali.Unadi questeha coinvolto
proprio il New York Times, che ha citato in giudizio la
cittàdiNew York inquanto il sindacoBloomberg vietò
la diffusione delle testimonianze, prese in esame dal
giornalesulla base dellaFreedom of informationLaw.

Corruzione, Lula chiede scusa ai brasiliani
Bersagliato dagli scandali che coinvolgono il Pt, il presidente parla in tv: «Mi sento tradito»

PIANETA

Alcuni brasiliani ascoltano il messaggio televisivo del presidente Lula Foto di Alexandre Meneghini/Ap

Verso Marte
la sonda Mro
A bordo radar
italiano

■ di Maurizio Chierici

«Non sono cambiato
voglio chiedervi
di non perdere
la speranza, io sono
indignato come voi»

ROMA A soli quattro giorni dal
rientro dello shuttle Discovery e
al successivo stop, imposto dalla
Nasa, alle missioni della navetta,
l’agenzia statunitense si è già im-
barcata in una nuova impresa che
ha per obiettivo Marte, il pianeta
rosso, che per le sue tante somi-
glianze con la Terra ha da sempre
alimentato la fantasia di scienzia-
ti e sognatori.
Ieri, infatti, dalle rampe di lancio
del Kennedy Space Center a Ca-
pe Canaveral, in Florida, è partito
un razzo Atlas V che trasporta la
sonda Mro (Mars Reconnaisance
Orbiter), progettata e studiata per
rivelare nuove informazioni sul-
la struttura del pianeta, sulla sua
atmosfera e sulla composizione
della sua superficie, e per andare
alla ricerca di acqua e anche di
tracce di vita.
In tutto questo un ruolo di primo
piano spetta all’Italia; uno degli
strumenti più importanti per la
missione, infatti, è stato realizza-
to dall’Agenzia Spaziale Italia-
na. Si tratta di «Sharad», un siste-
ma radar che, secondo le specifi-
che fornite dall’Asi, dovrebbe
riuscire a tracciare una stratigra-
fia del pianeta rosso fino a un chi-
lometro di profondità, indivi-
duando nel contempo l’eventua-
le presenza di falde acquifere o di
strati di ghiaccio nel sottosuolo
marziano. «Sharad» è un’evolu-
zione del progetto «Marsis», un
sistema radar realizzato dall’Asi
in collaborazione con la Nasa per
la missione europea «Mars Ex-
press», partita nel 2003 e tutt’ora
in orbita attorno a Marte.
Tra i principali obiettivi della
sonda Mro, e di «Sharad» in par-
ticolare, ci sarà, poi, l’individua-
zione di luoghi adatti ad accoglie-
re gli atterraggi di future missio-
ni, che dovranno svolgersi, que-
sta volta, direttamente sulla su-
perficie del pianeta. Missioni,
quelle dei prossimi anni, che
avranno per protagonisti ancora
sonde e robot ma che serviranno
ad aprire la strada all’arrivo del-
l’uomo sul pianeta.  m.l.
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«LAPARTENZA DELL’OSPITE» era stata anticipa-

ta dallo stesso artista, in una conversazione telefoni-

ca con Fabrizio Morea, ex sindaco di Orta San Giulio

(Novara), paese in cui lo scultore aveva prestato la

sua opera. Silenzio inve-

ce dal diretto interessato,

anche se pare che sia sta-

to proprio Priebke a espri-

mere l’intenzione di abbandonare «il
paradiso», come lui stesso l’aveva defi-
nito. Non senza rimpianti. almeno stan-
do alla versione dei fatti raccontata da
Bickler. «Non gli è stato possibile pas-
sare giorni sereni - ha commentato lo
scultore - perché voi giornalisti avete
assediato la casa come fosse Fort Apa-
che, con microfoni e telecamere. Ho
sentito tante bugie, che questo è il covo
delle SS e che io sono il capo della Ge-
stapo... ».
Nessuna delle reazioni, tuttavia, indu-
ce a pensare che qualcuno rimpiangerà
la presenza dell’ex matricola
«Ss290305». Al contrario, con la par-
tenza dell’ex ufficiale la piccola comu-
nità in provincia di Varese si libera dal-
l’ingombrante peso di ospitalità verso
uno dei responsabili della strage delle
Fosse Ardeatine, in cui il 24 marzo

1944 vennero trucidate 335 persone.
Troppo pesante la colpa di Priebke,
perché il paese potesse accettare la sua
presenza. A partire dal presidente della
provincia di Varese, il leghista Marco
Reguzzoni, che appreso della presenza
dell’ex Ss aveva parlato di «persona
sgradita», e che ieri è tornato a parlare,
questa volta per commentare la «fine
dell’ingiustizia». In concordia, per una
volta, con l’opposizione di centrosini-
stra, che in tre giorni ha organizzato
proteste, manifestazioni, volantinaggi,
fino alle interrogazioni provinciali dei
consiglieri Vittorio Solanti e Gianpao-
lo Livetti.
Un clima surriscaldato in cui è stato co-
stretto a intervenire Fulvio Salvatori,
magistrato di sorveglianza del tribuna-
le militare, per garantire l’inesistenza
di permessi premio e richiamare la le-
gittimità formale del trasferimento di
Priebke. Non abbastanza, tuttavia, per-
ché il presidio indetto da Margherita,
Ds e Rifondazione previsto per oggi,
venisse cancellato. Almeno fino alla
buona notizia: «Abbiamo raggiunto il
nostro scopo - ha subito commentato
Giovanni Martina, rappresentante di

Rifondazione comunista a Besozzo -.
Siamo ovviamente soddisfatti che
Priebke se ne sia andato da qui e ci au-
guriamo caldamente che non faccia più
ritorno in questi luoghi». Sulla stessa
lunghezza anche il compagno di parti-
to Marco Rizzo, presidente dei deputa-
ti di Rifondazione al Parlamento euro-
peo. Informato della partenza di
Priebke, l’esponente di Rifondazione

ha risposto con una battuta: «Bontà
sua. Ci mancava pure la vacanza!».
«Non vorremmo vedere più sorridere
questo assassino in Italia - ha prosegui-
to Rizzo -, figuriamoci come abbiamo
visto il suo breve soggiorno sulle rive
del lago... ».
Annullata la manifestazione di prote-
sta prevista per oggi, e placate anche le
polemiche sull’assenza di comunica-

zioni ufficiali sul trasferimento di
Priebke, resta il giudizio espresso dal
centro Simon Wiesenthal. «Se questo
impenitente assassino di massa aveva
realmente bisogno di un cambio di sce-
nario - hanno fatto sapere dal centro,
fondato nel dopoguerra per rendere
giustizia ai crimini commessi dai nazi-
sti - doveva andare a dormire nel me-
moriale delle Fosse ardeatine».

■ di Maria Serena Palieri Roma / Segue dalla prima

È UNA ZONA che suggeri-

sce l’idea che Marc Augé,

l’antropologo francese, pas-

sasse di qui quando ha co-

niato l’espressione con cui

è diventato famoso: i «non

luoghi». Perché ci sono solo la se-
de più scomoda che la Rai abbia a
Roma, «il» Salario dove si viene
per il montaggio, troneggia, an-
cora nuovo, il palazzo di Sky, per
il resto sfilano capannoni indu-
striali in uso o dismessi e me-
ga-distributori di carburante. Se
in questa landa i «luoghi» esisto-
no (esistono spazi, cioè, con una
funzione, dove l’essere umano
staziona sapendo chi sia) non so-
no certo qui fuori. Sono dentro:
dentro il bar del distributore, nei
laboratori Rai, negli studi di Sky.
Lì si è consumatori di un caffé,
tecnici al lavoro, ospiti d’una tra-
smissione.
Fuori, c’è una strada troppo stret-
ta per le sue quattro corsie, con
ciuffi d’erba che spuntano dap-
pertutto, alti come persone per-
ché nessuno li pota, cosparsi
d’ogni genere di rifiuto non bio-
degradabile: plastica in forma di
bottiglie, sacchetti, piatti. Anche
la plastica, quando si accumula,
tradisce le sue epoche geologi-
che: questa, qui, in questa mole
disperante, ci sta da anni.
Poi, ci sono gli spiazzi: spazi nati
dall’abbandono, come quello da-
vanti al cancello d’una villa che
nessuno più apre, e slarghi che
sono ciò che resta dopo l’accu-
mulo progressivo di elementi ur-
bani, un pentagono storto tra un

cassonetto e la recinzione di un
capannone, mentre lì c’è l’ansa
di una fermata dell’Atac.
In questo non luogo, notte e gior-
no, più di giorno che di notte per-
ché è appunto zona industriale,
da mesi ci sono ragazze che arri-
vano a Roma da tutte le parti del
pianeta (non le africane, perché
quel racket le porta su altre stra-
de), piantate su ogni ciuffo d’er-
ba e ogni quadrato d’asfalto di-
sponibile.
Sono giovani, sono a decine, l’ef-
fetto ottico è quello di un girone
dantesco terzo Millennio, dove la
condanna è appunto quella al-
l’usa e getta: il sesso a pagamen-
to è usa e getta per definizione,
ma qui la precarietà del non luo-
go assolutizza l’impressione. I
tacchi di una ragazza in equili-
brio su un tombino sconnesso, le
ciabattine di plastica che l’altra li-
bera dall’erba per avvicinarsi a
una macchina, la micro-sezione
di panchina che, alla fermata del-
l’autobus, in due condividono
schiena contro schiena. Cosa so-
no queste ragazze? Braccia, gam-
be, pance, seni che biancheggia-
no da gonnelline, pantaloncini,
top. Corpi che svettano da ogni
anfratto come segnali stradali in
disuso. Non sembrano giovani
donne, sembrano i birilli di un
bowling.
Ieri e oggi, col traffico quasi azze-
rato dopo la retata, ciò che ne per-
mane si analizza meglio. Da do-
ve arrivano, anzitutto, le ragaz-
ze? Sulle cinque prostitute pre-
senti, una dev’essere centromae-
ricana, ha i tratti da guatemalte-
ca, due balcaniche, sulla panchi-
na dell’Atac una ragazza bianca e
una del Sud Est asiatico, forse co-

reana. Siccome la moda in questi
anni ha suggerito a noi italiane di
vestirci come se uscissimo da
uno stupro - il lusso consiste nel-
la microgonna strappata, nel top
che, con sapienza, sembra lacero
- loro, con gonnelline e magliette
colorate da bancarella hanno
un’aria, come dire? nella media.
Dei due pappa, uno, in Vespa e
casco, sembra un giovane impie-
gato.
L’altro no: in Mercedes coi vetri
affumicati appare il delinquente
che è. Un cliente in Daewoo Le-
ganza argentata contratta ma non
si mette d’accordo, riparte, e la
ragazza due minuti dopo va via,
invece, a bordo dello scassato fur-
goncino bianco del successivo.
Le altre aspettano: una, tutta in
bianco, ben coperta dai pantaloni
lunghi e la maglia castigata, balla
da sola su un ciuffo d’erba, si iso-
la così alla musica del suo walk-
man; poco più su la latino-ameri-
cana si mette il rossetto appog-
giando lo specchietto su un bran-
dello di marciapiede; un’altra
parla al cellulare accovacciata
sul bordo della strada. Anche se
sono in cinque su un paio di chi-
lometri di Salaria, lo spazio per
loro non c’è: è un non luogo, loro
non sono previste, ci sono ma
non ci sono.
C’è spazio per i cartelloni pubbli-
citari, invece. Che sfidano il tem-
po. Mondo Convenienza, Iper Di-
scount, Pitran Taglie Grandi, Le-
gnopronto. Sta comoda, sdraiata
sei per tre, la modella che pubbli-
cizza il reggiseno Ladyberg, rosa
con pizzi in oro. Surreale, il po-
ster della Veneta, ditta di pulizie,
regala lo slogan che riassume la
filosofia del luogo: «Laviamo tut-
to, tranne le coscienze».
Retata o non retata, lo sappiamo,

le ragazze tra una settimana sa-
ranno lì di nuovo in massa. E allo-
ra, in attesa che la globalizzazio-
ne si corregga e che i racket ne di-
ventino l’eccezione anziché la
norma.
In attesa che in questo paese qual-
cuno abbia il coraggio di ripren-
dere quel vecchio progetto della
Lega per i Diritti delle Prostitute:
la possibilità per le lucciole di co-
stituirsi in cooperative e, quindi,
di levarsi dalla strada. Da questo
tratto di Salaria viene da avanza-
re una richiesta minima.
L’amministrazione cittadina poti
l’erba, ripulisca il ciglio della
strada, piazzi un po’ di panchine.
Si dia alle ragazze la dignità al-
meno di sedersi. Di esserci, visto
che ci sono.

Tra i 30 superlatitanti Luigi
Putrone, 45 anni, boss mafioso e
latitante dal ‘98, è stato arrestato
ieri a Usti Nasb Laben (Repub-
blica Ceca). Il suo nome era inse-
rito nell’elenco dei trenta super-
latitanti italiani. E non solo per
omicidi ed estorsioni: nel curri-
culum criminale di Putrone c’è
anche il sequestro del piccolo
Giuseppe Di Matteo, il figlio un-
dicenne del pentito Santino rapi-
to dai vertici di Cosa Nostra e poi
sciolto nell’acido. Secondo gli
inquirenti, il boss di Porto Empe-
docle avrebbe gestito la «carcera-
zione» del bambino. Il blitz di ie-
ri è scattato all’uscita da un pasti-
ficio, dove il boss era entrato per
comprare dei dolci. Putrone non
era armato, ad incastrarlo anche
delle telefonate verso l’Italia che
il superlatitante ha fatto con una
scheda telefonica. «Abbiamo cat-
turato uno degli uomini più peri-
colosi», ha detto il procuratore
capo di Palermo Pietro Grasso.
Dal ministro dell’Interno Giu-
seppe Pisanu elogi alle forze del-
l’ordine mentre Giuseppe Lumia
(Ds) della Commissione Antima-
fia, precisa: «La mafia agrigenti-
na è un’organizzazione crimina-
le di primo piano».

«Vacanze»finite, tornaacasaPriebke
L’ex ufficiale delle SS costretto a lasciare la villa sul Lago Maggiore dopo le proteste degli abitanti

«Abbiamo raggiunto il nostro scopo, siamo soddisfatti e ci auguriamo che non ritorni»

NELLA REP. CECA
Arrestato Luigi Putrone
boss mafioso agrigentino

Erich Priebke Foto Reuters

Via Salaria, ghetto della prostituzione
dove è perduta anche la dignità
Sono giovani, sono a decine, la loro condanna è quella dell’«usa e getta»
del sesso a pagamento: retata dopo retata, continuano a tornare

ANCHE IN COSTA SMERALDA Mike Ty-
son finisce sotto accusa. O meglio, dopo
l’ascesa e la caduta sul ring, la galera e il
Festival di Sanremo per Mike Tyson arri-
vano nuovi guai giudiziari. In Sardegna.
Per la precisione in Costa Smeralda, la ter-
ra dei vip, l’isola nell’isola dove anche l’ex
pugile ha deciso di trascorrere le sue va-
canze a bordo di un panfilo di quaranta me-
tri. Un mega yacht bianco ormeggiato a
Porto Cervo finito al centro di un’accusa
pesante che vede come protagonista, anco-
ra una volta, l’ex pugile di ferro in ferie «in
costa». Spicchio di Sardegna riservato ai
vip e ai lustrini che vede intrecciarsi, anco-
ra una volta, le luci della ribalta con la carta
bollata.
Ad accusare Mike Tyson, ex campione del

mondo dei pesi massimi è Florence Botoli,
di 33 anni, commerciante camerunense re-
sidente a Nizza. La donna, accompagnata
da una sua amica ha presentato un esposto
ai Carabinieri di Porto Cervo dicendo di es-
sere stata picchiata la notte del 6 agosto e di
aver dovuto ricorrere alle cure del pronto
soccorso dell'ospedale di Olbia.
Secondo la ricostruzione della giovane
donna che nelle fotografie pubblicate dal-
l’Unione sarda insieme al suo racconto,
mostra i lividi sul fianco, l’incontro con
Mike Tyson sarebbe avvenuto al
“Billionaire”, dove assieme a un’amica
africana, Fanny Vuemba Mabindi, di 20
anni, sarebbe stata costretta a seguirlo su
un'auto, che le ha condotte su un panfilo
noleggiato dall'ex campione. Una volta sa-
liti sullo yacht, dove c'erano altre ragazze,
alcune hanno improvvisato uno strip-tea-

se, mentre «Tyson - secondo il racconto
fornito dalla Botoli al quotidiano sardo -
offriva da bere e le chiedeva di andare a let-
to con lei». L’inizio di quello che la donna
stessa ha definito un incubo. Al rifiuto del-
la donna, l’ex pugile, secondo il suo rac-
conto, si sarebbe trasformato in una furia
che avrebbe devastato l’interno del panfilo
e picchiato la donna. Un incubo durato si-
no alle sette del mattino quando la donna,
grazie all’aiuto di una delle guardie del cor-
po dell’ex pugile è riuscita a lasciare il pan-
filo e raggiungere la terraferma. Subito do-
po la corsa, prima al pronto soccorso poi
alla stazione dei carabinieri di Porto Cervo
per formalizzare la querela. Il racconto del-
la giovane è al vaglio degli inquirenti. Nel
caso trovasse riscontri, per Tyson si pro-
spettano accuse per lesioni personali, vio-
lenza privata e sequestro di persona.

«Tyson m’ha picchiata», ancora guai per l’ex campione
Da Porto Cervo la denuncia di una ragazza africana che avrebbe pagato con le botte il rifiuto

IN ITALIA

■ di Fabio Amato / Segue dalla Prima

Foto Ansa

Il commento amaro del centro
Wiesenthal: «Se aveva bisogno

di cambiare, poteva andare
a dormire alle Fosse Ardeatine»

Il rammarico del padrone di casa
«Non ha passato giorni sereni
voi giornalisti ci avete assediato
come fossimo a Forte Apache...»

■ di Davide Madeddu / Porto Cervo
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U
na cosa del genere l'avevo vista so-
lo al Madonna Inn, l'albergo califor-
niano in stile Dolly Parton che mol-
te coppie texane prediligono per la
luna di miele. L'apoteosi del coun-
try. Questa però sta a Sirolo, vicino
ad Ancona. Non sulla west coast. E
l'effetto lisergico mi ha colpito in
fronte con ancora minore pietà.
Immaginate. Un tunnel fiorito co-
me ingresso, con la pianta di Vale-
ria Moriconi a mo' di pezzo forte:
ha i fiori di plastica, per non morire
mai. Una hall istoriata di tavolini
post liberty, con lo stemma di casa
Savoia che sorride al fascio littorio.
Un grande affresco a colori vivaci
del pittore inglese John Cortridge,
che ha dovuto aggiungere là in alto
anche il campanile di Sirolo, per
compiacere i locali. Conchiglie co-
sì grandi che tra un po' ti mangiano,
disegni di E.T. autografati da Carlo
Rambaldi in persona, sculture flore-
ali in metallo, il gagliardetto dei Li-
ons, Moplen verde sparso a piene
mani. E naturalmente le camere:
mai toccate da mano umana dopo il
1980 e persino commoventi, nello
scintillio barocco delle ceramiche
verdi e marroni, nella copertina a
coste di antichissima memoria, nel
televisore col telecomando di due
tasti soltanto. Preferivo i non luo-
ghi, fino a ieri. L'anonimato di un
bel Best Western uguale a tutti gli
altri. Ho quasi cambiato idea. Qua-
si.
Penserete: stavolta ti hanno pagato.
No, se è per questo mi hanno offer-

to la camera. Anzi, me l'ha offerta
la proprietaria in persona. Che non
è Dolly Parton, ma una versione
marchigiana di Anita Ekberg. Ma-
triarcale per scelta. Maltratta amo-
revolmente i clienti, deporta la gen-
te a teatro - l'altra sera c'era addirit-
tura Gerry di Centovetrine con un
monologo sulla cacca: ci ha spedito
25 ospiti su 50 - e odia giornalisti.
In particolare un'inviata del Mes-
saggero che rivelò come in questo
albergo svernasse pure Franca
Ciampi. «Era vero?». Col piffero
che mi risponde. Ma almeno mi rac-
conta la sua storia per sommi capi:
figlia dei primi colonizzatori di Si-
rolo, gestisce anche un dancing a
picco sul mare. Lo fondò il babbo
nel '46, ospitando qualche sfollato e
le residue truppe alleate: polacchi,
indiani, americani. «Doveva inau-
gurarlo Beniamino Gigli, ma quella
sera pioveva». E poi Mina, Milva,
Patty Pravo... E nell'80 questo po-
sto che un po' le somiglia: ha qual-
che anno, ma tanto carattere. E se
non c'è un oggetto vagamente con-
gruo con gli altri «è perché sono tut-
ti regali di chi è stato qui».
A lei chiedo di instradarmi verso la
mia vera missione: verificare che fi-
ne ha fatto il naturismo a vent'anni
dal passaggio del Serra. Allora, va-
leva un'elegia in cento righe di cer-
to mondo nudo e puro. Ancora oggi
vorresti averla scritta tu. Adesso, è
roba da verbale: se ti beccano i vigi-
li mi - risponde - fanno 1016 euro di
multa.
Il guaio è che la padrona è d'accor-

do. Da giovane no, capiva. Poi pe-
rò, sulla spiaggia dei Sassi neri, ha
visto cose brutte. Non dice quali.
Ma appoggia il sindaco, che a quel-
la lingua di sabbia ha reinfilato il
costume.
Insieme a lei, ha sposato la crociata
buona parte degli stanziali. Il più
gentile dei quali, per mostrarsi tolle-
rante, sfodera un delicato parallelo:
«Non ho niente in contrario a che
facciano un recinto per i naturisti.
Del resto ce l'hanno anche i cani».
Poi prosegue lo struscio nel centro.
Il sindaco si chiama Giuseppe Misi-
ti. Ha un'età che non rivela, una se-
gretaria con un bellissimo sorriso, e
un giornalino comunale che si scri-
ve da solo: “Panorama sirolese”.
Nelle otto pagine dell'ultimo nume-
ro è più presente di quellolà nel Pa-
norama-e-basta. Il cittadino può ve-
derlo effigiato alla serata di gala per
la concessione della Bandiera blu,
fianco a fianco con la cantante Lin-
da. Alle celebrazioni per il 25 apri-
le, tra le autorità in divisa e in bor-
ghese. Insieme all'Arcivescovo e
ad Al Bano. Mentre regge la corona
di aspirante Miss Italia. Con Anto-
nello Venditti. In mezzo alle palme
di una nuova rotatoria. Senza conta-
re gli articoli vergati in prima perso-
na. Ne spiccano due. Una risposta
ai Ds, che l'avevano accusato di vo-
ler favorire sua suocera nella co-
struzione di una casa dentro al Par-
co del Conero: «Accecati dall'odio
e dal livore personale». E un pezzo
dal titolo «Spiaggia per famiglie».
Indignato: «Il Corriere della Sera
inserisce i Sassi Neri tra le spiagge
naturiste. Non è assolutamente ve-
ro! Non saranno certamente articoli
assurdi a far tornare l'amministra-
zione sui suoi passi! Sia chiaro a tut-
ti! Chi verrà trovato in costume ada-
mitico sarà sanzionato altro che tol-
lerato».
Misiti mi riceve pacato e disponibi-
le. Rivendica di essere socialista.
Mi ricorda che è al suo terzo man-
dato: fece il sindaco col Pci negli
anni 70, poi col Psi. Oggi, dopo
aver collezionato diversi assessora-
ti in Provincia, guida una lista civi-
ca dal nome evocativo: “Prima di
tutto Sirolo”. Sta con la destra. Ma

solo, par di capire, perché i Ds non
hanno accettato le sue proposte pre
elettorali. Avrebbero avuto il vice-
sindaco adesso, e chissà poi. «Per-
ché io - concede - non sono eterno».
L'ordinanza anti-pudenda è del '97,
la fece il centrosinistra. Misiti ha so-
lo raddoppiato la sanzione. Poi ha
guidato personalmente la prima
spedizione dei vigili. In costume da
bagno. Chissà dove tenevano la pi-
stola.
In paese raccontano che pure lui
non disdegnasse quel che adesso
vieta con tanto fervore. Ma il sinda-
co - percepisco un rossore, sbaglie-
rò - nega con risolutezza: «Non ci
sarebbe stato nulla di male, ma io
sono quello che sono sempre sta-
to». Gli chiedo di convincermi che
non si tratta di intolleranza. Si impe-
gna: «Rispetto il naturista, gli esibi-
zionisti no. Vengono in modo pro-
vocatorio, si mostrano senza pudo-
re a chi è arrivato da noi per stare in
pace con moglie e figli. Se si na-

scondessero, o andassero in barca...
La polizia, dall'elicottero, ha visto
certe cose... ». Dall'elicottero?
Obietto comunque che la barca co-
sta: non vorremo discriminare i nu-
disti per censo... Glissa. «È che la
spiaggia non è adeguata. Non c'è la
possibilità di accoglierli. E non c'è
integrazione possibile. C'è gente
che veniva da me minacciando di
prenderli a colpi di vanga sul collo.
Ora non succede più. E poi c'è la
frana... ». Che frana? «Insiste sulla
spiaggia dei Sassi neri. Praticamen-
te quella parte di battigia non c'è
più».
Praticamente, perché dopo lungo e
cordiale colloquio col sindaco (ha
un progetto con l'ambasciatore rus-
so per portare nuovi turisti qui:
«Quello è amico di Putin, ex Kgb
pure lui») vado a verificare di per-
sona. In realtà lo smottamento ha la-
sciato intonsa la parte che era dei
naturisti, migrati nella vicina Porto-
nuovo. E, sotto la frana, giocano al-

legri bambini perfettamente in re-
gola con l'ordinanza.
Il mare ha lo stesso colore del cielo.
Capisci perfettamente perché gli
espulsi avevano scelto di stare qui:
è il posto più bello del Conero. An-
che se periodicamente finisce sott'
acqua. Sempre più spesso.
Dino ha uno dei bar(accotti) sulla
spiaggia. Da quarant'anni. Ha visto
sia i ristoranti che scappavano più
in alto, inseguiti dal mare che si era
mangiato venti metri di spiaggia,
sia i primi nudisti. E gli ultimi.
È tollerante e si vede. Ma mi rac-
conta lo stesso il casus belli che po-
se fine a tutto. Anche alla gente che
si appostava tra le frasche coi bino-
coli, in parte la stessa che poi ha
chiesto e ottenuto pulizia. «Un bel-
ga fu agguantato da due tizi che lo
violentarono. Lì finì tutto». E per
tutto s'intendono commistione alle-
gra e comprensione reciproca. «Fi-
no a poco tempo fa - aggiunge Dino
- non c'erano mai stati problemi. Sì,
qualche stupidotto c'era pure, maga-
ri correva sulla spiaggia scuotendo
l'orgoglio suo. Ma per il resto tutto
scorreva tranquillo. Soprattutto gli

stranieri erano educati, per nulla
maliziosi. Noi italiani siamo diver-
si. Ero in vacanza all'Isola di Pa-
squa, tempo fa. C'era gente che fa-
ceva il bagno nuda. Ci siamo girati
a guardare soltanto noi».
Una breve inchiesta tra i bagnanti,
permette di accertare che nessuno -
eppure i naturisti erano qui fino all'
anno scorso - ricorda o vuole ricor-
dare gli scostumati. In senso lettera-
le. E neppure la storia del belga, che
nessuno mi confermerà.
Solo una ragazza parla di «una colo-
nia gay che stava qui, mi pare». E
d'un tratto capisci che un filo d'indi-
cibile c'era: nudi va bene, froci no.
Anche perché senza vestiti il porta-
fogli non si vede. Altrimenti, il sin-
daco e gli altri scoprirerebbero co-
me spesso, statistiche alla mano, sia
ciò che di più rimarchevole esibi-
scono gli omosessuali.
Risalendo a piedi dalla spiaggia al-
la strada principale (a picco sul ma-
re: e gli autobus, unica via di acces-
so, si fermano dall'una e mezza alle
tre e mezza proprio come vent'anni
fa) il sole inclemente annebbia l'at-
tenzione. Finisce così che quasi
non mi accorgo di una locandina
che adorna il corso. È del Gruppo
fotografico Sassi neri, annuncia la
mostra fotografica “I colori del Co-
nero”, e sta appesa sul cancello del-
la scuola elementare. La illustra
una bella immagine della spiaggia
contesa. E, proprio davanti ai Sassi
neri, una bonona in posa molto pro-
vocante. Nuda.  20- continua

luca@bottura.net

Sirolo

Ore 8: mi telefona Gianni Petruc-
ci del Coni e mi dice: «Che ne di-
resti di diventare presidente della
Federazione Italiana Ginnastica
Artistica?». Io gli rispondo:
«Gianni, sarebbe un onore, lo sai
che per quella sigla ho sempre
avuto una certa propensione. Ma
non è che vuoi qualcosa in cam-

bio?». «Supergnocchi, tu mi of-
fendi. Ti sembro uno che indulge
al do ut des? Uno che non fa nien-
te per niente? Un vecchio demo-
cristiano che se è arrivato a que-
sto punto lo deve a tutta una serie
di amicizie in alto loco di gente a
cui fa e deve favori?». «Proprio
così, Gianni. Mi hai tolto le paro-

le di bocca». «Accidenti Super-
gnocchi, il tuo superintuito ha fat-
to centro ancora una volta. Ma ti
prego, questa cosa non metterla
in giro, che poi magari Tosatti mi
scatena contro Luca Calamai del-
la Gazzetta». «Va bene, ma dim-
mi cosa accidenti vuoi». «Come
avrai visto, ai Mondiali di atletica
abbiamo riportato un risultato
non troppo confortante, anche se
è dipeso da molteplici fattori, non
ultime le avverse condizioni atmo-
sferiche che hanno impedito ai no-
stri atleti di completare un percor-
so di preparazione davvero eccel-
lente». «Gianni, ma come parli?
Ai Mondiali di atletica abbiamo
fatto schifo!». «Lo so, ma son de-
mocristiano. So esprimermi solo
come Arnaldo Forlani a un tè del-
le 5 con Emilio Colombo. Puoi

aiutarci?». Inserisco subito i dati
nel cervellone con la frase: «Co-
me salvare la spedizione italiana
di atletica?». E ottengo come ri-
sposta: «Ridargli la bumba giu-
sta come ai tempi di Conconi».
Per la prima volta sarebbe un'
idea eccellente, ma poi ci becca-
no all'antidoping. Capisco perciò
che devo fare da solo. L'ultima
speranza che ci è rimasta è il ma-
ratoneta Baldini, ma le cronache
lo danno in forma scadente. Gra-
zie al mio superintuito, mi reco a
Helsinki e, d'accordo col suo alle-
natore, penetro nella notte all'in-
terno della stanza di Baldini. Poi
lo dipingo con un estratto di mela-
nina che lo rende istantaneamen-
te simile al marocchino Ahmed Al
Akbar. Infine sostituisco il suo
pettorale con uno che porta la

scritta “Extracomunitario senza
permesso di soggiorno”. A que-
sto punto non mi resta che avvisa-
re la Guardia Padana, che subito
raggiunge Helsinki e, appena ve-
de Baldini in fondo al vialone, lo
insegue con alcune mazze chioda-
te a bordo del sidecar di Caldero-
li. L'azzurro, vistosi perduto, ac-
celera vistosamente e compie gli
ultimi venti chilometri di gara in
meno di cinque minuti, stabilendo
i primati mondiali della marato-
na, dei 100 metri, dei 200 metri e
del dressage. Il medagliere italia-
no è salvo. Mi strucco da Super-
gnocchi e, avendo tutto il pome-
riggio libero, mi fermo a Helsinki
nel quartiere a luci rosse, dove
stabilisco un nuovo primato di ve-
locità indoor, ma adesso non sta-
rei qui a specificare quale.

■ di Gene Gnocchi

Spiaggia in ritirata
Nudisti in fuga
Arrivano i russi
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La frana ha lasciato
intonsa la parte
dei naturisti, ma
sotto ci giocano
allegri bambini

LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI

Dipingo Baldini di nero
Petrucci mi ringrazierà

Il sindaco rivendica
tre mandati:
con il Pci negli anni 70
poi con il Psi
Oggi sta con la destra

■ di Luca Bottura
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Tasse locali, in 10 anni
sono raddoppiate

«Le proposte di Romano Prodi in
materia di riforma della Banca
d’Italia e del sistema delle autho-
rity sono assolutamente condivi-
sibili e del resto totalmente con-
vergenti con la proposta di legge
presentata da Fassino, Bersani e
Visco all’indomani dello scanda-
lo Parmalat».
Piana sintonia tra i Democratici
di sinistra e Romano Prodi in ma-
teria di risparmio. A sottolinearlo
il responsabile Imprese e Infra-
strutture dei Ds Cesare Piccoli se-
condo il quale «il quadro normati-
vo che emerge da queste proposte
è proprio di una cultura giuridica
rispettosa dei poteri di regolazio-

ne che competono l’Autorità pub-
blica e delle prerogative dei sog-
getti privati».
«Nel merito, sono condivisibili i
nuovi poteri della Banca d’Italia,
comprese le modalità di nomina
del governatore in corrisponden-

za con il ruolo che oggi ricopre la
Bce e con la redistribuzione delle
competenze di Antitrust e Con-
sob - prosegue De Piccoli - le pro-
poste di Romano Prodi, senza en-
trare nel merito delle polemiche
che coinvolgono il governatore,
costituiscono implicitamente una
risposta alta alle questioni che la
vicenda Antonveneta ha solleva-
to, e in questa direzione vanno le
proposte di merito e le posizioni
assunte dai Ds». «Ci auguriamo -
conclude - che queste proposte
possano trovare la convergenza
dell’intero centrosinistra e rappre-
sentare così un pezzo importante
del prossimo programma di go-
verno, oltre a verificare la reale
volontà della Casa delle libertà di

riformare l’attuale sistema di re-
golazione del sistema bancario e
del mercato finanziario».
E mentre si discute di regole ap-
pare sempre più saldo il fronte
che vorrebbe le dimissioni del go-
vernatore della Banca d’Italia,
Antonio Fazio. Le vuole in primo
luogo l’Unione. Piero Fassino ri-
tiene ormai «insostenibile» la po-
sizione del Governatore, e auspi-
ca un’intesa Prodi-Berlusconi per
persuadere il governatore «ad un
atto di responsabilità». Anche
Prodi scende in campo in prima
persona: «All’estero - ammoni-
sce - tutto questo ci sta costando
moltissimo» in termini di credibi-
lità. Per questo, ragiona il Profes-
sore, occorre una riforma «di si-

stema» di Bankitalia sul modello
Bce che comprenda anche il man-
dato a termine del Governatore.
Perché «indipendenza - taglia cor-
to Prodi - non può equivalere a ir-
responsabilità». A rincarare la do-
se è Giuliano Amato, che chiede
senza giri di parole le dimissioni
di Fazio, definendo «un inguac-

chio» gli intrighi bancari, le inter-
cettazioni e i favoritismi.
Dalla Cdl da registrare la corre-
zione di tiro di Roberto Maroni.
Se solo due giorni fa si prodigava
in difese disperate, da ieri il mini-
stro del Welfare ha corretto il suo
pensiero. «Noi non vogliamo di-
fendere la Banca d’Italia», perché
con Fazio «non abbiamo nulla a
che fare» ha detto Maroni, ma
«sosteniamo l’idea di una banca
del Nord».
Cauta invece Forza Italia. Il mini-
stro Claudio Scajola, rompe il si-
lenzio. E lo fa per sottolineare che
Palazzo Koch «è un'istituzione
autonoma e dobbiamo lasciare
che rimanga tale senza interferen-
ze politiche».

L’inflazione riprende a correre
È al 2,1%. È il balzo mensile più consistente dal 2003. Cgil: effetti drammatici sul potere d’acquisto

L’INFLAZIONE ACCELERA e supera il tet-

to del 2%, per l’esattezza si attesta al 2,1 tor-

nando ai livelli del settembre 2004. Il rimbalzo

deiprezzi al consumo è statoa luglio dello0,4

rispetto a giugno e si

trattadell’incremento

mensile più alto dal

febbraio di due anni

fa. Pesano più di altre le voci legate
all’andamento del petrolio, l’oro
nero che sembra impazzito tanto è
rincarato. Quindi - spiega l’Istat - è
l’energia a trainare il caro-vita, la
benzina in primis, ma anche i bi-
glietti aerei. Insomma vacanze ama-
re, per chi le fa, ma anche chi resta
(21 milioni di italiani) si ritrova con
stipendi e pensioni il cui valore rea-
le scende di mese in mese. Il futuro
prossimo non promette nulla di
buono se il petrolio non si ferma e
se il governo non fa qualcosa per
porre fine al progressivo impoveri-
mento soprattutto dei cittadini a
reddito fisso.
Con buona pace degli automobilisti
la «verde» costa ben il 9,5% in più
di un anno fa e il 3,5% rispetto a
giugno. Va peggio per il gasolio au-
mentato del 4,7% su base mensile e
del 20,9% su base annua. Volare,
poi, è diventato carissimo. Chi ha
comprato un passaggio aereo si è vi-
sto addebitare diverse decine di eu-
ro rubricate sotto la voce «adegua-
mento carburante» (il fuel surcha-
ge), un costo che va ad aggiungersi
agli altri anch’essi rincarati per As-
sotravel (Confindustria). Su questo
è nata una polemica con la Fiavet,
la federazione delle agenzie di viag-
gio che nega l’aumento delle tarif-
fe. La querelle non cambia il risulta-
to, viaggiare in aereo in luglio è sta-
to più caro del 9% rispetto a giugno.
E rispetto a un anno fa è una bato-
sta: +35,9%.
Come si sa, il calcolo dell’inflazio-
ne è la risultante di una media delle
medie. A farla abbassare sono stati i
prodotti alimentari scesi dello 0,4%
rispetto a giugno e dello 0,2% su lu-

glio 2004. Si pagano invece i «vi-
zi», l’alcool costa il 7,7% in più (in
un anno), 2,2% (in un mese) e le si-
garette segnano +3,0% (su giugno)
e +9,9% (su luglio 2004). Non bene
l’insieme delle spese per l’abitazio-
ne calcolate in associazione all’ac-
qua e al carburante: +1% in trenta
giorni, e +5,4% in dodici mesi. Al-
tra nota dolente - checché ne dica
l’Ania - sono le assicurazioni auto.
Possono calare gli incidenti e tutto
quello che si vuole, ma la Rc conti-
nua a crescere, dello 0,5% in un me-
se, di 2,2% in un anno.
Il dato sull’aumentato costo della
vita arriva ventiquattrore ore dopo
quello positivo sul Pil che è stato ac-
compagnato da una sorta di giubi-
leo governativo. L’esultanza è stata
gelata. A parte un coraggioso Ale-
manno che ha rivendicato la tenuta
dei prezzi agricoli, e uno Scajola
che ha commentato sul rincaro del
petrolio chiamando in causa il fisco
e il collega Siniscalco, nessun altro
esponente della Cdl ha detto una pa-
rola su un problema che insidia il
quotidiano della maggioranza degli
italiani. È quanto nota la segretaria
confederale della Cgil, Marigia
Maulucci, «il dato sull’inflazione
gela l’entusiasmo fittizio del gover-
no sull’ uscita dalla recessione»,
premette. «L’effetto petrolio co-
mincia già a farsi sentire e siamo ad
agosto. L’esecutivo farebbe bene a
pensare a quali misure adottare sul-
le accise, altrimenti saranno effetti
drammatici sui consumi, sul potere
d’acquisto di lavoratori e pensiona-
ti e sugli investimenti delle impre-
se». Anche i consumatori chiedono
un rapido intervento sulle accise
della benzina e a sostegno dei reddi-
ti. E proclamano uno sciopero della
spesa per il 14 settembre. Anche la
Confcommercio incalza l’esecuti-
vo: «Stupisce non si vada oltre le
mere enunciazioni e continuino a
mancare soluzioni adeguate alla
gravità del problema».

Sono più che raddoppiate in
dieci anni le entrate fiscali degli
enti locali, registrando un incre-
mentodel106,5%tra il 1994 e il
2004 quando sono passate da
36.991 milioni di euro a 89.851
milionidi euro.
Nello stesso periodo l'ammini-
strazione centrale dello Stato
ha accresciuto le entrate da tas-
sazione del 4,2%. Il Pil, invece,
sempre nello stesso periodo è
cresciuto nel nostro Paese del
20%.
I dati, elaborati dalla Cgia di Me-
stre, sono a prezzi costanti
2004, ovvero al netto dell'infla-
zione. L'impennata è dovuta so-
prattuttoall’aumentodei servizi
offerti dagli enti locali.

I Ds con Prodi: per Bankitalia necessarie nuove regole, le sue proposte sono le nostre
Si rinsalda il fronte di quanti chiedono le dimissioni del governatore. Per Giuliano Amato gli intrighi bancari e i favoritismi sono «un inguacchio»

Antonio Fazio Foto Giglia/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

Acausa dello sciopero di48 oreproclamato
dalSult, l'Alitaliapotrebbecancellare, tra il 30
e il 31agosto, ben 300 voli. La valutazioneè
stata fatta da fonti sindacali. Il 18 luglio
scorso,nonostante l'atteggiamento
dell'azienda, l'Alitaliaèstata costretta a
cancellareoltre 120 voli e visto che la
tensionesociale è benpiù elevata,per lo
scioperodel 30-31agosto è plausibile
prevedere, sostengono le fonti, che saranno
cancellati almeno trecento voli.

Lo sciopero dei lavoratori della British Airways
all’aeroporto londinese di Heathrow ha lasciato
a terra circa 70mila persone, costringendo la
terza compagnia d’Europa a cancellare tutti i
550 voli da e verso lo scalo.
Circa mille dipendenti si sono astenuti dal
lavoro per protestare contro il licenziamento nei
giorni scorsi di centinaia impiegati di una ditta
che fornisce i pasti alla British Airways. Nel
mese di agosto sono circa 100mila i passeggeri
che volano quotidianamente con la compagnia.

Ferie, saldi e alimentari: si tira la cinghia
Per il 14 settembre le associazioni dei consumatori proclamano lo sciopero della spesa

TIRAR CINGHIA Gli italiani stanno ri-

ducendo la qualità della loro vita: è il tri-

ste risultato di anni passati a constata-

re la diminuzione del loro potere d’ac-

quisto e l’aumento deiprezzi di tariffe e

beni di consumo. Falliti i tentativi di ri-

sparmiare senza incidere troppo sulle abitudi-
ni di spesa, le famiglie hanno dovuto disdire
le vacanze, dimenticarsi dei saldi, ridimensio-
nare l’acquisto dei generi alimentari. E per il
prossimo inverno si preparano a tagliare sul
riscaldamento di casa.
Tra le rinunce spiccano le ferie estive: que-
st’anno quasi 6 milioni d’italiani hanno scelto
di restare a casa, non potendo ipotecare tre
mesi di stipendio per recarsi con la famiglia al
mare o in montagna. Sono i dati preannuncia-
ti dall’Intesa dei consumatori «il crollo del tu-

rismo è impressionante, purtroppo siamo sta-
ti vati di una grigia realtà» e confermati dal-
l’associazione del settore Fipe-Confcommer-
cio «il calo delle presenze è stato di 4,5 milio-
ni di italiani e un milione di stranieri, con una
perdita corrispondente di fatturato pari a 338
milioni di euro».
Se dopo un anno di lavoro si tira la cinghia sul
meritato riposo, a maggior ragione si evita il
rinnovo del guardaroba: la stagione dei ribas-
si estivi è stata, ancora una volta, rovinosa.
«Dopo un primo giorno movimentato per i
negozi griffati - dice il presidente di Feder-
consumatori, Rosario Trefiletti - la corsa al-
l’affare si è fermata del tutto. Il calo per scar-
pe e abbigliamento è stato nel 25% rispetto al-
l’anno scorso, quando le vendite erano già
scese del 10% sul 2003. In sostanza i saldi so-
no stati inesistenti».
Ma il fenomeno più preoccupante è quello
che riguarda consumi tradizionalmente consi-
derati inelastici come quelli alimentari: i tagli
delle famiglie non colpiscono solo il super-
fluo ma anche l’essenziale.

«Dal 2001 al 2005 la tendenza al ribasso dei
generi alimentari è stata del 10%, quella del-
l’ortofrutta del 20% - continua Trefiletti -
l’alimentazione non è più condizionata solo
da fattori socioculturali come diete, moda,
comportamenti diffusi, ma anche dalla man-
canza di risorse. Questo è il vero dramma: si
compra meno cibo perchè si hanno meno sol-
di».
Con l’arrivo dei primi freddi potrebbe rivelar-
si anche un notevole calo dei consumi energe-
tici domestici: «A fronte di incrementi tariffa-
ri da 140 euro a famiglia per l’impennata del
petrolio, chi è dotato di riscaldamento autono-
mo potrebbe decidere di risparmiare sull’uso
della caldaia».
«Gli italiani stanno peggiorando la qualità
della loro vita. Per questo l’Intesa dei consu-
matori - conclude il presidente dell’associa-
zione - ha lanciato lo sciopero della spesa per
il prossimo 14 settembre: per chiedere inter-
venti strutturali affinchè le famiglie non siano
più costrette a fare simili scioperi ogni gior-
no» 

Il ministro Scajola:
quella di via Nazionale
è una istituzione
autonoma e dobbiamo
lasciarla tale

ALITALIA, LA PROTESTA DEL SULT
FARÀ CANCELLARE 300 VOLI

Record dopo record. Ieri il petrolio ha
superato, a New York, la soglia di 67 dollari
al barile. Nuovi massimi anche per la
benzina, che negli Usa ha superato i due
dollari al gallone, mentre in Italia si appresta
a raggiungere nuovi record. In attesa che
il barile arrivi a quota 70 dollari

SCIOPERO ALLA BRITISH AIRWAYS
70MILA PASSEGGERI A TERRA

■ / Roma

Dopo le difese
disperate Maroni
aggiusta il tiro:
sosteniamo l’idea di
una banca del Nord

■ di Felicia Masocco / Roma

Foto Ansa
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Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1103 0,57 0,57 2,61 -7,86 219 0,47 0,63 - 75,50
Acea 17837 9,21 9,19 -1,32 14,63 131 7,97 9,76 0,3780 1961,83
Acegas-Aps 16503 8,52 8,57 0,89 -6,95 16 8,37 10,04 0,2900 467,42
Acq Marcia 977 0,50 0,51 0,80 30,89 19 0,38 0,55 0,0207 195,09
Acq Nicolay 7360 3,80 3,80 -1,25 47,61 1 2,52 4,09 0,0880 51,00
Acq Potabili 34485 17,81 17,81 -1,93 -1,06 0 16,88 18,34 0,1000 145,20
Acsm 4703 2,43 2,43 0,21 -6,47 8 2,36 2,96 0,0700 91,08
Actelios 17984 9,29 9,29 -0,30 46,52 14 6,31 9,75 - 209,54
AdF 23936 12,36 12,35 -0,42 29,17 7 9,57 13,93 0,0600 111,69
Aedes 12102 6,25 6,23 -0,51 58,55 150 3,94 6,44 0,1500 626,07
AEM 3332 1,72 1,71 -1,67 0,35 3977 1,56 1,91 0,0530 3097,88
AEM To w08 1047 0,54 0,54 - 22,32 30 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3954 2,04 2,02 -2,61 9,73 456 1,86 2,27 0,0410 961,15
Alerion 921 0,48 0,48 0,42 0,08 95 0,46 0,51 0,0050 190,41
Alitalia 466 0,24 0,24 0,59 -5,13 3892 0,22 0,27 0,0413 932,02
Alleanza 18489 9,55 9,54 -0,32 -7,23 2534 8,68 10,63 0,3600 8081,72
Amga 3309 1,71 1,72 2,02 16,81 1158 1,46 1,91 0,0200 594,78
Amplifon 106863 55,19 55,01 -0,70 34,35 2 37,78 56,15 0,2400 1091,14
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4920 2,54 2,54 0,08 0,95 201 2,47 3,05 0,1000 1967,51
Astaldi 9883 5,10 5,11 -0,47 47,86 20 3,45 5,43 0,0750 502,36
Auto TO MI 33050 17,07 16,99 -1,66 -9,55 304 15,41 20,94 0,2000 1502,07
Autogrill 21740 11,23 11,20 -0,87 -9,22 890 10,64 12,83 0,2000 2856,40
Autostrade 40352 20,84 20,86 -0,38 4,82 1508 19,17 23,24 0,5100 11914,47
Azimut 12504 6,46 6,46 0,05 63,91 287 3,94 6,50 0,0500 932,40

B
B Antonveneta 49510 25,57 25,65 0,39 31,21 168 19,49 27,60 0,4500 7893,41
B Bilbao 27292 14,10 14,09 0,64 8,42 0 11,94 14,10 0,1150 -
B Carige 5797 2,99 3,00 0,13 1,18 256 2,83 3,08 0,0723 2873,93
B Carige r 6661 3,44 3,44 - 1,50 0 3,30 3,61 0,0923 527,80
B Desio-Br 12828 6,63 6,61 0,46 18,45 67 5,54 7,03 0,0830 775,13
B Desio-Br r 11755 6,07 6,06 0,63 16,37 12 5,22 7,02 0,1000 80,15
B Fideuram 8063 4,16 4,17 -0,64 9,09 2189 3,82 4,35 0,1600 4081,93
B Finnat 2337 1,21 1,21 1,85 88,12 939 0,64 1,28 0,0100 438,00
B Intermobil 13875 7,17 7,12 -1,00 30,67 9 5,44 7,21 0,1750 1097,54
B Intesa 7737 4,00 3,98 -1,14 13,11 9643 3,52 4,09 0,1050 23909,56
B Intesa r 7253 3,75 3,73 -1,32 17,87 1492 3,13 3,81 0,1160 3493,11
B Lombarda 21460 11,08 11,08 - 12,57 76 9,85 11,37 0,3500 3563,94
B Profilo 3853 1,99 1,99 -1,04 12,24 100 1,77 2,07 0,1100 245,73
B Santander 19808 10,23 10,49 2,74 10,83 0 8,96 10,23 0,0930 -
B Sardegna r 33625 17,37 17,43 1,41 17,97 27 14,72 17,37 0,5100 114,62
Banca Ifis 22265 11,50 11,53 -0,59 18,89 12 9,18 11,74 0,1400 246,65
Banca Italease 30006 15,50 15,44 -1,38 - 119 10,72 15,97 - 1181,53
Basicnet 987 0,51 0,51 -0,68 5,40 10 0,47 0,55 0,0930 31,09
Bastogi 626 0,32 0,32 1,47 119,78 2974 0,14 0,32 - 218,53
Bayer 57894 29,90 29,72 -1,13 18,56 10 23,67 30,31 0,5500 -
Beghelli 1311 0,68 0,68 5,65 18,73 1497 0,56 0,68 0,0258 135,38
Benetton 15554 8,03 8,01 -1,01 -17,75 176 7,06 10,10 0,3400 1458,46
Beni Stabili 1708 0,88 0,88 -1,57 16,51 892 0,74 0,92 0,0200 1501,19
Biesse 10979 5,67 5,55 0,74 117,74 224 2,60 5,67 0,1200 155,32
Bipielle Inv 11714 6,05 6,05 -0,17 2,02 0 5,90 6,71 0,3500 1661,86
Bnl 5176 2,67 2,67 -0,34 22,05 1461 2,01 2,86 0,0801 8111,64
Bnl rnc 4403 2,27 2,26 -0,22 21,67 12 1,77 2,50 0,0415 52,75
Boero 30980 16,00 16,00 - 20,30 0 13,27 17,06 0,4000 69,45
Bon Ferraresi 62329 32,19 32,11 -1,29 62,66 5 19,52 34,75 0,1200 181,07
Brembo 11962 6,18 6,15 -0,50 11,84 40 5,52 6,64 0,1800 431,47
Brioschi 843 0,44 0,44 0,35 87,19 584 0,23 0,50 0,0038 211,27
Brioschi w 151 0,08 0,08 0,39 411,84 2370 0,01 0,09 - -
Bulgari 18129 9,36 9,38 0,84 1,87 1476 8,37 10,01 0,2200 2785,51
Burani F.G. 21243 10,97 11,01 -0,26 33,61 118 8,21 11,23 0,1100 307,19
Buzzi Unic r 17758 9,17 9,15 -0,03 20,05 44 7,60 9,77 0,3140 372,10
Buzzi Unicem 25036 12,93 12,90 0,34 19,18 299 10,77 12,97 0,2900 2023,90

C
C Latte To 8775 4,53 4,53 0,11 -3,96 4 4,42 4,99 0,0300 45,32
Caltag Edit 14288 7,38 7,34 0,81 2,59 43 6,82 7,54 0,2000 922,38
Caltagiron r 13502 6,97 6,97 3,33 22,33 3 5,70 6,97 0,0800 6,35
Caltagirone 13382 6,91 6,90 -0,16 21,39 17 5,69 7,04 0,0600 748,39
Camfin 4056 2,10 2,09 - 6,86 653 1,95 2,46 0,0300 724,77
Camfin w06 532 0,28 0,28 0,47 36,14 5 0,20 0,34 - -
Campari 12776 6,60 6,58 -0,18 40,17 236 4,49 6,60 0,1000 1916,06
Capitalia 9313 4,81 4,81 -0,23 41,76 9087 3,29 4,91 0,0800 10682,77

Carraro 8551 4,42 4,37 -1,09 21,45 38 3,62 4,59 0,1250 185,47
Cattolica As 77257 39,90 39,73 -0,15 17,22 78 32,75 39,90 1,3500 1890,91
Cembre 6971 3,60 3,60 - 21,58 2 2,95 3,78 0,1000 61,20
Cementir 7991 4,13 4,12 -1,01 5,36 89 3,82 4,55 0,0700 656,69
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4810 2,48 2,49 -0,88 13,84 1038 2,05 2,60 0,0500 1932,88
Class Editori 3605 1,86 1,86 0,16 2,36 143 1,65 1,97 0,0100 171,95
Cofide 2225 1,15 1,15 - 24,55 619 0,88 1,16 0,0130 826,37
Cr Artigiano 6341 3,27 3,30 1,23 4,80 159 3,08 3,42 0,1126 466,35
Cr Bergamasco 55765 28,80 28,73 0,10 47,87 5 19,30 28,84 0,8200 1777,73
Cr Firenze 4335 2,24 2,25 1,85 23,98 316 1,77 2,26 0,0520 2545,78
Cr Valtellinese 22391 11,56 11,60 -0,28 23,69 57 9,35 12,47 0,4000 907,41
Credem 16631 8,59 8,52 -0,66 17,10 358 7,34 9,36 0,2500 2380,61
Cremonini 4595 2,37 2,37 -0,80 25,49 25 1,89 2,81 0,0610 336,54
Crespi 1675 0,87 0,87 - -4,07 14 0,81 1,00 0,0350 51,92
CSP 2033 1,05 1,05 0,29 -16,40 36 1,02 1,34 0,0500 25,73
Cucirini 2023 1,04 1,04 4,50 -9,13 0 0,91 1,17 0,0516 12,54

D
Danieli 10378 5,36 5,35 0,51 10,88 36 4,58 5,51 0,0465 219,11
Danieli rnc 7315 3,78 3,76 -0,11 20,20 95 3,06 3,83 0,0672 152,73
De Ferrari 12237 6,32 6,32 - -2,62 0 5,99 6,89 0,1060 141,42
De Ferrari r 9526 4,92 4,92 0,82 17,90 1 4,15 5,07 0,1110 74,11
De'Longhi 5063 2,62 2,60 -0,99 -21,89 90 2,60 3,37 0,0600 390,94
DMT 53364 27,56 27,82 3,42 33,08 23 20,29 27,56 - 309,55
Ducati 2198 1,14 1,13 0,09 27,79 146 0,89 1,20 - 180,87

E
Edison 3574 1,85 1,85 0,16 16,47 1600 1,51 1,85 - 7670,45
Edison r 3383 1,75 1,74 0,12 14,03 27 1,50 1,79 - 193,20
Edison w07 1672 0,86 0,86 0,02 49,52 128 0,52 0,86 - -
Emak 8893 4,59 4,63 -1,24 18,04 36 3,85 4,91 0,1450 127,01
Enel 13440 6,94 6,94 -0,20 -4,42 21284 6,88 7,67 0,3600 42679,69
EnerTAD 6142 3,17 3,16 -0,44 -0,88 50 3,10 3,48 0,0207 300,91
Eni 46838 24,19 24,19 0,04 31,65 14676 17,98 24,21 0,9000 96867,95
Erg 36466 18,83 18,72 -0,49 114,65 949 8,08 18,88 0,3000 2830,98
Ergo Previde 10018 5,17 5,17 0,12 10,11 36 4,43 5,94 0,1740 465,66
Espresso 9085 4,69 4,69 -1,01 5,23 611 4,39 4,94 0,1300 2033,31

F
Fiat 13258 6,85 6,79 -1,85 14,59 5884 4,61 7,16 0,3100 5480,46
Fiat priv 11904 6,15 6,12 -1,45 52,90 31 3,52 6,50 0,3100 635,04
Fiat rnc 12336 6,37 6,36 -0,80 45,32 109 3,89 6,67 0,4650 509,12
Fiat w07 417 0,22 0,22 0,23 48,79 63 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19376 10,01 10,01 -0,04 6,56 72 9,35 11,73 0,3500 336,63
Fil Pollone 1544 0,80 0,79 5,53 45,12 450 0,54 0,86 0,0500 8,49
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1696 0,88 0,89 0,57 -4,95 20 0,82 1,64 0,0362 43,88
Fineco 15492 8,00 8,00 -0,04 39,10 1646 5,75 8,15 0,2000 2525,65
Finmeccanica 28816 14,88 14,85 -0,86 10,24 998 13,50 15,96 0,0130 6279,58
Fond-Sai 47535 24,55 24,70 2,11 23,57 795 18,86 24,55 0,7500 3186,55
Fond-Sai r 35290 18,23 18,29 1,64 29,98 217 13,41 18,23 0,8020 762,34
Fond-Sai r w 2403 1,24 1,25 2,46 37,14 268 0,79 1,24 - -
Fond-Sai w08 10845 5,60 5,65 1,80 32,47 31 4,12 5,60 - -

G
Gabetti 8161 4,21 4,21 0,10 89,61 8 2,21 4,43 0,0600 134,88
Garboli 4635 2,39 2,39 -0,42 -11,33 26 1,75 4,24 0,1033 64,64
Gefran 9151 4,73 4,72 -0,59 2,76 6 4,59 6,01 0,2200 68,05
Gemina 3567 1,84 1,85 -1,12 102,13 1224 0,90 1,95 0,0500 671,37
Gemina rnc 3425 1,77 1,77 - 66,89 0 1,02 1,77 0,1100 6,66
Generali 51311 26,50 26,41 -0,97 5,49 5336 23,45 27,27 0,4300 33813,99
Geox 14146 7,31 7,32 0,97 24,27 202 5,44 7,67 0,0600 1888,60
Gewiss 9658 4,99 5,00 0,08 2,89 23 4,65 5,40 0,0800 598,56
Gim 1924 0,99 0,99 -0,97 8,76 156 0,91 1,17 0,0200 210,54
Gim rnc 2033 1,05 1,05 - 23,72 16 0,85 1,11 0,0724 14,34
Gim w08 669 0,35 0,34 - - 32 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2287 1,18 1,17 -2,42 10,07 38 0,95 1,23 0,0200 53,15
Granitifiandre 14689 7,59 7,63 1,21 13,58 26 6,50 7,87 0,1200 279,64
Gruppo Coin 4943 2,55 2,55 -1,39 -4,53 3 2,39 2,83 - 338,70

H
Hera 4459 2,30 2,31 0,26 7,77 434 2,05 2,46 0,0600 1934,30

I
Ifi priv 24507 12,66 12,71 -0,42 15,86 193 10,56 12,99 0,6300 972,08
Ifil 7003 3,62 3,62 -0,22 7,68 409 3,15 3,70 0,0683 3756,66
Ifil rnc 6593 3,40 3,40 -0,82 4,93 93 3,16 3,62 0,0890 127,29
IGD 3569 1,84 1,85 -0,86 - 808 1,52 1,91 0,0200 520,19
Im Lomb w05 113 0,06 0,06 7,35 105,63 40361 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 483 0,25 0,25 1,55 46,56 15100 0,17 0,25 - 167,54
Ima 20968 10,83 10,82 -0,62 0,89 17 9,85 11,31 0,4000 390,93
Immsi 3261 1,68 1,69 1,01 1,63 545 1,51 1,78 0,0300 481,62
Impregilo 6268 3,24 3,22 -1,01 98,97 757 1,57 3,36 0,0300 1285,72
Impregilo r 6920 3,57 3,53 1,93 74,29 3 2,03 3,81 0,0404 5,77
Indesit Com 19045 9,84 9,88 -0,69 -23,56 218 9,84 13,36 0,3610 1111,26
Indesit Com rnc 19359 10,00 9,88 -1,00 -19,95 0 9,80 12,49 0,3790 5,11
Intek 1445 0,75 0,74 0,26 28,20 138 0,58 0,83 0,0075 137,42
Interpump 10880 5,62 5,62 0,64 31,47 66 4,08 5,71 0,1300 449,07
Ipi 13165 6,80 6,80 0,74 23,19 1 5,52 7,22 0,1890 277,29
Irce 5803 3,00 3,02 0,40 3,42 4 2,78 3,41 0,0600 84,30
Isagro 29644 15,31 15,34 -0,04 110,33 38 7,28 15,91 0,2400 244,96
It Holding 3408 1,76 1,74 1,34 -18,37 102 1,42 2,16 0,0258 432,74
Italcement r 18284 9,44 9,42 -0,29 11,38 67 8,48 10,48 0,3300 995,59
Italcementi 25853 13,35 13,27 -1,29 12,42 237 11,88 13,79 0,3000 2364,87
Italmobil 116486 60,16 60,00 -0,83 16,27 8 47,03 60,78 1,1000 1334,50
Italmobil r 87152 45,01 45,06 -0,11 19,39 5 36,15 45,44 1,1780 735,61

J
Jolly Hotels 15568 8,04 8,02 -1,53 39,56 8 5,67 9,07 0,0500 160,19
Juventus FC 2780 1,44 1,43 -0,28 -2,45 58 1,32 1,58 0,0120 173,66

L
La Doria 4812 2,48 2,48 0,24 12,04 0 2,22 2,72 0,0333 77,03
La Gaiana 6835 3,53 3,53 0,57 48,57 1 2,32 3,53 0,0600 63,39
Lavorwash 6634 3,43 3,35 -2,39 71,04 124 1,90 3,52 0,0200 45,68
Lazio 691 0,36 0,36 -0,56 -11,19 48 0,28 0,49 - 24,18
Linificio 6179 3,19 3,18 -2,82 6,72 38 2,81 3,51 0,2500 88,22
Lottomatica 58843 30,39 30,41 -0,33 11,93 165 24,78 32,31 1,7000 2704,99
Luxottica 36384 18,79 18,79 -0,14 23,67 465 15,13 19,33 0,2300 8579,50

M
Maffei 3896 2,01 2,02 1,20 20,12 42 1,62 2,04 0,0470 60,36
Marcolin 6477 3,35 3,28 0,15 140,30 663 1,38 3,35 0,0290 151,79
MARR 12979 6,70 6,70 -0,52 - 32 6,46 6,91 - 442,87
Marzotto 8401 4,34 4,26 -6,61 159,91 3391 1,65 4,78 0,3600 295,96
Marzotto ris 7745 4,00 4,00 -10,71 121,78 5 1,66 4,48 0,3800 13,14
Marzotto rnc 7499 3,87 3,77 -6,67 164,52 409 1,44 3,97 0,4200 9,66
Mediaset 19353 9,99 10,00 -0,67 5,58 5188 9,38 11,18 0,3800 11806,37
Mediobanca 31089 16,06 15,93 -1,74 34,55 3052 11,93 16,49 0,4000 12782,18
Mediolanum 10508 5,43 5,42 -1,11 2,36 2148 4,95 5,92 0,1400 3946,91
Meliorbanca 5975 3,09 3,08 -0,23 -8,81 20 2,88 3,44 0,1000 292,71
Meta 5640 2,91 2,91 - 8,69 32 2,51 3,13 0,1000 501,92

Mil Ass w07 817 0,42 0,42 -1,93 297,83 275 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10483 5,41 5,43 -0,48 29,15 664 4,12 5,52 0,2600 2317,51
Milano Ass r 9952 5,14 5,13 -0,19 18,79 38 4,27 5,19 0,2800 158,00
Mirato 14439 7,46 7,52 1,06 9,48 120 6,30 7,70 0,2400 128,26
Mittel 7782 4,02 4,04 -0,30 13,60 39 3,52 4,10 0,1000 265,25
Mondadori 15889 8,21 8,21 -0,51 -3,52 319 7,75 8,83 0,3500 2128,88
Monrif 2672 1,38 1,37 -0,94 49,80 34 0,92 1,45 0,0320 207,00
Monte Paschi 6150 3,18 3,19 -1,05 21,36 10025 2,44 3,39 0,0860 7776,41
Montefibre 617 0,32 0,32 1,17 8,84 89 0,29 0,36 0,0300 41,46
Montefibre r 741 0,38 0,38 -3,18 13,49 11 0,33 0,45 0,0500 9,96

N
Nav Montanari 5606 2,90 2,89 1,87 24,04 541 2,30 2,99 0,0800 355,67
Negri Bossi 3840 1,98 1,99 -0,20 -6,73 2 1,97 2,19 0,0400 43,63

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1803 0,93 0,93 -0,78 7,31 30 0,87 1,24 0,0440 31,66

P
P Etr-Lazio 25189 13,01 12,93 -0,78 20,82 166 10,44 13,30 0,3300 701,65
P Intra 26070 13,46 13,51 0,47 10,59 35 12,02 13,89 0,2000 648,76
P Milano 15647 8,08 8,02 -0,60 22,33 1469 6,34 8,71 0,1300 3353,89
P Spoleto 17455 9,02 8,98 -0,66 28,25 1 6,92 9,67 0,3400 162,12
P Unite 32767 16,92 16,95 0,36 12,62 693 14,87 17,13 0,6700 5818,24
P Ver-Nov 28299 14,62 14,56 -0,80 -1,82 766 13,75 15,24 0,5000 5433,10
Pagnossin 1515 0,78 0,79 -0,32 -10,94 9 0,59 0,88 0,0250 15,65
Panariagroup 10601 5,47 5,49 -0,07 -3,86 12 5,25 6,26 0,1800 246,37
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 950 0,49 0,49 -2,15 63,57 492 0,30 0,65 0,0050 23,77
Permasteelisa 26347 13,61 13,63 0,19 7,16 23 12,49 13,86 0,3000 375,55
Pininfarina 46335 23,93 23,94 -0,21 9,17 1 21,56 24,30 0,3400 222,96
Pirel &C w06 205 0,11 0,11 -0,94 -6,02 935 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 93076 48,07 47,89 -1,48 23,92 21 38,79 50,14 1,7000 2015,28
Pirelli&Co 1609 0,83 0,83 0,05 -8,91 11124 0,81 1,01 0,0210 4305,12
Pirelli&Co r 1664 0,86 0,86 -0,35 -3,04 104 0,83 1,01 0,0364 115,82
Pol Editoriale 3716 1,92 1,91 -0,68 12,03 18 1,64 2,21 0,0240 253,31
Pop Italiana 15500 8,01 7,96 -1,68 -1,46 2076 7,70 8,85 0,2750 3867,21
Premafin 3419 1,77 1,77 1,09 33,28 810 1,31 1,77 0,0100 554,57
Premafin w05 981 0,51 0,51 3,45 109,17 497 0,24 0,51 - -
Premuda 3381 1,75 1,73 0,12 34,90 1132 1,24 1,75 0,0600 245,77

R
R DeMedici 1336 0,69 0,69 -0,65 -10,66 113 0,68 0,82 0,0165 185,75
R DeMedici r 1514 0,78 0,78 - 0,90 0 0,75 0,98 0,0275 0,40
Ras 32955 17,02 16,98 0,75 1,85 5076 15,56 18,21 0,8000 11418,50
Ras rnc 41765 21,57 21,50 0,84 24,00 1 17,25 28,05 0,8200 28,90
Ratti 1028 0,53 0,53 -1,67 30,08 19 0,40 0,72 0,0516 27,61
RCS MedGr r 7302 3,77 3,78 -0,29 6,29 104 3,30 4,23 0,0600 110,68
RCS MediaGr 11633 6,01 5,91 -2,52 36,67 4995 4,16 6,69 0,0400 4401,88
Recordati 12117 6,26 6,24 -0,57 38,55 93 4,52 6,33 0,1100 1272,27
Reti Bancarie 67440 34,83 34,68 -0,34 -8,44 9 34,83 40,95 2,0000 1693,55
Ricchetti 3106 1,60 1,63 0,31 9,64 25 1,43 1,75 0,0400 85,90
Rich Ginori 1135 0,59 0,58 0,38 -9,50 183 0,49 0,65 0,5200 58,53
Risanamento 6481 3,35 3,31 -1,13 67,35 700 1,99 3,45 0,0280 918,21
Roncadin 1010 0,52 0,53 1,99 22,19 296 0,40 0,60 0,0413 67,93
Roncadin w07 466 0,24 0,24 2,05 67,29 419 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33333 17,21 17,28 0,79 -10,67 9 15,42 19,36 0,4800 195,11
Sadi 3596 1,86 1,80 -4,11 32,45 860 1,36 1,92 0,1500 19,13
Saes Gett rnc 25305 13,07 13,08 -1,59 10,76 2 11,50 14,16 1,0161 97,50
Saes Getters 32874 16,98 16,84 -0,92 -5,34 3 14,89 19,06 1,0000 259,28
Saipem 25582 13,21 13,17 -1,07 49,47 1837 8,69 13,29 0,1500 5829,57
Saipem ris 25172 13,00 13,00 - 48,74 0 8,74 13,00 0,1800 2,32
Save 43740 22,59 22,52 -1,31 - 5 20,23 23,59 - 625,07
Schiapparelli 105 0,05 0,05 -0,92 22,62 4608 0,04 0,06 0,0155 33,05
Seat PG 674 0,35 0,35 -1,75 2,35 20573 0,30 0,37 0,4337 2824,10
Seat PG r 595 0,31 0,31 -0,42 -6,68 170 0,28 0,34 0,4337 41,84
SIAS 21779 11,25 11,25 0,75 12,28 85 9,80 11,80 0,1300 1434,12
Sirti 4161 2,15 2,15 -0,97 11,46 253 1,83 2,29 0,5000 477,03
Smi metal r 909 0,47 0,47 -0,63 4,03 83 0,45 0,50 0,0408 26,87
Smi metalli 1209 0,62 0,63 1,33 28,28 124 0,49 0,68 0,0080 201,33
Smurfit Sisa 4705 2,43 2,43 - 6,67 0 2,25 2,77 0,0100 149,69
Snai 20875 10,78 10,72 -0,11 64,44 180 6,29 12,71 0,0387 592,34
Snam Gas 8595 4,44 4,44 0,09 3,14 2882 4,20 4,66 0,2000 8679,79
Snia 201 0,10 0,10 -0,67 -11,34 3936 0,10 0,14 0,0487 54,28
Snia w10 57 0,03 0,03 1,01 - 2322 0,02 0,03 - -
Socotherm 25220 13,03 13,06 1,51 78,62 377 7,09 13,03 0,0400 495,28
Sogefi 9097 4,70 4,70 -0,57 30,90 33 3,54 4,83 0,1600 525,55
Sol 8628 4,46 4,45 -0,11 5,94 10 4,07 5,09 0,0610 404,16
Sopaf 1299 0,67 0,67 -1,73 206,22 1832 0,21 0,88 0,0620 282,90
Sorin 4775 2,47 2,46 -0,24 6,57 93 2,25 2,68 - 873,53
SPaolo Imi 23166 11,96 11,93 -0,25 12,17 3307 10,23 12,52 0,4700 17725,72
Stefanel 8541 4,41 4,40 2,25 149,21 476 1,75 4,41 0,0300 239,06
Stefanel rnc 8287 4,28 4,28 - 163,38 2 1,63 4,60 0,0600 0,43
STMicroel 26411 13,64 13,64 -0,94 -5,04 7339 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10375 5,36 5,37 - 15,47 2 4,43 5,83 0,1400 97,35
Telecom it 5141 2,65 2,65 - -13,29 57752 2,48 3,17 0,1093 35496,83
Telecom it r 4225 2,18 2,18 0,51 -9,57 9261 2,05 2,54 0,1203 13149,00
Telecom Me 879 0,45 0,46 1,33 35,61 6340 0,33 0,47 - 1654,02
Telecom Me r 738 0,38 0,38 - 38,55 44 0,28 0,40 - 23,27
Tenaris 16458 8,50 8,34 0,02 135,78 3041 3,45 8,50 0,1240 -
TERNA 4066 2,10 2,11 0,62 -0,94 6814 2,03 2,31 0,1150 4200,00
Tod's 90366 46,67 46,83 1,30 33,42 33 32,60 47,01 0,4200 1411,77
Toro 25805 13,33 13,34 0,39 - 208 11,97 13,94 - 2423,41
Trevi Finanz 5544 2,86 2,83 0,32 149,61 321 1,14 2,94 0,0150 183,23
Trevisan Com 7275 3,76 3,82 2,77 -1,62 70 3,60 4,49 0,0700 102,52

U
UniCredit 8918 4,61 4,60 -0,58 8,91 25273 4,08 4,61 0,2050 29171,52
UniCredit r 9281 4,79 4,80 - 11,08 25 4,32 4,94 0,2200 104,04
Unipol 5832 3,01 3,02 1,72 -11,62 1034 2,92 3,72 0,1400 1799,63
Unipol p 4320 2,23 2,25 2,70 -14,81 2231 2,11 2,96 0,1452 821,07

V
V Ventaglio 2111 1,09 1,09 -1,71 3,91 30 1,04 1,44 0,0700 84,26
Valent FG rn 31443 16,24 16,22 0,36 - 17 14,80 16,34 - 40,48
Valenti FG r 37866 19,56 19,57 1,93 - 3 18,89 23,95 - 64,23
Valentino FG 39345 20,32 20,35 0,35 - 66 18,59 20,68 - 1388,44
Vemer Siber 724 0,37 0,37 -1,46 -26,19 56 0,35 0,59 0,0516 36,52
Vianini Indus 5987 3,09 3,12 -0,03 16,81 9 2,53 3,13 0,0300 93,09
Vianini Lavori 15711 8,11 8,08 -1,42 28,37 18 6,32 8,37 0,1000 355,37
Vittoria Ass 16038 8,28 8,22 -0,95 27,53 9 6,48 8,93 0,1400 248,49
Volkswagen 85990 44,41 44,47 0,02 30,81 11 32,04 44,79 1,0500 -

Z
Zignago 35943 18,56 18,56 - 18,55 1 15,66 20,07 0,7000 464,07
Zucchi 6790 3,51 3,52 0,86 -5,14 17 3,39 4,25 0,0300 85,49
Zucchi rnc 6661 3,44 3,45 1,11 -10,83 1 3,42 4,31 0,2800 11,79

1,2457 dollari +0,005
136,3200 yen -0,620
0,6867 sterline -0,002
1,5533 fra. svi. -0,000
7,4618 cor. danese +0,001
29,4680 cor. ceca +0,099
15,6466 cor. estone +0,000
7,8885 cor. norvegese -0,009
9,3016 cor. svedese -0,021
1,6105 dol. australiano +0,000
1,4935 dol. canadese -0,004
1,7616 dol. neozelandese

-0,007
243,9200 fior. ungherese +0,270
0,5733 liracipriota -0,000
239,5100 tallerosloveno +0,020
4,0395 zlotypol. +0,004

Bota 3mesi 99,68 1,74
Bota 12mesi 97,90 1,87
Bota 12mesi 98,11 1,86

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 26825 13,85 13,74 -1,91 -5,51 5 12,15 16,64 0,4000 57,77
Aisoftware 2341 1,21 1,20 -1,87 5,77 288 1,08 1,28 - 18,74
Algol 4475 2,31 2,30 -1,41 23,72 26 0,93 2,92 - 12,34
Art'e' 27824 14,37 14,30 0,97 -4,84 5 13,60 15,78 0,4000 51,44
BB Biotech 90521 46,75 46,73 -0,17 3,96 5 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5447 2,81 2,79 -1,97 71,21 260 1,58 2,88 - 234,51
Cad It 21524 11,12 11,03 -1,09 45,25 142 7,65 11,12 0,3300 99,82
Cairo Communicat 89223 46,08 46,09 -0,19 18,03 3 38,05 46,35 1,6000 361,01
Cdb Web Tech 7507 3,88 3,89 -2,14 34,29 1296 2,64 4,62 - 390,92
CDC 17709 9,15 9,15 0,44 -15,48 9 9,00 11,75 0,5600 112,17
Cell Therap 4192 2,17 2,15 -1,65 -63,31 657 2,08 8,01 - -
CHL 597 0,31 0,31 -1,35 14,74 896 0,25 0,33 - 36,95
Dada 27100 14,00 13,96 -0,31 154,61 23 5,45 14,24 - 219,33
Data Service 12218 6,31 6,34 0,62 -33,98 10 4,03 10,93 0,5200 31,67
Datalogic 45870 23,69 23,72 0,25 32,39 5 17,85 24,19 0,2200 290,17
Datamat 18486 9,55 9,54 -0,01 29,54 26 7,30 9,97 0,2400 269,27
Digital Bros 8700 4,49 4,46 -0,80 39,75 50 3,17 4,55 - 63,40
DMail Group 15388 7,95 7,92 -0,65 45,98 11 5,44 9,13 0,1000 60,79
El.En. 58572 30,25 29,92 5,02 69,39 127 17,86 30,25 0,2500 141,03
Engineering 63936 33,02 32,97 3,03 37,87 71 23,89 33,02 0,3609 412,75
Esprinet 11753 6,07 6,07 -0,61 37,64 60 4,37 6,33 1,0000 299,88
Euphon 12872 6,65 6,61 -1,12 26,73 8 5,16 7,59 0,6000 47,47
Eutelia 15697 8,11 8,08 -0,75 -21,80 22 7,52 11,96 - 493,16
Fastweb 66685 34,44 34,49 -0,63 -14,17 204 33,57 41,81 - 2737,00
Fidia 9344 4,83 4,84 0,73 17,14 1 4,10 5,37 0,1400 22,68
Fullsix 13302 6,87 6,81 -0,57 107,80 44 3,29 7,01 - 69,49
I.Net 79949 41,29 41,23 -0,51 11,69 4 36,97 45,01 1,0000 169,29
IT WAY 14780 7,63 7,62 -1,03 36,82 6 5,56 9,22 0,0800 33,72
Kaitech 1184 0,61 0,61 -1,20 -18,54 168 0,59 0,76 - 31,27
Mondo Tv 50440 26,05 26,13 -0,15 -7,43 7 25,59 33,27 0,3500 114,73
Poligraf S F 75902 39,20 39,11 -1,76 6,87 14 31,47 42,97 0,3615 41,64
Prima Industrie 20621 10,65 10,65 -0,45 55,72 2 6,84 10,83 0,1400 48,99
Reply 32245 16,65 16,51 -0,54 43,13 13 11,63 16,65 0,1500 139,80
Retelit 683 0,35 0,35 -0,03 31,48 334 0,23 0,39 - 144,44
TAS 49084 25,35 25,67 4,69 36,11 103 17,34 25,35 1,7500 44,92
Tiscali 4792 2,48 2,46 -1,84 -9,80 2685 2,28 2,86 - 981,93
TXT 54429 28,11 27,89 -0,29 31,05 21 21,04 28,39 - 71,47
Vicuron Pharma 43876 22,66 22,71 0,22 77,61 3 11,34 23,40 - -

La commissione Ue ha dato il via
libera all'acquisizione di Edison da
parte del gruppo francese Edf e di
Aem. «Dopo avere esaminato
l'operazione, la commissione - si
legge in una nota di Bruxelles - ha
concluso che la transazione non
avrebbe ostacolato in misura
significativa la concorrenza
effettiva nel mercato comune o in
una parte sostanziale di esso». Il
commissario Neelie Kroes ha
tuttavia precisato che Bruxelles
«continuerà a monitorare le
evoluzioni competitive dei mercati
italiani dell'energia elettrica, in cui

si applicano i prezzi più elevati
d'Europa». L'operazione avverrà
come previsto attraverso
Transalpina di Energia, la società il
cui capitale è detenuto in
modo paritetico da Edf e Delmi,
quest'ultima a sua volta controllata
da Aem. L’acquisto e la successiva
opa che Transalpina promuverà su
titoli e warrant Edison dovrebbero
aver luogo fra settembre e ottobre.
L'intesa fra Edf e Aem è del 12
maggio scorso alla conclusione di
una lunghissima
disputa seguita al congelamento al
2% dei diritti di voto del 18% di
Edf in Italenergia che controlla il
62% di Edison.

Sale più del previsto il deficit
commerciale Usa che a giugno
ha raggiunto quota 58,82
miliardi di dollari contro i 55,44
miliardi di dollari di maggio
(dato rivisto dagli iniziali 55,35
miliardi di dollari). Gli analisti si
aspettavano un rialzo più
contenuto a 57,30 miliardi di
dollari. Secondo il ministero del
Commercio Usa, il deficit
commerciale è salito del 6,1%
per l'andamento piatto
dell'export, condizionato dal
rafforzamento del dollaro,
mentre le importazioni sono

decollate per il forte aumento del
prezzo del petrolio. Il deficit
commerciale complessivo di
58,82 miliardi di dollari è al di
sotto del record negativo di 60,1
miliardi di dollari raggiunto a
febbraio. Quest'ultimo dato
negativo porta, comunque, il
deficit commerciale dei primi sei
mesi dell'anno ad un totale di
342,9 miliardi di dollari molto
superiore ai 290,9 miliardi dello
stesso periodo del 2004,
confermando le previsioni
secondo cui il deficit nel 2005
potrebbe superare il record di
617,6 miliardi di dollari
registrato alla fine del 2004.
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Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)
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Piazza Affari ha chiuso in calo
l'ultima seduta prima del lungo
weekend di Ferragosto. La
riunione si è svolta fra scambi
ridotti e pochi spunti, risentendo
dei rinnovati record del prezzo
del greggio e di alcuni dati
macroeconomici Usa deludenti.
Il Mibtel ha concluso con un
ribasso dello 0,35% e l'S&P/Mib
dello 0,41%. Deboli anche gli
indici All Stars (-0,06%) e
TechStar (-0,13%). Fra i titoli più
penalizzati, il Monte Paschi che
ha lasciato sul terreno l'1,24%.
Hanno continuato a pesare i

realizzi su Rcs -2,39%, anche se
gli scambi sono risultati nella
media. Fra le perdite più incisive
la Fiat (-1,85%), in linea con la
debolezza del comparto auto
europeo. Giù anche Seat Pagine
Gialle (-1,81%). Sopra l'1% i
ribassi registrati da Mediobanca,
Banca Intesa, Italcementi,
l'Espresso. Le vendite hanno
coinvolto anche Stm, appesantita
come gli altri tecnologici dalle
deludenti stime di Dell. Fra i
petroliferi in flessione Saipem
(-1,20%) mentre Eni ha chiuso
sulla parità . In netta
controtendenza Fondiaria-Sai
che ha guadagnato il 2,03%.

Insintesi

ECONOMIA & LAVORO

Borsa
Via libera all’acquisto Corre il deficit

Bot

Scambi ridotti

Utile in rialzoperDell
Dell, il maggiore
produttoremondiale di
personalcomputer, ha
registratoun utile in rialzo
nelsecondo trimestre ma
hadeluso leaspettative
delmercato con un
outlook inferiore alle
previsionidegli analisti sul
trimestre incorso,a causa
delladebolezza delle
venditeal governo Usa e
alcalodeiprezzi sui pc.
L'utilenettonel periodo
conclusoal 29 luglio è
balzatodel28% a 1,02
miliardididollari, da 799
milionidi unanno fa.

I russiacquistano
PalinieBertoliEvraz
Group,primoproduttore
diacciaio russo (13,7
milionidi tonnellate la
produzionea fine2004) ha
acquisito il 75% più
un'azionedella Palini e
Bertoli spa,società
specializzatanella
laminazionea caldo (200
milionidi fatturato)con gli
impianti aSanGiorgio di
Nogaro (Ud). A vendere
sonostati il fondo Mps
Venture (49%) e il
management,azionistadi
maggioranzacon il 51%,
cheha ceduto il 26%.

Allianz incrementa i
profitti Il gruppo
assicurativoAllianz ha
chiuso il secondo
trimestre2005con un
risultatonetto pari a1,4
miliardidi euro, con un
incrementodel 65%
rispetto all'analogodato
del2004,pari a 846 milioni
di euro. Increscita anche i
ricavi, saliti a23,7 miliardi
di euro, inprogressodel
6,6%rispetto ai 22,2
miliardidelmedesimo
periodo del2004. Il
risultatooperativo è
cresciutodel18,8% da
2,0a2,4 miliardidi euro.

CreditoValtellinese
chiudeconBaer Il
gruppoCredito
Valtellinese e il gruppo
svizzeroJuliusBaer
hannosciolto la joint
venture,che li legava dal
2003,nel settoredel
privatebanking ehanno
stipulatoun accordo per il
riacquistodel51% della
societàco-partecipata da
partedella banca italiana.
Lo rendenoto l'istituto di
credito inunanota.
Secondo i nuovi accordi il
gruppo lombardo
riacquisterà l'intera
partecipazionediJulius
Baer,pari al 51%, inJulius
BaerCreval Private
Banking,per unvalore
complessivodi9,5 milioni
di euro.

AnsaldoSignal in
BorsaAnsaldo Signal
saràcollocata inBorsa da
Finmeccanica,con tutta
probabilità, entro il 2005.
PiazzaMonte Grappa ha
decisocosìdi accelerare i
tempi, rispetto a quantoè
stato reso noto lo scorso
22 luglio quando il cda ha
deliberato l'ipo della
società,prevedendola tra
«la finedel2005e i primi
mesidel 2006». Dalla
quotazionediAnsaldo
Signal, la plusvalenza per
Finmeccanicasi aggirerà
intornoai 500 milioni.

Edison-Edf StatiUniti
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BTP AG 01/11 112,470 112,150

BTP AG 02/17 116,280 115,790

BTP AG 03/13 107,180 106,780

BTP AG 03/34 116,050 115,580

BTP AG 04/14 106,890 106,490

BTP AG 05/15 102,310 101,900

BTP AP 04/09 101,420 101,210

BTP DC 00/05 101,010 101,030

BTP DC 93/23 155,000 157,000

BTP FB 01/12 111,500 111,280

BTP FB 02/13 110,540 110,130

BTP FB 02/33 128,170 127,490

BTP FB 03/06 100,290 100,290

BTP FB 03/19 105,950 105,530

BTP FB 04/15 106,630 106,310

BTP FB 04/20 108,380 107,870

BTP FB 05/08 100,810 100,710

BTP FB 96/06 103,290 103,310

BTP FB 97/07 106,430 106,360

BTP GE 03/08 102,600 102,480

BTP GE 04/07 100,760 100,720

BTP GE 05/10 101,140 100,890

BTP GN 04/07 101,270 101,190

BTP GN 05/08 100,100 99,970

BTP GN 05/10 99,820 99,570

BTP LG 96/06 105,650 105,690

BTP LG 97/07 108,100 108,070

BTP MG 03/06 100,470 100,450

BTP MG 98/08 106,670 106,520

BTP MG 98/09 106,650 106,460

BTP MG 99/31 131,680 131,260

BTP MZ 01/06 101,500 101,510

BTP MZ 01/07 103,430 103,380

BTP NV 01/11 98,810 99,290

BTP NV 93/23 167,710 166,750

BTP NV 96/06 106,590 106,570

BTP NV 96/26 147,670 147,000

BTP NV 97/07 107,790 107,680

BTP NV 97/27 137,630 136,920

BTP NV 98/29 118,830 118,200

BTP NV 99/09 106,210 105,990

BTP NV 99/10 112,770 112,500

BTP OT 02/07 105,560 105,480

BTP ST 02/05 100,100 100,010

BTP ST 03/06 100,590 100,540

BTP ST 03/08 103,400 103,410

BTP ST 03/08 102,940 102,770

BTP ST 10 S 100,590 100,560

BTP ST 14ind 106,830 106,690

BTP ST 35ind 111,180 110,780

BTP ST 95/05 100,230 100,070

CCT AG 00/07 100,390 100,380

CCT AG 02/09 100,630 100,630

CCT AP 01/08 100,500 100,500

CCT AP 02/09 100,620 100,610

CCT DC 03/10 100,700 100,690

CCT DC 99/06 100,260 100,250

CCT FB 03/10 100,660 100,650

CCT GE 96/06 100,450 100,450

CCT GE 97/07 100,720 100,750

CCT GE2 96/06 100,160 100,180

CCT GN 03/10 100,690 100,690

CCT LG 00/07 100,800 100,810

CCT LG 01/08 100,980 101,010

CCT LG 02/09 100,630 100,620

CCT LG E2/09 101,490 101,490

CCT MG 04/11 100,740 100,740

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,130 100,130

CCT NV 04/11 100,750 100,750

CCT OT 02/09 100,630 100,640

CCT OT 98/05 100,020 100,020

CCT ST 01/08 100,550 100,560

CTZ AG 03/05 99,920 99,920

CTZ AP 04/06 98,570 98,540

CTZ AP 05/07 96,220 96,150

CTZ LG 04/06 97,990 97,950

B Intesa tv IAPC 99,730 99,630
B Intesa/06 Euri 99,310 99,280
B Intesa/07 Eu3G 103,250 103,170
B Intesa/07 Europ3 102,570 102,380
B Intesa/08 Bask 102,070 102,070
B Intesa/08 Goal 95,330 95,460
B Intesa/08 IAPC 101,040 100,960
B Intesa/08 IT03 100,810 100,780
B Intesa/08 STIN 101,020 100,960
B Intesa/09 Gen04 99,490 99,410
B Intesa/09 Sprint 102,990 102,950
B Intesa/09 STEG 99,460 99,440
B Intesa/09 STMZ04 98,660 98,640
B Intesa/14 STEuro 98,860 98,800
Bca Carime 07 MR 98,900 98,600
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,830 100,920
Bei /19 Eu. St. B. 95,600 95,330
Bei 96/16 Zc 69,100 68,800
Bei 97/17 Zc 46,160 46,870
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 119,350 119,000
Bei 99/29 Eu Step Dw 95,540 95,360
Bei/09 eu bot 99,990 100,040
Bei/14 EIBF 99,640 99,790
Bei/15 eu var 98,860 98,950
Bei/15 Euro Inv 97,730 97,730

Bei/20 EIB CMS 98,690 98,870
Bei/20 EIBCF 99,980 99,990
Bei/20 EIBCF 101,580 101,270
Bei/20 EIBCF CSM 99,040 98,900
Bei/20 EIBF 97,180 97,030
Bei/20 EIBFB 98,380 98,180
Bei/20 EIBFC 98,750 98,500
Bei/25 EIBF 97,750 97,750
Bei/35 EIBF CMS 99,100 98,550
Bers /24 Sd Life 95,470 94,600
Bim Imi 98/18 Step Down 101,300 101,840
Bnl/05 Dop Cen 5 106,200 106,520
Bnl/06 Bis OICR 102,010 101,970
Bnl/06 Him W Ind 97,860 97,300
Bnl/07 Val Puro 106,020 105,990
BPU 00/08 TV Eur 100,680 100,600
CapIT/08 I bim 103,790 103,870
CapIT/08 II bim 102,700 102,700
CapIT/08 III bim 101,430 101,440
Capitalia 08 261 Zc 92,750 92,560
Centrob /14 Rf 107,140 106,580
Centrob /18 Rfc 102,330 101,880
Centrob /19 Sdeb 93,350 92,560
Centrob /19 Sdi Tse 92,540 92,590
Comit /08 Tv 2 99,520 99,570

Comit 98/08 Sub Tv 99,720 99,760
Comit 98/28 Zc 36,420 36,430
Council Europe Sdf 99/24 Sd 95,430 94,670
Credem/08 Concer 110,100 109,900
Crediop /19 Float1 103,730 103,620
Crediop /24 St Dw2 92,420 91,510
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 109,900 109,300
Dexia Cr/Bot Link 99,880 99,840
Dexia Cred Euro Var 96,880 96,720
EBRD/25 96,090 95,970
Efibanca /14 Rev Float 100,230 100,500
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,830 109,360
Enel TF 05/12 102,780 102,650
Enel TV 05/12 100,970 101,050
Fiat Step up/11 96,050 96,070
HVB/07 BPm I 3a 99,200 99,150
HVB/09 BPm I 5a 98,860 98,830
HVB/09 BPr II 5a 101,160 100,570
IBRD/20 95,830 95,710
Imi 96/06 2 7,1% 105,910 105,920
IntBci 02/07 Mix 111,250 111,010
Interb /21 359 Cr 93,440 92,880
Med Cent/11 tv 99,220 99,230
Med Lom /18 Rf C 75 104,870 104,840
Med Lom /19 1 Sd 92,510 92,560

Med Lom /19 3 Rfc 99,310 99,150
Medio Cen 14 Step Down Zc 101,550 101,000
Medio/06 tri opz 121,000 121,000
Medio/06 WC Bask 104,050 104,100
Medio/07 V Puro 108,650 108,720
Medio/13 Rend Pr 100,350 100,300
Medio/14 V Reale 101,560 101,350
Mediob /08 Russia 92,140 91,960
Mediob 96/11 Zc 81,990 81,970
Mediob 97/07 Ind 100,680 100,590
Mediob 98/08 Tt 100,260 100,230
Mediocr L/08 2 Rf 108,140 108,260
Mpaschi 99/09 2 103,700 103,550
Mpaschi 99/29 4 94,690 94,710
MPaschi/13 101,300 101,420
P Ital Prest Sub 99,020 99,020
P Ital/07 MIX2 98,920 98,910
Pop Ital/06 ind 108,300 108,300
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,710 98,740
Rep Aus/22 FBL 95,750 95,560
Rep Aus/CMS SFN 99,010 99,000
Spaolo /13 St Down 112,000 111,740
Spaolo /19 Sw Euro 101,900 101,700
UniCr/10 ind 99,630 99,590
UniCr/10 S-U 109,510 109,340

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,871 16,918 9,212 25,969
Alberto Primo Re 8,930 8,974 4,591 25,704
Alboino Re 7,853 7,836 7,915 31,806
Apulia Az.Italia 13,111 13,154 8,043 23,747
Arca AzItalia 23,577 23,640 8,261 24,266
Aureo Azioni Italia 22,300 22,348 8,913 26,914
Azimut Crescita Ita. 27,057 27,150 8,375 25,823
Bim Az.Small Cap It 9,039 9,055 7,518 32,966
Bim Azion.Italia 8,651 8,675 8,070 25,413
Bipielle F.Italia 26,084 26,185 7,222 20,692
Bipiemme Italia 18,614 18,670 10,012 29,426
Bnl Azioni It PMI 6,925 6,941 8,457 32,460
Bnl Azioni Italia 22,923 22,993 8,815 26,179
BPU Pra.Az.Italia 6,061 6,085 9,070 26,799
BPVi Az. Italia 5,354 5,362 10,574 28,332
C.S. Az. Italia 14,453 14,484 9,675 27,993
CA-AM Mida Az.Italia 22,973 23,025 8,779 24,549
CA-AM Mida Mid Cap 5,670 5,705 8,247 27,273
Capitalg. Italia 19,829 19,927 9,040 28,743
Carige Az It 6,103 6,116 8,018 24,985
Ducato Geo Italia 15,861 15,904 8,355 26,665
DWS Azionario Italia 13,962 14,012 7,665 24,394
DWS Azionario Italia Lc 22,843 22,924 7,831 25,353
Dws F&F Italia 24,920 25,011 7,632 24,097
Dws F&F Potenziale Italia 14,602 14,630 8,501 25,178
Dws Italian Equity Risk 20,768 20,826 8,722 26,750
Euroconsult Az.Ital 12,818 12,858 7,959 23,309
Eurom. Az. Italiane 25,518 25,588 7,703 23,389
Fineco AM Az Italia 16,020 16,078 9,135 27,894
Fineco AM SC Italy 5,299 5,315 10,166 36,960
Fineco Italia Opportunità 15,329 15,376 9,243 26,061
Fondersel Italia 22,845 22,925 8,517 26,292
Fondersel P.M.I. 17,555 17,659 7,344 28,157
Generali Capital 58,965 59,164 9,235 27,143
Gestielle Italia 15,930 16,010 9,110 24,892
Gestnord Az.Italia 12,410 12,451 8,026 23,778
Grifoglobal 13,587 13,686 11,114 25,203
Imi Italy 25,175 25,242 10,074 29,695
Leonardo az. Italia 10,343 10,370 8,656 25,644
Leonardo small caps 10,437 10,461 5,841 28,408
Mediolanum R.I.Cre. 19,651 19,699 9,893 27,109
Nextam P.Az.Italia 6,139 6,162 5,845 20,538
Nextra Az.Italia 14,461 14,510 9,082 26,463
Nextra Az.Italia Din 21,392 21,459 9,277 28,899
Nextra Az.PMI Italia 6,520 6,526 10,266 36,831
Optima Azionario Italia 6,618 6,637 8,049 24,212
Optima Small Caps It. 7,017 7,030 10,209 34,865
Pioneer Az. Crescita A 16,669 16,700 9,628 26,597
Pioneer Az. Crescita B 16,411 16,442 9,494 26,074
Pioneer Az. Italia A 19,872 19,921 8,412 24,099
Pioneer Az. Italia B 19,547 19,595 8,288 23,489
Prim.Trading Az.It.. 6,010 6,024 8,680 26,446
Ras Capital L 25,950 26,034 8,062 25,526
Ras Capital T 25,726 25,809 7,984 25,011
Sai Italia 22,508 22,586 9,294 25,799
Sanpaolo Azioni Ita. 32,130 32,223 7,920 25,122
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,617 14,656 8,547 26,774
Sanpaolo Opp.Italia 5,256 5,277 8,059 25,862
Vegagest Az.Italia 7,359 7,387 9,152 25,409
Zenit Azionario 12,803 12,843 8,097 31,232

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,161 9,163 8,466 15,684
Alto Azionario 18,786 18,815 8,420 21,805
Aureo E.M.U. 11,182 11,226 10,625 23,503
Bipielle F.Euro 10,827 10,882 9,397 21,734
Bipielle F.Mediteran 15,167 15,237 9,375 21,960
BPU Pra.Az.Euro 5,488 5,511 11,749 30,916
BSI Azionario Euro 4,748 4,753 10,883 22,751
CA-AM Mida Az.Euro 5,683 5,695 12,780 28,458
Capges FF Eur Sect. 5,032 5,048 10,813 23,819
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,902 13,938 12,777 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,434 6,458 11,643 20,239
DWS Azionario Euro 4,446 4,451 10,213 21,509
Epsilon QEquity 4,965 4,979 13,227 30,830
Eurom. Euro Equity 3,806 3,817 9,968 23,052
Fineco Euro Growth 11,596 11,609 5,036 10,723
Fineco Euro Value 5,906 5,914 13,033 27,532
Generali Euro Innovation 2,969 2,979 11,491 28,751
Intra Azionario Area Euro 6,013 6,027 10,696 23,470
Kairos Partners S.C. 8,707 8,712 6,469 22,807
Leonardo Euro 5,804 5,812 10,785 25,791
Prim.Azioni Growth 5,545 5,567 12,657 27,912
Sanpaolo Euro 16,015 16,060 10,570 23,458
Vegagest Az.Area Eur 7,630 7,647 10,628 23,184
Zenit Eurostoxx 50 I 5,167 5,188 12,180 26,766

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,961 5,974 9,739 20,913
Abis Europa 5,234 5,234 3,746 0,000
Anima Europa 4,350 4,361 7,994 19,440
Arca AzEuropa 9,918 9,941 9,446 20,349
Astese Euroazioni 5,568 5,582 10,520 23,023
Azimut Europa 14,981 15,022 9,342 21,294
Bim Azionario Europa 9,890 9,916 11,399 24,575
Bipielle H.Europa 7,027 7,045 10,435 21,155
Bipiemme Europa 13,364 13,401 8,668 20,592
Bipiemme In.Europa 6,679 6,693 12,403 35,477
Bnl Azioni Europa 11,713 11,711 9,590 19,144
BPVi Az. Europa 4,116 4,124 10,142 19,028
Capitalg. Europa 7,108 7,110 8,835 19,845
Carige AzEu 5,744 5,752 10,292 0,000
Consultinvest Azione 9,474 9,509 10,394 19,170
Ducato Geo Eur. Pmi 17,671 17,695 12,240 35,120
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,581 1,582 10,792 27,500
Ducato Geo Europa 9,689 9,702 10,040 20,946
DWS Azionario Europa Lc 4,513 4,525 8,381 17,160
DWS Europa Medium Cap Lc 6,172 6,175 9,646 26,944
Dws F&F Europa 19,085 19,122 9,520 21,021
Dws F&F Potenziale Europa 6,310 6,304 7,992 17,112
Dws F&F Top 50 Europa 3,578 3,578 11,395 20,960
Epsilon QValue 5,616 5,630 13,180 27,232
Euroconsult Az.Eur. 5,236 5,250 9,015 19,543
Eurom. Europe E.F. 15,673 15,702 8,576 19,971
Fineco AM Az.Europa 12,649 12,646 12,927 26,642
Fineco AM Europe Research 6,313 6,326 11,380 23,180
Fineco AM Small Cap Europe 6,867 6,851 15,237 31,000
Fineco Europe Equity 8,548 8,556 10,041 20,124
Fondersel Europa 13,464 13,493 10,433 23,978
Generali Europa 4,308 4,317 11,289 24,007
Generali Europa Value 25,959 26,017 12,018 24,785
Geo European Ethical 3,898 3,898 0,671 9,218
Gestielle Europa 12,258 12,300 9,505 20,153
Gestnord Az.Europa 8,757 8,780 9,806 20,371
Grifoeurope Stock 6,313 6,347 13,604 28,339
Imi Europe 19,124 19,161 11,231 24,013
Investitori Europa 5,205 5,216 10,603 24,611
Kairos Eu Bn 5,428 5,455 8,560 0,000
Laurin Eurostock 3,744 3,753 10,021 22,353
MC Ges. FdF Eur. 6,474 6,476 11,371 26,742
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,038 6,051 9,305 20,519
Mediolanum Europa 2000 16,672 16,703 10,133 20,672
Nextam P.Az.Europa 5,396 5,405 6,053 19,222
Nextra Az.Europa 3,898 3,907 9,710 20,086
Nextra Az.Europa Din 18,530 18,554 9,328 21,246
Nextra Az.PMI Europa 7,372 7,386 12,653 28,566
Open Fund Az Europa 3,892 3,894 11,041 22,776
Optima Azionario Europa 3,162 3,169 9,450 20,046
Pioneer Az Eur Dis A 9,045 9,073 10,036 24,603
Pioneer Az. Europa A 16,775 16,795 10,785 22,062
Pioneer Az. Europa B 16,480 16,500 10,701 21,677
Prim.Trading Az.Eur 4,999 5,012 10,183 24,508
Ras Europe Fund L 16,057 16,089 10,312 23,231
Ras Europe Fund T 15,923 15,955 10,201 22,777
Ras Multip.MultiEur. 7,408 7,403 10,222 23,343
Sai Europa 10,779 10,779 9,889 21,276
Sanpaolo Europe 8,340 8,353 9,521 20,520
Talento comp. Europa 122,481 122,210 11,674 25,915
Uniban Az. Europa 5,954 5,967 9,610 20,259
Vegagest A.Europa 4,938 4,948 10,174 22,897

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,387 5,371 6,357 8,806
Alto America Az. 4,696 4,683 7,337 8,128
Anima America 5,640 5,614 9,536 16,457
Arca AzAmerica 17,474 17,421 7,347 8,400
Aureo Americhe 3,352 3,340 7,161 9,008
Azimut America 10,723 10,694 7,294 9,107
Bim Azionario Usa 6,092 6,054 4,172 8,825
Bipielle H.America 7,700 7,668 7,123 14,226
Bipiemme Americhe 9,399 9,384 6,179 7,479
Bnl Azioni America 17,314 17,266 8,497 9,909
BPU Pra.Az.Usa 4,191 4,182 13,608 19,709
Capitalg. America 8,721 8,692 8,876 10,058
Carige Azionario America 2,724 2,714 7,711 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,537 15,482 7,285 14,647
Ducato Geo America 4,956 4,941 6,649 11,196

Dws F&F America 11,313 11,283 6,857 11,086
Eurocons.Az.Am. 4,656 4,636 5,650 5,650
Eurom. Am.Eq. Fund 15,607 15,580 6,460 7,962
Fineco AM Az.NordA. 10,748 10,734 6,090 8,259
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,656 6,639 12,016 21,726
Fineco Usa Growth 6,411 6,405 7,423 9,985
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,501 6,479 10,374 20,322
Fineco Usa Value 4,530 4,525 8,089 9,632
Fondersel America 11,425 11,404 7,106 9,299
Generali America Value 17,768 17,718 7,842 9,774
Generali Usa Growth 2,521 2,515 8,711 11,401
Gestielle America 12,694 12,669 6,726 8,172
Gestnord Az.Am. 13,277 13,255 6,199 8,031
Imiwest 18,895 18,863 9,581 13,832
Investitori America 3,942 3,932 7,032 10,050
Kairos US Fund 6,098 6,063 3,444 8,082
MC Gest. FdF Ame. 5,815 5,810 6,972 12,150
Mediolanum America 2000 11,134 11,102 8,045 11,810
Mediolanum Cristoforo Col. 14,598 14,560 9,283 13,005
Nextam P.Az.America 3,855 3,845 5,012 6,286
Nextra Az.N.Am. 6,015 6,008 6,216 6,649
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,832 18,818 6,245 6,552
Nextra Az.PMI N.Am. 19,881 19,819 11,528 20,953
Open Fund Az America 3,158 3,167 8,373 12,225
Optima Azionario America 4,421 4,408 7,724 8,331
Pioneer Az. Am. A 8,671 8,620 11,971 13,912
Pioneer Az. Am. B 8,539 8,489 11,855 13,430
Prim.Trading Az.N.Am 3,911 3,892 7,004 9,767
Ras America Fund L 14,600 14,566 7,377 10,355
Ras America Fund T 14,483 14,450 7,289 10,020
Ras Multip.MultAm. 5,733 5,761 8,580 11,754
Sai America 13,332 13,300 7,188 8,311
Sanpaolo America 9,289 9,266 7,115 9,128
Talento comp. America 107,817 108,028 7,293 11,585
Vegagest Az.America 4,098 4,092 7,870 11,177
Zenit S&P 100 Index 4,064 4,054 5,531 6,947

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,828 4,766 9,280 10,989
Anima Asia 6,006 5,956 6,565 13,664
Arca AzFar East 5,816 5,751 7,128 10,865
Aureo Pacifico 3,574 3,531 7,166 10,925
Azimut Pacifico 6,870 6,833 6,281 10,860
Bipielle H.Giappone 5,103 5,050 5,499 3,888
Bipielle H.Oriente 4,054 4,035 12,611 27,524
Bipiemme Pacifico 4,526 4,481 8,589 13,804
Bnl Azioni Pacifico 5,899 5,840 7,528 9,810
BPU Pra.Az.Pacif. 5,963 5,911 10,161 19,284
Capitalg. Pacifico 3,235 3,194 5,169 6,871
Ducato Geo Asia 5,301 5,269 10,737 25,855
Ducato Geo Giappone 3,360 3,315 5,528 5,066
Dws F&F Pacifico 7,441 7,402 9,879 12,674
Dws F&F Top 50 Oriente 3,980 3,975 12,334 26,832
Eurom. Tiger 10,816 10,816 11,322 25,534
Fineco AM Az.Pacifico 4,561 4,502 6,367 9,666
Fineco Pacific Equity 4,888 4,841 7,927 13,227
Fondersel Oriente 4,697 4,655 11,409 20,683
Generali Pacifico 13,039 12,852 8,595 9,997
Gestielle Giappone 4,683 4,626 6,408 5,544
Gestielle Pacifico 10,588 10,532 10,557 25,718
Gestnord Az.Pac. 6,604 6,550 8,636 15,012
Imi East 6,495 6,424 8,867 14,349
Investitori Far East 4,801 4,748 8,326 12,885
MC Gest. FdF Asia 7,337 7,305 6,922 19,476
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,637 5,544 9,012 12,740
Mediolanum Oriente 2000 8,259 8,133 8,714 11,684
Nextra Az. Asia 7,427 7,416 11,937 27,393
Nextra Az.Giappone 3,773 3,730 2,499 0,909
Nextra Az.Pacifico Din. 3,723 3,695 7,168 11,802
Open Fund Az Pacific 3,273 3,252 7,842 12,474
Optima Azionario Far East 3,382 3,347 7,093 12,284
Pioneer Az. Giap. A 4,818 4,758 7,329 9,824
Pioneer Az. Giap. B 4,743 4,684 7,186 8,884
Pioneer Az. Pacif. A 5,119 5,095 11,671 26,146
Pioneer Az. Pacif. B 10,626 10,576 11,665 25,174
Prim.Trading Az.Giap 5,346 5,298 2,689 5,444
Ras Far East Fund L 5,331 5,269 8,024 12,303
Ras Far East Fund T 5,289 5,228 7,939 11,937
Ras Multip.MultiPac. 6,758 6,710 6,593 12,671
Sai Pacifico 3,743 3,692 9,285 15,453
Sanpaolo Pacific 5,030 4,983 6,976 9,873
Talento C As 108,606 107,915 8,311 0,000
Vegagest Az.Asia 5,455 5,397 8,234 12,497

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,525 6,535 10,612 26,307
Arca AzPaesi Emerg. 6,549 6,562 15,768 37,932
Aureo Merc.Emerg. 5,279 5,294 15,438 36,303
Azimut Emerging 5,411 5,418 14,253 33,342
Bipielle H.Paesi Em 10,792 10,867 11,927 34,681
Bnl Azioni Emergenti 6,660 6,692 16,434 35,338
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,685 6,710 17,714 42,477
Capitalg. Eq EM 16,783 16,873 13,101 35,118
Ducato Geo Paesi Em. 4,377 4,390 15,427 35,176
DWS Azionario Emergenti 5,007 5,048 13,306 30,765
Dws F&F Nuovi Mercati 6,604 6,653 13,705 33,793
Eurom. Em.M.E.F. 6,352 6,365 12,945 30,404
Fineco Emerg. Markets 5,913 5,939 17,020 40,618
Generali Emerging Mkt 7,351 7,389 14,806 32,070
Gestielle Em. Market 9,594 9,619 14,201 35,432
Gestnord Az.P. Em. 6,637 6,647 15,910 35,670
MC Gest. FdF P. Emer 7,600 7,604 15,099 36,568
Nextra Az.Paesi Emer 5,726 5,748 12,917 31,330
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,778 9,933 21,738 50,663
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,877 10,032 21,653 49,606
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,456 7,488 17,233 40,865
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,352 7,384 17,107 39,533
Prim.Trading Az.Emer 7,624 7,654 13,927 33,895
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,223 7,251 15,679 38,372
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,276 7,306 15,823 39,014
Sai Paesi Emergenti 4,625 4,637 16,352 32,218
SanPaolo Mercati Emerg. 9,145 9,166 15,394 37,395

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,471 11,530 12,142 32,154
Dws Francoforte 10,444 10,486 10,682 23,117
Dws Londra 5,533 5,552 7,562 16,558
Dws New York 9,542 9,480 4,800 11,109
Dws Parigi 13,818 13,871 10,183 20,313
DWS Swiss Lc 25,651 25,676 11,135 20,898
Dws Tokyo 5,367 5,305 5,900 5,670
Eurom. Japan Equity 3,129 3,087 6,792 6,465
Generali Japan 2,720 2,659 8,713 7,979
Gestielle Cina 5,388 5,393 13,887 24,005
Gestielle East Europ 10,515 10,630 20,709 43,003

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,031 10,014 7,226 10,158
Alpi Az.Internaz. 5,927 5,913 6,086 9,678
Alto Intern. Az. 4,342 4,336 8,091 11,994
Anima Fondo Trading 13,979 13,932 7,763 15,414
Apulia Az.Internaz. 6,719 6,713 7,815 12,716
Arca 27 12,157 12,120 8,264 12,067
Arca 5Stelle E 3,760 3,749 8,828 16,337
Arca Multfifondo F 4,342 4,333 6,474 11,162
Aureo Blue Chips 4,049 4,040 9,551 12,629
Aureo Global 9,718 9,692 8,545 14,491
Aureo WWF Pian.Terra 5,392 5,390 9,593 9,616
Azimut Borse Int. 12,416 12,405 7,928 14,613
Azimut C Acc 5,704 5,690 7,178 13,242
BancoPosta Az. Internaz. 3,661 3,645 10,404 16,222
BdS Arcob.Crescita 6,367 6,367 9,568 18,236
Bim Azion.Globale 4,014 4,014 9,792 16,483
Bipielle H.Globale 17,598 17,569 7,279 13,221
Bipielle Profilo 5 4,120 4,113 7,656 14,033
Bipiemme Comparto 90 4,314 4,304 9,855 17,165
Bipiemme Globale 20,769 20,733 7,339 12,563
Bnl Azioni Inter. 9,402 9,377 9,811 11,464
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,256 4,251 9,128 18,618
BPU Pra.Az.Globali 4,837 4,826 10,232 18,612
BPU Pra.Priv 5 5,811 5,793 10,728 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,678 3,672 7,262 11,895
BPVI Equity 5,622 5,602 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,766 4,758 8,515 11,173
Bussola FdF Glb Growth 2,962 2,969 10,193 16,890
Bussola FdF Glb Value 4,229 4,234 9,673 18,459
C.S. Az. Internaz. 7,355 7,340 10,204 14,528
CA-AM Mida Az. Int. 3,297 3,290 8,704 15,806
Capges FF Glob.Sect. 4,548 4,548 8,003 14,473
Carige Az 6,265 6,249 9,127 14,870
CariPa Nextra Az.SR 4,192 4,187 10,724 0,000
Consultinvest Global 4,164 4,155 10,071 16,183
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,739 3,731 7,752 20,925
Ducato Geo Gl. Selezione 2,903 2,893 6,728 6,571
Ducato Geo Globale 21,784 21,754 9,904 18,449
Ducato Geo Tendenza 2,879 2,873 7,828 11,589
Ducato Portf. Global Eq. 3,865 3,861 9,119 17,477
DWS Azion. Intern. Lc 12,880 12,860 8,381 13,721

Dws F&F Globale 13,324 13,305 8,246 14,056
Dws F&F Top 50 5,247 5,238 7,147 11,591
Dws Paniere Borse 5,487 5,481 7,863 12,577
Effe Lin. Aggressiva 4,210 4,199 7,535 17,401
Euroconsult Az.Int. 4,822 4,816 4,781 6,446
Eurom. Blue Chips 11,696 11,681 6,725 10,884
Eurom. Growth E.F. 6,722 6,703 7,638 11,791
Fideuram Azione 13,631 13,603 9,706 17,905
Fineco AM Az Intern. 12,288 12,287 8,427 14,723
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,101 6,088 11,069 23,078
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,413 7,391 13,279 29,214
Fineco Global Growth 6,695 6,684 4,626 6,744
Fineco Global Value 4,676 4,668 8,694 18,620
G.P. All.Serv.Com.A 3,860 3,834 8,184 14,066
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,400 6,376 10,421 17,842
Generali Global 12,858 12,831 8,975 13,506
Generali Special 8,241 8,235 3,335 5,749
Geo Equity Globale 1 5,523 5,523 6,601 0,000
Geo Equity Globale 2 5,413 5,413 6,013 0,000
Gestielle Internaz. 10,676 10,667 7,458 11,966
Gestnord Az.Int. 2,887 2,884 7,804 13,127
Grifoglobal Intern. 8,370 8,316 6,245 12,003
Intra Azionario Internaz. 5,655 5,649 8,230 15,009
Leonardo Equity 3,250 3,247 7,830 13,796
MC Gest. FdF Mega. W 7,037 7,022 11,486 25,728
MC Gest. FdF Mega.H 5,112 5,116 6,433 9,348
Mediolanum Borse Int. 15,802 15,752 9,243 15,478
Mediolanum Elite 95L 5,773 5,773 8,617 15,761
Mediolanum Elite 95S 11,331 11,330 8,566 15,328
Mediolanum Top 100 12,156 12,113 6,604 10,993
MGreciaAz. 5,846 5,837 11,650 18,773
ML MSeries Equities 4,354 4,322 9,700 16,823
Multifondo C. D10/90 4,472 4,455 8,228 14,373
Nextam P.Az.Internaz 4,512 4,506 6,415 13,083
Nextra Az.Inter. 14,828 14,800 8,281 12,104
Nextra Az.PMI Int. 14,121 14,075 11,023 21,607
Nextra Port.Mul.Eq. 3,654 3,658 8,075 12,882
Open Fund Az Int. 3,232 3,234 9,115 15,264
Optima Azionario Intern. 4,891 4,876 8,424 12,385
Pioneer Az. Int. A 13,260 13,238 8,042 12,240
Pioneer Az. Int. B 13,052 13,030 7,921 11,862
PIXel Multifund - Globale 3,567 3,574 6,478 10,811
PIXel Multifund - Tematico 3,820 3,827 7,485 14,508
Prim. Azioni Value 4,834 4,827 9,144 18,480
Prim.Azioni PMI 6,987 6,965 14,354 29,894
Ras Blue Chips L 3,622 3,616 6,970 10,798
Ras Blue Chips T 3,601 3,595 6,918 10,494
Ras Global Fund L 13,017 13,010 9,286 16,317
Ras Global Fund T 12,916 12,909 9,208 15,922
Ras Multipartner90 3,936 3,937 8,579 17,282
Ras Research L 3,611 3,618 9,325 22,698
Ras Research T 3,582 3,588 9,207 22,003
Sai Globale 10,470 10,431 7,871 10,362
SanPaolo Azioni Internaz. 10,578 10,556 8,771 12,928
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,215 12,205 8,578 12,830
Sanpaolo Soluzione 7 7,895 7,888 8,597 16,240
Sanpaolo Strat.90 6,675 6,655 6,510 13,636
Sofid Sim Blue Chips 6,290 6,282 11,367 21,899

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,542 5,507 15,314 28,555
Azimut Energy 6,764 6,743 13,642 30,127
Bipiemme Ris. Base 5,928 5,909 14,839 25,673
Gestnord Az.En. 6,703 6,670 21,696 44,586
Nextra Az.EnMatPrime 7,968 7,927 13,343 23,804
Ras Energy L 7,852 7,813 18,539 36,390
Ras Energy T 7,794 7,756 18,306 35,808

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,143 4,139 6,013 9,055
Azimut Consumers 4,989 4,988 4,811 8,104
Gestielle W.Consumer 4,708 4,688 8,579 13,747
Gestnord Az .Tmp L. 3,703 3,697 8,784 8,433
Nextra Az.Beni Cons. 6,892 6,900 8,229 12,873
Ras Consum.Goods L 6,170 6,174 4,082 9,300
Ras Consum.Goods T 6,140 6,145 3,997 9,001
Ras Luxury L 3,444 3,439 8,884 11,746
Ras Luxury T 3,430 3,425 8,785 11,508

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,995 3,985 4,718 9,692
Capitalgest Health Care 11,945 11,931 4,150 10,828
Eurom. Green E.F. 9,583 9,577 4,447 10,505
Gestielle Pharmatech 2,993 2,982 7,778 9,234
Gestnord Az.Biot. 3,852 3,824 11,297 16,798
Gestnord Az.Farm. 3,657 3,656 1,555 3,656
Nextra Az.Ph-biotech 6,895 6,890 4,739 10,550
Ras Individual Care L 6,591 6,591 3,421 8,458
Ras Individual Care T 6,550 6,550 3,312 8,121
Sanpaolo Salute Amb. 15,641 15,623 4,545 9,885

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,393 4,386 8,791 13,661
Azimut Real Estate 7,772 7,784 10,981 30,403
Bipiemme Finanza 4,493 4,483 8,187 14,268
Generali Financials Europa 4,370 4,383 10,717 24,786
Gestielle World Fin 4,246 4,229 7,521 12,388
Gestnord Az.Banche 10,820 10,812 6,120 14,099
Nextra Az.Finanza 6,534 6,516 6,939 10,727
Ras Financial Serv. L 5,370 5,346 8,881 16,008
Ras Financial Serv. T 5,341 5,317 8,800 15,606
Sanpaolo Finance 24,968 24,919 7,375 12,408

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,776 1,773 9,901 11,839
Eurocons.Tecnol. 3,723 3,723 9,629 10,804
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,366 11,362 8,891 9,658
Gestielle High Tech 1,844 1,842 9,371 10,485
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,064 8,563 9,119
Nextra Az.Tec.Avan. 3,378 3,379 9,569 10,754
Prim.Trading Az.H.T. 3,567 3,568 9,283 11,853
Ras High Tech L 2,176 2,175 10,177 12,223
Ras High Tech T 2,166 2,165 10,117 11,880
Sanpaolo High Tech 4,299 4,291 9,752 10,685
Zenit High Tech 1,639 1,639 5,674 8,687

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,206 3,226 8,347 18,961
Gestielle World Comm 5,905 5,907 7,442 8,908
Gestnord Az.Tel. 4,149 4,154 7,963 13,330
Nextra Az.Telecomu. 9,157 9,184 8,714 18,922

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,893 1,891 9,044 10,443
Azimut Generation 5,435 5,434 6,194 12,062
Azimut Multi-Media 3,206 3,205 9,569 15,573
Bipiemme Benessere 4,483 4,485 4,816 11,075
Bipiemme Innovazione 7,339 7,338 9,260 12,544
Bipiemme Tempo L. 4,415 4,411 9,309 12,541
Ducato Immobiliare 9,135 9,121 9,651 23,513
Dws F&F EuroTech. 1,702 1,710 5,322 15,078
Eurom. R. Estate Eq. 6,056 6,025 9,373 21,047
Gestielle World Net 1,473 1,470 6,354 11,086
Gestielle World Uti 4,925 4,919 11,476 25,895
Gestnord Az.Amb. 6,814 6,811 7,223 15,257
Gestnord Az.Ed. 6,434 6,444 11,585 29,093
Optima Tecnologia 2,860 2,861 8,621 10,596
Ras Advanced Serv. L 2,819 2,818 8,674 18,545
Ras Advanced Serv. T 2,803 2,801 8,643 18,170
Ras Multimedia L 4,806 4,805 7,517 10,280
Ras Multimedia T 4,776 4,775 7,447 9,945

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,824 3,821 8,114 10,265
Aureo FF Aggressivo 3,807 3,784 8,369 17,609
Aureo Multiazioni 7,948 7,937 8,594 16,505
Bipielle H.Crestita 3,772 3,766 7,864 13,683
Bipielle H.Valore 4,422 4,417 6,708 13,793
Bnl Azioni Dividendo 3,640 3,647 8,657 22,331
Bussola FdF Eur. New F. 3,696 3,695 10,791 25,543
Capitalg. Small Cap 6,979 7,026 7,320 24,670
Ducato Etico Geo 3,577 3,571 7,128 12,449
Eurom. Risk Fund 33,685 33,748 7,185 20,338
Gestielle Etico Az. 5,275 5,270 7,412 10,680
ML MSeries Sp.Equit. 4,511 4,486 9,917 18,306
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,499 6,489 7,993 12,459

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,199 4,189 7,145 13,856
Arca Multfifondo E 4,515 4,506 4,878 9,481
Aureo FF Dinamico 3,871 3,855 5,997 12,529
Azimut C Equ 5,600 5,588 4,889 10,541
BancoPosta Prof.Svil. 5,727 5,712 6,174 13,048
BdS Arcob.Energia 6,112 6,111 6,891 13,712
Bipielle Profilo 4 4,709 4,695 5,418 9,106
Bipiemme Comparto 70 4,596 4,588 8,218 14,328

Bipiemme Valore 4,849 4,844 8,358 17,097
BPU Pra.Priv 4 5,682 5,670 8,497 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,990 4,995 8,360 20,590
Bussola FdF Sviluppo 3,600 3,603 8,043 16,129
Ducato Mix 75 4,265 4,263 4,534 7,377
Ducato Portf. Equity 75 4,321 4,317 6,982 13,711
DWS Bilanciato 50-90 3,573 3,570 6,055 10,278
Dws F&F Quadrante 4 4,740 4,735 5,474 9,697
Fineco AM Prof.Dina. 4,322 4,317 6,506 11,306
G.P. All.Serv.Com.B 4,181 4,161 6,931 12,392
Imindustria 12,631 12,626 6,339 13,181
Multifondo C. C30/70 4,551 4,539 6,706 11,489
Nextra Team 5 4,060 4,061 6,590 11,569
PIXel Multifund - Aggress. 4,034 4,040 7,259 12,430
Ras Multipartner70 4,395 4,395 6,804 14,662
Sanpaolo Soluzione 6 20,437 20,420 6,799 13,944
Sanpaolo Strat.70 6,382 6,367 5,175 11,808
Vitamin Long T.Plus 6,046 6,041 7,618 12,904

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,521 18,509 4,179 9,172
Alto Bilanciato 16,136 16,138 5,265 13,522
Arca 5Stelle C 4,621 4,614 5,310 10,762
Arca BB 31,895 31,865 4,794 12,636
Arca Multfifondo D 4,665 4,658 3,667 7,340
Aureo Bilanciato 24,682 24,670 5,142 12,652
Azimut Bil. 21,581 21,613 4,666 14,640
Azimut Bilan.Intern. 6,863 6,860 4,380 9,388
BancoPosta Prof.Cresc. 5,581 5,572 4,240 9,841
BdS Arcob.Equilibrio 5,864 5,862 5,127 10,600
Bim Bilanciato 21,078 21,095 5,049 14,312
Bipielle Profilo 3 11,502 11,477 4,204 7,586
Bipiemme Comparto 50 4,973 4,971 5,944 12,766
Bipiemme Internaz. 12,090 12,077 4,072 8,713
Bnl Strategia 90 4,607 4,602 3,157 5,039
Bnl Strategia Mercati 13,820 13,794 4,444 9,770
BPU Pra.Priv 3 5,557 5,550 6,334 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,051 5,056 6,069 14,328
Bussola FdF Crescita 4,367 4,369 4,100 8,605
Bussola FdF Dinamica 3,929 3,931 6,132 12,514
Capitalg. Bilanc. 18,534 18,486 4,276 10,605
Carige Bilanciato Euro 5,630 5,641 6,046 15,891
Consultin. Bilanciato 5,315 5,319 6,024 7,417
Ducato Mix 50 4,521 4,521 3,243 5,953
Ducato Portf. Equity 50 4,541 4,539 5,019 10,540
DWS Bilanciato 30-70 4,775 4,772 4,463 8,745
DWS Bilanciato Euro Lc 4,161 4,170 5,743 13,472
DWS Bilanciato Lc 16,967 16,961 4,586 9,345
Dws F&F Eurorisparmio 22,085 22,120 6,020 13,431
Dws F&F Professionale 53,204 53,209 6,891 10,581
Dws F&F Quadrante 3 4,916 4,912 4,285 8,449
Effe Lin. Dinamica 4,592 4,584 4,768 11,700
Epsilon DLongRun 6,001 6,012 7,142 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,718 5,720 2,620 8,050
Euroconsult Bil.Inte 5,240 5,238 3,292 5,433
Eurom. Capitalfit 29,836 29,862 4,428 10,713
Fideuram Performance 11,595 11,587 4,799 8,883
Fin Et40EqGl 5,215 5,214 3,124 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,168 19,194 5,860 14,361
Fineco Global Balanced 4,960 4,953 3,722 7,522
Fondersel 44,670 44,658 4,547 10,885
G.P. All.Serv.Com.C 4,615 4,596 5,317 9,881
Generali Rend 25,964 25,941 4,235 9,980
Geo Global Bal.1 6,689 6,689 7,402 16,432
Gestielle Gl.Ass.3 11,434 11,425 5,714 9,784
Gestnord Bil.Euro 14,257 14,285 6,182 14,948
Gestnord Bil.Int. 12,031 12,021 4,210 7,747
Grifocapital 18,644 18,611 6,215 10,020
Imi Capital 30,510 30,511 4,590 10,348
MC Gest. FdF Bilan. 6,052 6,050 5,527 11,578
Mediolanum Elite 60L 5,531 5,531 5,614 10,931
Mediolanum Elite 60S 10,840 10,841 5,530 10,522
Multifondo C. B50/50 4,724 4,714 4,791 9,276
Nextam P.Bilanciato 5,709 5,714 2,976 11,985
Nextra Bil. Inter. 8,820 8,814 4,218 7,640
Nextra Bilan.Euro 34,933 34,968 5,414 13,588
Open Fund Bil.Int. 4,261 4,266 5,549 9,905
Open Fund Gestnord 4,166 4,161 5,763 9,718
Pioneer Bil. Europa A 20,871 20,856 5,069 10,271
Pioneer Bil. Europa B 20,527 20,512 4,976 9,805
Pioneer Bil. Glob. A 14,107 14,087 5,088 8,657
Pioneer Bil. Glob. B 13,853 13,834 4,971 8,184
PIXel Multifund - Moderato 4,248 4,248 4,220 8,340
Prim.Bil.Euro 5,584 5,589 5,180 12,535
Ras Bil Globale T 12,049 12,031 5,721 9,606
Ras Bil. Europa L 26,268 26,296 5,732 14,293
Ras Bil. Europa T 26,068 26,096 5,645 13,899
Ras Bil. Globale L 12,125 12,107 5,803 9,937
Ras Multipartner50 4,841 4,839 5,171 11,905
Sai Bilanciato 3,829 3,822 6,302 11,730
Sanpaolo Soluzione 4 6,065 6,062 3,977 10,253
Sanpaolo Soluzione 5 25,146 25,130 4,928 11,334
Sanpaolo Strat.50 6,080 6,067 3,861 9,787
Veg Sin Din 5,431 5,413 5,069 0,000
Vitamin Long Term 5,895 5,891 5,740 10,975

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,041 9,038 1,870 4,702
Arca 5Stelle A 5,286 5,281 2,741 6,831
Arca 5Stelle B 4,946 4,941 3,995 8,799
Arca Multfifondo B 5,018 5,012 1,620 4,891
Arca Multfifondo C 4,796 4,791 2,522 6,012
Arca TE 15,513 15,486 3,022 7,610
Aureo FF Ponderato 4,852 4,837 2,666 6,310
Azimut C Con 5,341 5,332 2,181 5,700
Azimut Protezione 7,143 7,144 2,130 6,184
BancoPosta Prof.Opport. 5,458 5,452 2,826 7,526
BDS Arc. Etico 5,071 5,065 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,600 5,598 3,245 7,116
Bipielle Profilo 2 7,678 7,668 2,633 5,293
Bipiemme Comparto 30 5,108 5,109 3,927 9,239
Bipiemme Mix 5,608 5,617 5,354 13,591
Bipiemme Visconteo 30,514 30,508 2,713 7,835
Bnl Strategia 95 19,932 19,919 1,881 3,312
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,398 5,403 3,708 9,006
BPU Pra.Priv 1 5,321 5,317 2,980 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,460 5,454 4,798 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,256 5,260 3,465 8,933
Bussola FdF Evoluzione 4,836 4,836 2,263 5,199
Ducato Mix 25 4,923 4,924 1,799 3,598
Ducato Portf. Equity 25 4,700 4,700 3,002 7,404
DWS Bilanciato 10-50 5,369 5,369 2,384 5,939
Dws F&F Quadrante 2 5,561 5,558 2,450 5,562
Fin Et EuBal 5,147 5,149 2,204 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,059 11,048 1,384 5,696
Fineco AM Valore Pr85 4,865 4,864 2,572 4,377
Fineco AM Valore Pr90 5,181 5,181 1,868 3,248
G.P. All.Serv.Com.D 5,180 5,173 2,513 5,909
Geo Global Bal.3 5,773 5,773 2,394 8,393
Gestielle Et.Bil.30 5,454 5,451 2,077 7,088
Gestielle Gl.Ass.2 11,759 11,751 3,032 6,774
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,258 5,258 2,475 5,265
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,309 5,310 3,429 6,692
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,218 5,218 1,616 4,027
Mediolanum Elite 30L 5,315 5,315 2,864 6,684
Mediolanum Elite 30S 10,469 10,468 2,758 6,187
Mosaico Bil. Obblig. 5,120 5,111 2,935 0,000
Multifondo C. A70/30 4,880 4,879 3,786 7,988
Ras Multipartner20 5,537 5,533 2,708 7,934
Sanpaolo Soluzione 2 6,417 6,418 1,374 4,308
Sanpaolo Soluzione 3 6,822 6,820 2,065 6,096
Sanpaolo Strat.30 5,455 5,447 2,595 7,636
Veg Sin Aud 5,253 5,243 2,879 0,000
Vitamin Medium Term 5,619 5,616 3,120 7,294

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,140 9,139 0,219 1,556
Alto Monetario 6,459 6,456 0,295 1,509
Arca MM 13,160 13,156 0,251 2,008
Astese Monetario 5,363 5,362 0,224 1,722
Aureo Monetario 5,683 5,683 0,176 1,521
BancoPosta Monetario 5,524 5,524 0,236 1,675
Bim Obblig.BT 5,822 5,822 0,258 1,641
Bipielle F.Monetario 13,254 13,252 0,242 1,657
Bipielle F.Tasso Var 8,649 8,648 0,232 1,324
Bipiemme Monetario 10,854 10,854 0,277 1,506
Bipiemme Tesoreria 6,175 6,175 0,325 1,563
Bnl Obbl Euro BT 6,649 6,648 0,347 1,791
BPU Pra.Euro B.T. 5,454 5,454 0,184 1,432
BPVi Breve Termine 5,620 5,620 0,214 1,207
C.S. Mon. Italia 7,127 7,127 0,324 1,279
Capitalg. Bond BT 9,416 9,415 0,288 1,641
Carige Mon. 10,474 10,476 0,306 1,640
Cariparma Nextra Mon 6,620 6,619 0,257 1,580
Consultin. Monetario 5,031 5,031 0,560 0,000
Cr Cento Valore 6,342 6,341 0,253 1,765
Cr.Cento Monetario Plus 5,220 5,220 0,288 1,616
Ducato Fix Euro BT 5,698 5,698 0,299 1,569
Ducato Fix Euro TV 5,536 5,535 0,235 1,281

Dws F&F Riserva Euro 7,656 7,655 0,236 1,485
DWS Monetario 7,605 7,604 0,158 1,036
Dws Monetario Euro 8,721 8,720 0,149 1,066
Etica Val.Resp.Mon. 5,231 5,231 0,211 1,632
Euroconsult Ob.E.B/T 7,952 7,952 0,265 1,831
Eurom. Contovivo 11,117 11,119 0,108 0,825
Eurom. Rendifit 7,683 7,682 0,235 1,654
Fideuram Security 8,831 8,830 0,147 0,891
Fineco AM Monetario 11,984 11,983 0,209 1,088
Fineco Breve Termine 8,201 8,200 0,183 1,472
Fondersel Reddito 12,866 12,867 0,249 1,595
Generali Monetario Euro 15,100 15,098 0,319 1,910
Geo Europa ST Bond 1 6,114 6,114 0,378 2,515
Geo Europa ST Bond 2 6,127 6,127 0,476 2,458
Geo Europa ST Bond 3 6,133 6,133 0,492 2,782
Geo Europa ST Bond 4 6,099 6,099 0,428 2,539
Geo Europa ST Bond 5 6,195 6,195 0,487 2,787
Geo Europa ST Bond 6 6,158 6,158 0,473 2,616
Gestielle BT Euro 6,845 6,845 0,220 1,588
Grifocash 6,045 6,044 0,066 1,157
Imi 2000 15,639 15,638 0,167 0,884
Int SistLq2 5,034 5,034 0,259 0,000
Int SistLq3 5,036 5,035 0,239 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,105 5,104 0,275 1,896
Laurin Money 6,330 6,329 0,222 1,719
Leonardo Monetario 5,274 5,274 0,285 2,031
Mediolanum Ri.Co. 12,414 12,413 0,299 1,654
MGrecMon. 8,774 8,775 0,171 1,352
Nextra Euro Mon. 14,065 14,063 0,257 1,589
Nextra Euro Tas.Var. 6,371 6,371 0,189 1,239
Nordfondo Ob.Euro BT 8,076 8,075 0,186 1,419
Optima Reddito B.T. 6,002 6,000 0,167 1,850
Passadore Monetario 6,412 6,411 0,282 1,633
Perseo Rendita 6,416 6,417 0,187 1,551
Pioneer Monet. Euro A 11,908 11,907 0,210 1,595
Pioneer Monet. Euro B 11,809 11,809 0,153 1,374
Ras Cash L 6,236 6,236 0,193 1,234
Ras Cash T 6,205 6,205 0,129 0,976
Ras Monetario 14,214 14,214 0,212 1,261
Sai Euromonetario 15,543 15,545 0,226 1,721
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,920 6,921 0,100 1,591
Sanpaolo Soluz. Cash 9,043 9,044 0,111 1,630
Teodorico Monetario 6,657 6,656 0,286 1,680
Uniban Monetario 5,137 5,136 0,254 1,622
Vegagest Obb.Euro BT 5,240 5,240 0,268 1,965
Zenit Monetario 6,669 6,669 0,180 1,122

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,258 5,255 0,286 3,524
Anima Obbl. Euro 6,091 6,090 0,744 2,301
Apulia Obb.Euro MT 7,145 7,143 0,379 4,064
Arca RR 8,079 8,076 0,560 5,264
Astese Obbligazion. 5,331 5,330 0,446 4,654
Aureo Rendita 18,478 18,478 0,358 5,198
Azimut Fixed Rate 9,250 9,250 0,260 4,284
Azimut Reddito Euro 14,197 14,194 0,169 3,492
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,169 6,168 0,603 5,706
BancoPosta Prof.Risparmio 5,281 5,281 0,476 3,712
Bim Obblig.Euro 6,005 6,002 0,184 4,580
Bipielle F.Cedola 6,549 6,548 0,368 4,431
Bipielle F.Obb.Euro 14,570 14,568 0,427 4,467
Bipiemme Europe Bnd 6,395 6,394 0,456 4,136
Bnl Euro Obbligazioni 6,253 6,253 0,305 4,775
BPU Pra.Euro M/L Te 5,897 5,897 0,528 4,836
BPVi Obbl. Euro 6,034 6,032 0,416 4,214
C.S. Obbl. Italia 8,244 8,249 0,390 5,978
CA-AM Mida Obb.Euro 17,087 17,078 0,624 5,196
Capitalg. Bond Eur 9,704 9,704 0,653 3,864
Carige Obbl 9,696 9,695 0,487 3,490
Cariparma Nextra Obbl 8,924 8,922 0,360 3,395
Ducato Fix Euro MT 6,775 6,776 0,758 3,010
Dws Euro Risk 12,064 12,064 0,308 3,580
Dws F&F Euroreddito 12,203 12,203 0,321 3,591
Dws Obbligazion. Euro 6,251 6,251 0,160 2,931
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,639 16,640 0,301 3,502
Epsilon Qincome 6,497 6,493 0,588 6,212
Eurocons.Obb.M/L T. 5,514 5,512 0,474 5,049
Eurom. Euro LongTerm 7,479 7,476 0,538 4,251
Eurom. Reddito 13,873 13,875 0,434 3,716
Fin Et Eu Bd 5,048 5,045 0,298 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,345 8,343 0,337 3,884
Fineco AM Eurobb MT 5,760 5,758 0,418 3,337
Fineco Reddito 14,342 14,337 0,406 5,108
Fondaco Eurogov Beta 102,757 102,757 1,030 0,000
Fondersel Euro 7,167 7,171 0,788 4,996
Generali Bond Euro 9,039 9,038 0,411 5,399
Gestielle Etico Obb. 5,569 5,568 0,469 4,838
Gestielle LT Euro 7,144 7,141 0,492 6,389
Gestielle MT Euro 13,229 13,225 0,220 3,352
Imirend 8,966 8,967 0,257 4,136
Intra Obb. Euro 5,271 5,274 0,362 4,833
Leonardo obbl. 6,580 6,582 0,473 5,941
Mediolanum Euromoney 6,892 6,892 0,362 3,562
Mediolanum Italmoney 6,786 6,787 0,352 3,726
Nextra BondEuro 6,877 6,874 0,585 5,751
Nextra BondEuro MT 9,383 9,381 0,417 3,565
Nextra Long Bond E 8,519 8,516 0,829 8,357
Nextra SR Bond 5,372 5,366 0,580 4,311
Nordfondo Ob.Euro MT 15,507 15,502 0,395 4,186
Nordfondo Obb.Europa 7,819 7,815 0,385 4,212
Open F.Obb.Euro 5,587 5,584 0,558 4,528
Optima Obbligazionario Euro 6,267 6,264 0,401 4,294
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,417 7,415 0,692 4,716
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,354 7,352 0,643 4,490
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,351 6,350 0,650 4,627
Prim.Bond Euro 5,266 5,263 0,496 5,341
Prof Eu Bond 5,118 5,116 0,649 0,000
Ras Obbl. L 28,950 28,947 0,378 5,284
Ras Obbl. T 28,726 28,724 0,300 4,920
Sai Eurobblig. 11,756 11,755 0,427 4,164
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,357 12,360 0,553 6,060
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,509 7,512 0,684 8,559
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,198 7,198 0,265 3,568
Uniban Obb. Euro 5,232 5,230 0,307 3,318
Vegagest Obb.Euro LT 5,578 5,581 0,468 6,349
Vegagest Obbl.Euro 5,856 5,858 0,446 5,097

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,030 5,030 0,701 1,801
Aureo Corp.Europa 5,416 5,415 0,557 3,834
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,554 6,553 0,831 4,713
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,602 4,600 0,965 3,789
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,350 6,347 0,730 4,837
Capitalg. Bond Corp. 6,566 6,564 0,721 4,074
Carige Corporate Euro 6,083 6,080 0,729 0,000
Ducato Etico Fix 5,151 5,147 0,743 0,000
Ducato Fix Imprese 6,085 6,081 1,181 4,320
DWS Corporate Bond Lc 6,427 6,426 0,611 3,812
Effe Ob. Corporate 6,004 6,002 0,891 4,690
Generali Corp. Bond Euro 6,188 6,185 1,260 5,633
Gestielle Corp. Bond 5,956 5,954 0,371 3,601
Nextra BondCorp.Euro 6,583 6,581 0,843 4,592
Nextra Corp. BreveT. 7,398 7,397 0,407 2,295
Nordfondo Obb.Euro C 6,502 6,499 1,198 4,282
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,327 5,324 0,699 5,103
Prim.Bond C.Euro 5,365 5,364 0,581 3,812
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,508 5,508 0,713 4,496
Sanpaolo Tasso Variabile 6,314 6,314 0,270 1,105

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,517 6,514 3,428 8,490
Gestielle H.R. Bond 5,075 5,072 3,593 6,394
Nextra BondHY Europa 5,812 5,810 3,527 9,557
Nordfondo Obb.Alto R 4,953 4,957 4,011 5,653

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,484 6,506 2,530 -0,689
Generali Bond Dollari 5,651 5,668 2,170 -1,670
Gestielle Cash Dlr 5,388 5,408 2,962 -0,056
Nextra CashDollaro 11,925 11,968 2,784 -0,906
Nextra CashDollaro-$ 14,835 14,820 3,622 -0,393

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,786 7,799 2,569 0,090
Aureo Dollaro 5,402 5,400 3,072 0,727
Azimut Reddito Usa 5,485 5,495 2,237 -0,291
Bipielle H.Obb.Amer 7,054 7,064 2,529 0,085
Bipiemme US Bond 4,720 4,728 2,275 1,768
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,521 5,529 2,506 0,272
Capitalg. Bond-$ 6,303 6,307 2,222 -0,285
Ducato Fix Dollaro 6,807 6,814 2,453 1,099
Eurom. North Am.Bond 8,124 8,140 2,472 0,296
Fineco Put.USA Bond 6,054 6,065 2,333 -1,625
Fondersel Dollaro 7,875 7,890 2,313 0,178
Gestielle Bond-$ 7,749 7,754 2,149 0,155
Nextra BondDollaro 7,486 7,492 2,478 1,039
Nextra BondDollaro $ 9,313 9,277 3,313 1,569
Nordfondo Obb.Doll. 12,629 12,643 2,442 0,397

Ras Us Bond Fund L 5,488 5,497 2,503 -0,164
Ras Us Bond Fund T 5,449 5,458 2,425 -0,439
Sanpaolo Bonds Dol. 6,455 6,457 3,049 1,654

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,070 8,071 0,473 2,999
Alpi Obbligaz.Int. 6,954 6,946 0,768 4,367
Alto Intern. Obbl. 5,532 5,535 0,545 2,864
Arca Bond 11,179 11,185 0,585 2,862
Arca Multfifondo A 5,288 5,283 0,380 2,799
Aureo Bond 7,223 7,218 0,781 3,434
Aureo FF Prudente 5,302 5,294 0,684 2,732
Azimut Rend. Int. 8,568 8,569 0,481 2,746
Bim Obblig.Globale 5,565 5,560 0,216 2,354
Bipielle H.Obb.Glob 10,216 10,223 0,591 2,437
Bipiemme Pianeta 8,206 8,211 0,601 3,285
BPU Pra.Obb.Glob. 4,976 4,979 0,933 2,661
BPVI Bond 5,495 5,496 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,238 5,240 0,537 2,786
C.S. Obbl. Internaz. 7,484 7,490 0,362 2,577
CA-AM Mida Obb.Int. 11,286 11,279 0,750 2,796
Capitalg. Global B 8,233 8,234 0,427 3,573
Carige Obbl. Internazionale 5,161 5,155 0,840 3,096
Cariparma Nextra Bond 8,528 8,530 0,471 2,945
Ducato Fix Globale 7,856 7,862 0,268 2,079
Ducato Portf. Gl. Bond 5,023 5,025 1,046 3,760
DWS Bond Risk 9,731 9,730 0,881 2,669
Dws F&F Reddito Intern. 7,543 7,543 1,045 3,570
DWS Obblig. Inter. Lc 13,790 13,792 0,863 2,788
Dws Obblig. Internaz. 10,987 10,991 0,623 2,271
Euroconsult Obb.Int. 6,608 6,611 0,563 2,481
Eurom. Inter. Bond 8,915 8,915 0,326 2,119
Fineco AM Global Bd 13,373 13,372 0,579 3,362
Fondersel Intern. 12,320 12,324 0,670 2,581
Generali Bond Internaz. 12,959 12,967 0,598 2,857
Gestielle Bond 9,662 9,665 0,468 3,238
Gestielle BT Ocse 6,329 6,332 0,540 0,397
Gestielle Obb. Inter 5,771 5,772 0,716 3,795
Imi Bond 13,850 13,858 0,290 2,676
Laurin Bond 5,453 5,455 0,535 2,635
Leonardo Bond 5,381 5,382 0,598 3,800
Mediolanum Intermoney 6,673 6,677 0,471 2,235
ML MSeries Bnd 5,419 5,413 0,463 4,031
Nextra BondInter. 8,121 8,123 0,495 2,967
Nordfondo Obb.Int. 11,770 11,772 0,298 2,867
Optima Obbl. Euro Global 6,182 6,179 0,178 3,603
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,982 10,987 0,928 3,594
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,893 10,898 0,880 3,349
Prim.Bond Int. 4,631 4,633 -0,043 -0,022
Ras Bond Fund L 14,369 14,380 0,532 3,359
Ras Bond Fund T 14,275 14,286 0,443 3,017
Sai Obblig. Intern. 7,895 7,895 0,727 2,853
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,872 10,872 0,388 2,799
Sofid Sim Bond 6,665 6,667 0,498 2,807
Vegagest Obb.Intern. 5,108 5,104 0,849 3,254

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,213 6,207 0,550 3,585
Arca Corporate BT 5,093 5,095 0,692 1,636
Bipielle H.Cor.Bond 4,568 4,565 0,197 2,767
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,940 5,932 1,089 3,846

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,123 7,125 4,951 10,571
MC Ges. FdF H.Y. 6,299 6,295 4,288 8,641

OB. YEN
Aureo Oriente 4,212 4,210 -1,474 0,048
Capitalg. Bond Yen 4,902 4,907 -1,487 -0,850
Ducato Fix Yen 4,320 4,325 -1,505 0,465
Eurom. Yen Bond 7,854 7,855 -1,517 -0,519

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,966 10,977 3,355 10,366
Aureo Alto Rend. 7,025 7,043 5,338 8,797
Bipielle H.Obb.P Em 8,067 8,080 3,622 10,704
Bnl Obbl Emergenti 18,400 18,458 5,173 9,264
Capitalg. Bond EM 7,729 7,742 4,319 9,896
Ducato Fix Emergenti 11,063 11,074 2,778 8,514
Eurom. Risk Bond 5,954 5,952 2,215 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,971 7,980 3,064 9,177
Nextra BondEm.VAttiv 10,184 10,229 5,995 9,541
Nextra BondEm.VCop. 9,241 9,243 2,621 9,529
Nordfondo Obb.P.Em. 6,974 6,992 4,136 8,258
Optima Obb. Em. Market 6,186 6,212 5,653 9,062
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,066 9,099 6,483 15,630
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,166 5,180 4,596 6,494
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,129 5,144 4,482 6,147
Vegagest Obb.H.Yield 6,099 6,100 4,078 9,242

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,642 15,639 0,141 1,922
Anima Convertibile 5,546 5,546 3,936 4,366
Aureo Gestiobb 9,326 9,322 0,691 3,888
Azimut Floating Rate 6,913 6,913 0,058 0,758
Azimut Real Value 5,083 5,076 0,237 0,000
Azimut Trend Tassi 8,120 8,119 0,062 2,448
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,248 9,248 0,228 1,082
Bnl Tes Liquid. 5,010 5,009 0,200 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,366 4,374 2,996 1,018
Bussola FdF Glb High Y. 5,006 5,017 6,104 5,902
Ducato Fix Convertibili 8,023 8,031 3,831 5,275
Fineco AM Prof.Cons. 5,817 5,815 0,120 1,910
Fineco Global HY 6,315 6,323 4,071 8,655
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,325 5,324 0,871 2,345
Generali Conv. B. Europa 5,312 5,323 5,084 7,335
Geo GL.S.T Bond 1 5,069 5,069 0,337 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,062 5,062 0,536 0,000
Geo Global Real Bond 5,236 5,236 1,987 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,270 6,284 3,705 5,043
Mediolanum Ri.Re. 12,622 12,630 2,078 4,753
Mediolanum Vasco De Gama 10,878 10,879 1,299 4,395
MGreciaObb 6,926 6,928 0,713 4,010
Nordfondo Obb.Conv. 5,125 5,140 4,336 5,823
Ras Cedola L 6,219 6,218 0,110 2,389
Ras Cedola T 6,175 6,175 0,047 2,073
Ras Spread Fund L 5,804 5,801 2,129 7,105
Ras Spread Fund T 5,755 5,752 2,057 6,712
Sanpaolo Currency Risk 7,526 7,528 0,494 -0,476
Sanpaolo Global H.Yield 6,821 6,825 2,741 8,133
Sanpaolo Ob. Etico 5,602 5,603 0,538 5,614
SanPaolo Reddito 6,075 6,075 0,246 1,352
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,648 5,642 0,965 3,976
Sanpaolo Vega Coupon 6,054 6,056 0,321 3,303
SolidITAS 5,109 5,108 0,928 3,535

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,556 5,554 0,198 0,963
Alleanza Obbl. 5,646 5,645 1,525 7,773
Alto Obbligazionario 7,948 7,951 1,145 6,713
Anima Fondimpiego 17,833 17,829 3,910 5,571
Arca Obbligaz. Europa 7,691 7,690 1,237 6,894
Azimut C Pru 5,247 5,241 1,157 3,675
Azimut Solidity 7,348 7,346 0,754 3,449
BancoPosta Inv Pr 90 5,238 5,235 2,405 5,350
BancoPosta Prof.Rend. 5,345 5,343 1,365 5,134
Bim Corporate Mix 5,138 5,138 1,803 0,000
Bipielle F.80/20 9,373 9,365 1,814 6,427
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,359 10,361 0,935 3,704
Bipielle Profilo 1 4,835 4,832 1,512 3,711
Bipiemme Plus 5,673 5,677 2,327 7,200
Bipiemme Sforzesco 8,724 8,729 1,454 5,020
Bnl per Telethon 5,378 5,379 1,991 8,844
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,416 5,417 1,575 5,472
CA Mult.Dif 5,056 5,056 0,958 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,146 5,145 0,823 2,633
CariPa Nextra Pr Din1 5,143 5,143 1,560 2,389
CariPa Nextra Pr Din2 5,102 5,103 1,411 2,183
Cr.Cento Misto Best 5,385 5,384 1,146 3,657
DWS Bilanciato 0-20 5,556 5,557 1,000 4,338
Dws F&F Quadrante 1 9,113 9,113 1,391 4,399
DWS Reddito Lc 7,151 7,152 1,461 4,577
Effe Lin. Prudente 4,911 4,907 1,635 5,704
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,340 5,340 0,641 4,073
Euroconsult Obbl.Mi 6,609 6,613 2,196 7,481
Fineco AM Prof.Prud. 5,905 5,900 0,940 5,938
Fineco AM Valore Pr95 5,381 5,378 1,147 1,913
Fineco Impiego 6,591 6,584 1,338 6,513
Generali Cash 6,225 6,226 1,203 6,647
Geo Gl.Conv.Bond 5,337 5,337 3,410 5,788
Gestielle Gl.Ass.1 8,293 8,290 1,394 4,525
Gestielle Obbl. Misto 10,128 10,127 0,766 3,696
Grifobond 7,127 7,115 1,365 2,473
Griforend 7,484 7,479 0,822 1,184
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,126 5,124 0,767 2,561
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,155 5,154 0,723 2,567
Intesa CC Prot.Dinamica 5,092 5,092 1,454 2,105
Leonardo 80/20 5,636 5,637 1,440 6,259

Mosaico Obbl. Misto 5,088 5,081 1,638 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,553 5,552 1,462 4,478
Nextra Equilibrio 7,276 7,275 1,819 4,600
Nextra Rendita 6,319 6,320 1,173 5,144
Nextra SR Equity 10 5,394 5,392 1,850 4,840
Nextra SR Equity 20 5,604 5,603 2,788 7,069
Nordfondo Et.Obb.M. 6,037 6,038 1,462 6,379
Pioneer Obb. Misto A 8,331 8,333 2,058 6,439
Pioneer Obb. Misto B 8,263 8,265 2,012 6,208
Prim.Obb.Misto 5,404 5,404 2,348 8,123
Ras LongTerm B. F. L 6,141 6,140 1,588 5,118
Ras LongTerm B. F. T 6,103 6,102 1,531 4,809
Sanpaolo Etico VenSer 5,282 5,285 1,014 5,073
Sanpaolo Protezione 95 5,256 5,259 2,098 4,306
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,590 5,582 1,914 6,133
Veg Sin Mod 5,190 5,183 1,725 0,000
Vitamin Short Term 5,452 5,449 1,470 4,927
Zenit Obbligazionar. 7,422 7,425 1,159 4,831

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,013 6,013 0,384 5,491
Bipiemme Risp Ced 5,186 5,186 0,329 2,620
Bipiemme Risparmio 7,982 7,983 0,440 2,848
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,817 7,825 0,026 0,553
CA-AM Mida Dinamic 5,129 5,132 0,293 0,945
Capitalg. B.Europa 9,184 9,188 1,223 1,852
Consultin. High Yield 5,241 5,246 3,108 5,687
Consultin. Reddito 7,068 7,070 0,928 2,509
Ducato Fix Rendita 17,938 17,953 1,655 2,452
Eurom. Total Return Bd 6,080 6,079 0,512 0,000
Fineco AM Bond TR 7,143 7,140 0,394 0,422
Generali Inst.Bond 5,115 5,114 0,333 3,133
Geo Global Bond TR 1 5,851 5,851 0,360 1,810
Geo Global Bond TR 2 5,762 5,762 0,436 1,856
Gest CPI TRO 5,075 5,075 0,935 1,500
Ritorni Reali 5,119 5,118 1,386 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,274 8,276 0,608 2,719
Vega Ob Fl 5,018 5,017 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,839 5,839 0,413 1,849
Arca BT 7,963 7,963 0,201 1,182
Arca BT-Tesoreria 5,184 5,183 0,290 1,508
Aureo Liquidità 5,193 5,193 0,309 1,426
Azimut Garanzia 11,384 11,383 0,141 1,155
Bipielle F.Liquidità 7,388 7,388 0,231 1,317
Bnl Cash 20,192 20,191 0,288 1,325
Bnl Liquidità Euro 5,438 5,438 0,258 1,059
BPU Pra.Liquidita' 5,123 5,123 0,274 1,385
CA-AM Mida Monetar. 11,179 11,179 0,305 1,241
Capitalg. Liquid. 6,600 6,600 0,319 1,367
Carige Liquidità Euro 5,752 5,753 0,314 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,119 6,119 0,295 1,661
Ducato Fix Monetario 7,740 7,740 0,233 1,375
Dws Crescita Risparmio 7,476 7,475 0,214 1,027
Dws F&F Moneta 6,561 6,560 0,306 1,501
Dws Liquidità 6,779 6,778 0,311 1,436
Dws Tesoreria Imprese 7,577 7,576 0,278 1,351
Epsilon Cash 5,641 5,640 0,409 1,585
Eurom. Tesoreria 10,299 10,298 0,234 1,239
Fideuram Moneta 13,428 13,427 0,261 1,092
Fineco AM Cash 5,689 5,689 0,282 1,192
Fineco AM Liquidita' 5,633 5,633 0,410 1,697
Fondaco Euro Cash 100,966 100,961 0,380 0,000
Fondersel Cash 8,307 8,307 0,314 1,602
Generali Liquidità 5,995 5,993 0,335 1,524
Geo Gl. Div.Strategy 5,090 5,090 0,852 1,800
Gestielle Cash Euro 6,487 6,487 0,325 1,407
Int SistLq1 5,035 5,034 0,299 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,431 5,430 0,349 1,426
Nextam P.Liquidita 5,284 5,284 0,228 1,498
Nextra Tesoreria 6,967 6,967 0,273 1,338
Nordfondo Liquidità 5,626 5,626 0,303 1,315
Optima Money 5,616 5,616 0,250 1,153
Perseo Monetario 6,760 6,759 0,208 0,986
Pioneer Liquidità A 7,631 7,631 0,289 1,449
Pioneer Liquidità B 7,568 7,567 0,238 1,244
Ras Liquidita' A 5,078 5,077 0,296 1,337
Ras Liquidita' B 5,102 5,102 0,374 1,694
Sai Liquidita' 10,444 10,444 0,365 1,674
Sanpaolo Liq.Cl B 6,783 6,784 0,311 1,269
Sanpaolo Liquidita' 6,708 6,709 0,254 1,009
Vegagest Monetario 5,400 5,400 0,279 1,427

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,734 4,753 2,935 -0,921

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,891 4,893 0,700 2,644
Abis Flessibile 5,332 5,332 3,273 3,655
AgoraFlex 5,713 5,711 2,770 6,170
Alarico Re 5,230 5,257 5,168 28,533
Anima Fondattivo 13,910 13,879 6,038 11,111
Aureo Flessibile 5,720 5,734 6,736 21,264
Azimut Str. Trend 5,216 5,212 4,907 0,000
Azimut Trend 21,509 21,525 7,658 21,055
Azimut Trend Italia 17,948 18,028 9,633 30,181
Bim Flessibile 4,490 4,494 8,037 15,811
Bipielle F.Free 4,200 4,185 7,252 11,613
Bipiemme Trend 2,937 2,935 4,743 5,231
Biver Obiettivo Rendimento 5,057 5,056 0,617 0,878
Bnl Flessibile 20,747 20,703 7,760 12,049
Bnl Strategia Rend. 5,423 5,421 0,445 1,860
Bnl Tes Rendimen. 5,028 5,013 0,560 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,186 5,186 2,734 0,000
CA-AM Mida Opport 5,282 5,283 1,363 5,010
Capitalg. Red.Piu' 6,641 6,644 1,918 5,229
Capitalg. Risk 7,079 7,083 5,233 9,278
CariPa Nextra Redd.TR 5,181 5,181 0,602 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,533 4,530 1,637 0,000
Ducato Flex 100 10,328 10,327 3,768 6,794
Ducato Flex 30 16,619 16,636 1,863 4,070
Ducato Portf. Flessibile 4,417 4,414 4,396 9,549
Dws High Risk 6,670 6,667 3,829 7,737
Dws Trend 4,184 4,182 8,506 13,051
Epsilon QReturn 5,428 5,442 8,192 0,000
Eurom. Strategic 4,366 4,367 6,748 12,265
Fineco AM Obiettivo 2005 5,167 5,167 0,604 2,236
Fineco AM Obiettivo 2007 5,267 5,264 1,445 3,783
Fineco AM Obiettivo 2010 5,466 5,463 2,667 6,716
Fineco AM Obiettivo 2015 5,678 5,677 4,548 9,572
Fineco AM Prof.Att. 5,021 5,025 4,582 6,762
Formula 1 Balanced 6,643 6,643 2,595 7,946
Formula 1 Conservat. 6,514 6,513 1,385 5,439
Formula 1 High Risk 6,500 6,500 5,485 14,035
Formula 1 Low Risk 6,440 6,440 1,306 5,074
Formula 1 Risk 6,399 6,399 4,781 12,500
Generali Inst.Equity 5,556 5,555 8,856 26,836
Generali Medium Risk 5,375 5,375 1,434 5,227
Generali Risk 5,534 5,537 2,557 7,103
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,497 5,497 8,081 20,760
Gestielle Flessibile 12,216 12,206 6,291 7,092
Gestielle T.R.Americ 5,139 5,128 3,463 3,027
Gestielle T.R.Giapp 5,532 5,508 3,113 4,417
Gestnord Asset All 5,419 5,412 3,317 8,575
Grifoplus 5,472 5,470 5,352 7,823
Intesa Premium 5,152 5,150 0,940 3,267
Intra Assoluto 5,027 5,027 0,540 0,000
Intra Flessibile 5,132 5,132 0,865 3,593
Investitori Fless. 5,943 5,945 3,826 9,427
Iride 5,092 5,090 1,840 0,000
Kair M-Ma Gl 1010,401 1010,401 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,193 6,192 1,425 5,162
Kairos Partners Fund 6,163 6,186 6,003 20,891
Leonardo Flex 2,236 2,237 2,428 6,072
M.Gestion Trend Global 5,060 5,057 3,987 4,632
MC Gest. FdF Flex B. 6,510 6,499 7,550 15,385
Nextra Obiettivo Crescita 3,014 3,016 2,308 5,792
Nextra Obiettivo Red 7,492 7,491 0,834 1,531
Nextra Team 1 5,540 5,539 0,654 2,384
Nextra Team 2 5,168 5,164 1,572 4,806
Nextra Team 3 4,602 4,599 2,563 6,233
Nextra Team 4 4,058 4,056 4,939 10,784
Nextra Top Approach 5,577 5,577 0,886 1,474
Nextra Top Dynamic 5,654 5,658 3,515 7,634
Paritalia Orchestra 69,129 68,968 2,158 3,888
Prim.Trading Fl.G 4,862 4,866 3,425 8,020
Prof El Fle 5,350 5,357 4,840 0,000
Prof Eur T R 4,852 4,872 -0,757 0,000
Profilo Best F. 5,710 5,687 4,235 10,982
Ras Opport. L 4,896 4,902 4,638 4,437
Ras Opport. T 4,867 4,872 4,554 4,129
Ras TR Dinamico L 5,107 5,103 2,140 0,000
Ras TR Dinamico T 5,095 5,091 2,063 0,000
Ras TR Prudente L 5,073 5,071 1,318 0,000
Ras TR Prudente T 5,062 5,060 1,281 0,000
Sanpaolo High Risk 4,208 4,213 2,584 5,968
Tank Flessibile 5,519 5,527 4,132 10,646
Vegagest Flessib. 5,994 5,995 2,409 6,883
Zenit Absolute Return 6,307 6,317 2,703 6,053
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IL SUDTIROLESE che non t’aspetti - Alex

Schwazer - ha portato all’Italia la prima meda-

glia (di bronzo) dei mondiali atletici. L’ha fatto

dopo aver marciato per 50 km. in 3h41’54’’,

quasi 8’ in meno del

suo miglior risultato e

abbassando di 2’01’’

il primato italiano sta-

bilito da Giovanni Perricelli agli
“europei ‘94”, proprio qui ad Hel-
sinki. Nessuno s’attendeva tanto
exploit, neppure Sandro Damilano
da Scarnafigi, che è il suo allenato-
re, e che ieri gioiva per la 38/a me-
daglia conquistata dai suoi allievi,
l’ultima delle quali utile a seppelli-
re recentissime amarezze e polemi-
che.
Il bronzo di Alex, tuttavia, non è
frutto del caso ma di allenamenti e
determinazione. E, addirittura, di
una vocazione. Partiamo da que-
st’ultima: nato a Calice, 7 km da Vi-
piteno, otto case incollate ai monti,
appena al di là del confine austria-
co, da ragazzo giocava ad hockey,
arrivando alla nazionale giovanile.
A scuola, però, aveva cominciato a
praticare marcia, essendo quella la
gara di più lunga lena a disposizio-
ne. Sedicenne balzava poi in bici,
venendo considerato un fenomeno:
con 28-29 pulsazioni a riposo e la
capacità di sviluppare grande po-
tenza era addirittura tenuto d’oc-
chio dalla “Quick step”, notoria so-
cietà ciclistica professionale. E
poi...
«E poi non ero capace a stare in
gruppo, finendo sempre esposto ai
quattro venti. Così decidevo di tor-
nare alla marcia» raccontava ieri,
elegantemente glissando su certi
mormorii dell’ambiente. Perché, in

verità, furono questi a convincerlo
a mollare la bici, e allora benedetto
sia il (supposto) doping altrui se
porta al nostro sport un giovane e a
Sandro Damilano un campione.
Un campione in divenire, direm-
mo. Così come in divenire è stata la
sua marcia: 17˚ dopo 10 km. a 52’’
dal leader Sergey Kirdyapin che, al-
la fine, avrebbe trionfato in
3h38’08. Già settimo al 15˚ km, a
2’09’’ dal sempre più imprendibile
russo. Quinto al 30˚ km., ma ancora
a 1’50’’ dalla medaglia di bronzo,
sino a quel momento attorno al col-
lo del cinese Zhao.
Dal 30˚ chilometro in poi, Schwa-
zer mollava ogni prudenza: il suo fi-
nale era un demarrage, così come
promette esser la sua carriera. Alex
può ora guardare ad una marcia
trionfale in quel di Pechino, dove
avrà appena 23 anni.
Il seguito della giornata è stato me-
no lieto: eliminate le 4x100 (per
squalifica quella uomini). Patatrac
ancora più rumoroso degli Usa, che
perdevano il testimone al primo
cambio: per Justin Gatlin addio al
terzo oro. La consolazione, per lui,
dal trionfo della bella ventenne Al-
lison Felix, sui 200 in 22’’16. I due
sono la più veloce e titolata coppia
del mondo.
Ma la più grande atleta è Yelena
Isinbayeva, russa, 23 anni, che ha
ieri ha ottenuto il 18˚ record mon-
diale al salto con l’asta con m. 5,01.
La bellezza del suo gesto atletico,
accoppiato a quella del suo corpo, è
piacere estetico e inno alla gioia.
Per noi. Invece, a far felice lei, oltre
al titolo e l’ammirazione di tutti,
160 mila dollari.

Trofeo Birra Moretti: il Napoli supera le grandi

BREVI

NAPOLI Vince il Napoli: la nona edizione del trofeo Birra Moretti si de-
cide agli shoot out, i rigori con palla in movimento. A contendersi la
vittoria la Juve ed il Napoli. Il trofeo è nelle mani degli azzurri. La prima
sfida della serata è una sorta di prova tecnica di Supercoppa: Juven-
tus e Inter. Occasione la nona edizione del Trofeo Birra Moretti, appro-
dato per la prima volta nella città partenopea. Brilla la Juventus, ma
brilla soprattutto il Napoli che affronta ad armi pari Juve e Inter. Nella
prima sfida del Moretti - il triangolare con partite da 45 minuti l'una -
contro l'Inter diMancini e Figo,praticamentenon c'èstoria: è cosìche
in poco meno di nove minuti Ibrà chiude la «pratica» Inter. Qualche
problema invece per la formazione di Mancini che a Napoli ha fatto
esordire gli ultimi «gioielli» di casa, Figo e Samuel: qualche giocata,
nientedi più.È così cheBogliacinoe Pià hanno la meglio suFigoe soci
e consentono agli azzurri di eliminare l'Inter e giocarsi la finale. L'entu-
siasmo a volte può più della tecnica e della classe, e così il Napoli ha
regalatoai suoi tifosi la soddisfazionedi giocare alla pari con le grandi.

Doping, ombre su
argento decathlon

Calcio
Per l’Ajaxesordio a porte chiuse
IlComune nongarantisce sicurezza

L'Ajax giocherà la sua prima partita di campio-
nato lontano dal suo stadio, l'Arena e a porte
chiuse, perché il Comune di Amsterdam non
garantisce la sicurezza dello stadio perché la
Polizia è stata impegnata troppo in agosto e le
ore in più di lavoro hanno sfinito gli effettivi.
L'Ajaxha presentato unadenuncia in tribunale.

Calciomercato
Kalacal Milan
Dossenaal Treviso

Il Milan ha ufficializzato l'acquisto del portiere
australiano ex Perugia Zeljko Kalac. Il portiere,
classe '72, ha sottoscritto un contratto trienna-
le. Il Treviso ha ufficializzato l'acquisito del cal-
ciatore Andrea Dossena. Difensore, classe
1981, Dossena arriva dal Verona, dove nella
passatastagione ha collezionato39presenze e
ungol.

Basket
L’Italiapasseggia con la Georgia
Pozzecco va in Russia

Nella seconda giornata del Trofeo Gianatti, in
Valtellina, l'Italia ha sconfitto la Georgia col pun-
teggio di 80-51 (49-26). Top scorer Carraretto
con 16 punti. Intanto Gianmarco Pozzecco si
trasferisce inRussia, alKhimky.

Hockeypista
AiMondiali Italia in semifinale
Battuta l’Angola 2-1

L’Italia accede alle semifinali dei campionati
del mondo battendo 2-1 l'Angola. Reti azzurre
di Tataranni e Cocco, che hanno visto dimez-
zarsi il lorovantaggioa 40secondi dalla fine.

Ciclismo
Oggi la classica di SanSebastian
Cunegovaper vincere

Damiano Cunego sarà al via della Classica di
San Sebastian, 20˚ appuntamento stagionale
del Pro Tour. Il veneto, tornato a correre dopo
mononucleosiaccusata al Girod'Italia, guiderà
lasquadra della Lampre-Caffita.

HELSINKI L'ombra del do-
pingsul ceco Roman Sebrle,
medaglia d'argento nel deca-
thlon. Stando ad un giornale
finlandese Sebrle e il suo
compagno di squadra Tomas
Dvorak si sarebbero fatti iniet-
tare del glucosio prima dell’ul-
tima gara, i 1.500 metri. I rego-
lamenti Iaaf nonproibiscono il
glucosio in sè, ma durante le
gare le iniezioni sono ammes-
se unicamente «per ragioni
mediche». I due atleti hanno
detto di essere troppo disidra-
tati, e almeno in parte il re-
sponsabile anti-doping della
Iaaf, Juan Manuel Alonso,
non ne ha disconosciuto le
buoneragioni.

Terremoto nel calcio emiliano: Parma e Bologna cambiano padrone
Lo spagnolo Lorenzo Sanz, ex presidente del Real Madrid, acquista il club gialloblù per 27 milioni di euro. Gazzoni Frascara deciso a lasciare il mondo del pallone

Atletica17,35Rai2

■ di Massimo Franchi

Basket15,30RaiSportSat

INTV

Marcia di bronzo
L’Italia si sveglia

L’azzurro Schwazer è terzo nella 50 km
È la nostra prima medaglia. Oggi Baldini

■ di Giorgio Reineri / Helsinki

■ di Vanni Zagnoli

LA SINTESI MIGLIORE la

dà il vincitore di ieri, Mario

Macalli: «Tutto questo caos

di ricorsi serve solo a ingras-

sare gli avvocati». Il presi-

dente della Lega di serie C

è il protagonista della riscossa del
calcio contro il giudice Alvaro Vi-
gotti di Genova che aveva bloccato
i calendari. I calendari saranno
compilati, pure in pompa magna
martedì alle 18,30 con diretta tv di
Mediaset che inizierà così il suo do-
minio sulle immagini in chiaro del-
la serie A. La vittoria di Macalli,
che giovedì autonomamente aveva
fatto ricorso contro il blocco, è pas-
sata attraverso la giustizia ammini-
strativa, quel Tar di Roma che la or-
mai famosa legge 280 individua co-
me unico titolato (assieme all’ap-
pello del Consiglio di Stato) a trat-
tare la materia sportiva. L’ordinan-
za del presidente Francesco Corsa-
ro della terza sezione del Tribunale
amministrativo del Lazio di prima
mattina ha ordinato al «presidente
della Federazione italiana giuoco
calcio, di attivare con la massima
sollecitudine, il provvedimento re-
lativo alla formazione degli organi-
ci dei campionati e alla conseguen-
te formazione dei calendari per la
stagione 2005/2006». Non solo.
Corsaro ha anche contestato il
provvedimento del Tribunale di
Genova, sottolineando che il decre-
to emesso dal giudice civile di Ge-
nova «appare inficiato dal difetto
assoluto di giurisdizione del giudi-
ce statale». Per il Tar l'autonomia
dell'ordinamento sportivo riguarda
«le questioni aventi ad oggetto
comportamenti rilevanti sul piano
disciplinare e l'irrogazione ed ap-
plicazione delle relative sanzioni
disciplinari sportive».
La telenovela è all’ultima puntata?
Non è detto. Nonostante la repri-
menda del Tar il giudice Vigotti ie-
ri ha fatto sapere che l’udienza si
farà comunque. Il magistrato, che
ieri era al lavoro nel suo ufficio, ha
confermato che martedì mattina
avrà luogo l'udienza per ascoltare

le parti, cioè i legali del Genoa e
quelli della Federazione Calcio. In-
tanto dal fronte Genoa non sono
mancati commenti durissimi sulla
decisione del Tar. Per l’avvocato
Franco Coppi «la decisione apre, a
mio giudizio, un grave conflitto
con la giustizia ordinaria». Per il
suo collega (e vicepresidente della
Camera) Alfredo Biondi «preveni-
re o impedire le decisioni del giudi-
ce civile è forse stato un azzardo al
quale il giudice amministrativo,
nella fretta, si è prestato. Non ho
mai visto una sentenza di un giudi-
ce amministrativo che, nel pronun-
ciare la propria competenza, si
esprime in termini di negazione nei
confronti di un altro magistrato. Mi
auguro che la Figc si presenti a Ge-
nova, diversamente il giudice, una
volta confermata la validità delle
notifiche, procederà anche in loro
assenza. Se Carraro vorrà fare i ca-
lendari prima della decisone del
giudice, dovrà farli con gli asteri-
schi al posto del Genoa».
All’ora di pranzo la Figc ha comun-
que deciso di tirare diritto, sce-
gliendo di cautelarsi solamente
convocando il consiglio federale
per martedì 16 agosto (Macalli lo
aveva chiesto per oggi) e per le ore
14 e cioè dopo l’udienza a Genova,
dove gli avvocati si dovrebbero co-
munque presentare.
Resta poi l'interrogativo Reggina,
ma anche qui non ci dovrebbero es-
sere sorprese. Sul fronte della fi-
deiussione dei calabresi, la Covi-
soc ha terminato l'esame della posi-
zione e presenterà le sue motivazio-
ni al Consiglio Federale, che ne di-
scuterà martedì. L'ultima presa di
posizione della Figc è quella che fa-
ceva riferimento alla regolarità del-
le carte dell'agenzia delle entrate di
Reggio: e da allora non sembra es-
ser cambiato nulla in via Allegri,
nonostante i ricorsi del Bologna. Ie-
ri intanto la Banca popolare di Cro-
tone ha concesso alla Reggina cal-
cio il finanziamento che era stato
chiesto dalla società «e che consen-
tirà allo stesso sodalizio di chiude-
re la posizione con l'erario». Para-
dosso dei paradossi: la Banca popo-
lare di Crotone appartiene al grup-
po bancario Banca popolare dell'
Emilia Romagna, con sede a Bolo-
gna.

Il «Gela Jt», club di serie C1, sarà la prima
squadra di calcio testimonial della lotta
al racket e all'usura, grazie alla
sponsorizzazione della federazione delle
associazioni antiracket. Il rischio per il
sindaco di Gela, Rosario Crocetta, era che
«la mafia rimettesse le mani sulla squadra»

■ 08,30Eurosport
XtremeSports
■ 11,15SportItalia
Tennis, torneo Isole
Baleari
■ 11,55SkySport2
Rugby
■ 13,00SportItalia
MountainBike
■ 15,30RaiSportSat
Basket, Italia-Turchia
■ 15,40Rai3
Ciclismo,Classica
diSanSebastian

■ 17,35Rai2
Atletica,Mondiali
daHelsinki
■ 19,55Italia1
WrestlingSmackdown
■ 20,30SkySport2
GolfMajor Us
Championship
■ 20,30Rai1
RaiSport Notizie
■ 20,45SportItalia
Le MansEndurance
■ 22,00La7
Calcio,Betis-Barcellona

CAMBIANO I PADRONI del cal-
cio di vertice in Emilia. Gli spagnoli
prendono il Parma. Una ventina
d’anni fa il Real era sponsorizzato

dalla Parmalat, il colosso che Calisto Tanzi
stava cominciando ad affermare in campo in-
ternazionale, senza ancora ricorrere ad artifizi
contabili. Adesso la situazione si è rovesciata,
è un ex del Real Madrid a salvare il Parma,
che ha rivelato una trattativa ormai definita.
«Accettata una proposta irrevocabile di acqui-
sto per il 100% delle azioni Parma Fc perve-
nuta dalla società spagnola Inversiones Renfi-
sa SI». Questa società fa capo a Lorenzo Sanz,
ex presidente del Real Madrid e completerà il
passaggio di proprietà entro il 20 settembre.

Poco più di un mese, dunque, e il Parma di-
venterà spagnolo.
Nel frattempo Giuseppe Gazzoni Frascara ha
deciso di lasciare il Bologna. Tre anni fa ave-
va già compiuto un passo indietro, lasciando
la presidenza al fido Renato Cipollini. La
scorsa estate si parlava di un interessamento
di Leonardo Delvecchio, il patron di Luxotti-
ca, adesso Gazzoni Frascara se trovasse una
buona opportunità lascerebbe. È schifato dal
mondo del calcio e dai tribunali che a suo dire
non applicano le regole alla lettera, nei con-
fronti del Messina come forse della Reggina,
ma soprattutto il ripescaggio in A, che quasi
certamente non ci sarà, era vitale per mantene-
re il Bologna in ordine con i conti ma pure suf-
ficientemente competitivo. Così, invece, la
società rossoblù non ha comprato proprio nes-

suno e ora cercherà d’ingaggiare soltanto
svincolati dai fallimenti.
Tornando al Parma, si avvia a un salvataggio
quasi insperato, per il prestigio del nome di
Sanz, presidente del Real nella seconda metà
degli anni Novanta. Come prima mossa, in-
gaggiò Fabio Capello, arrivando subito al tito-
lo spagnolo, nel ‘97. Tre anni più tardi lasciò a
Florentino Perez, che portò via al Barcellona
Luis Figo: con questa promessa, appunto
mantenuta, conquistò la fiducia dei soci.
Imprenditore edile e del mondo della comuni-
cazione, Sanz ha inviato la scorsa settimana i
suoi uomini a Parma per valutare questo ritor-
no nel calcio. Ha già versato un acconto, a di-
mostrazione delle intenzioni serie. Il Parma
era già stato vicino alla cessione a fine giugno,
alla cordata dell'imprenditore napoletano Ga-
etano Valenza, che lavora in Ticino. Aveva
offerto 35 milioni di euro, ma non era stato

giudicato abbastanza affidabile dal commissa-
rio straordinario Parmalat Enrico Bondi e dal
presidente Guido Angiolini. Il Parma aveva in
cassa i soldi per sopravvivere sino al termine
della stagione che va ad iniziare, ma la gestio-
ne Sanz dovrebbe risolvere l’empasse. I milio-
ni di euro incassati, che non saranno più di 27,
finiranno comunque nelle casse della Parma-
lat, mentre la nuova società, il Parma Ac, re-
sterà in equilibrio finanziario, con qualche
credito e in questo modo potrà sopravvivere
abbastanza tranquillamente nel tempo.Il Par-
ma in Europa è ancora un bel nome, per gli ot-
to trofei messi in bacheca dal ’92 al 2002.
Direttore tecnico del Real è Arrigo Sacchi,
che ha lasciato l’Emilia giusto lo scorso Nata-
le. Il Parma ha appena preso in prestito dal Va-
lencia l’ex azzurro Bernardo Corradi. Ora lo
stesso Sanz potrebbe portare qualche rinforzo
dalla Spagna.

Alex Schwazer festeggia il bronzo Foto di Fabrice Coffrini/ Ansa
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30 anni di controcanzoni in 7 cd
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Vince la Figc
Via ai calendari
Dopo il ricorso della Lega di serie C
il Tar ordina a Carraro di procedere
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Lucean le stelle del cinema nell’arena

È
il fascino del cinema sotto le stelle. È il rito del-
l’autan a dosi industriali. È anche la trasgressio-
ne, per i fumatori incalliti. È l’arena cinematogra-
fica all’aperto. Sinonimo di estate per eccellenza:
al mare e in città. E di film recuperati. Ma quali
rivedere o vedere, scegliendo in una stagione ca-
ratterizzata da alti e bassi?

HOLLYWOOD e dintorni è il punto di partenza.
Nonostante la montagna di bufale che gli studios
hanno scaricato in sala. Nel disastro qualcosa si
salva. Ad esempio, Million Dollar Baby di Clint
Eastwood, che ha vinto quattro Oscar. Un film sul
pugilato (argomento sempre ostico) ma soprattut-
to sulle persone. Perché la triste storia di Maggie,
la ragazza che cerca il riscatto sociale sul ring, e
Frankie, l’allenatore sul viale del tramonto che si
contenta di vivere in riserva, è il pretesto per af-
frontare temi alti: la solitudine, la fede, la fami-
glia, la morte. Struggente e bellissimo. Un altro
titolo americano che merita attenzione è Collate-
ral di Michael Mann, cronaca dell’incontro not-
turno tra un killer e un tassista. Girato in digitale,
anche questo parla di solitudine e di identità. Con
un grande Tom Cruise. Mezza segnalazione (in
parte ha deluso) va a The Aviator di Martin Scor-
sese. Il biopic sulla vita di Howard Hughes: mi-
liardario visionario, geniale, egocentrico, para-
noico, regista e produttore di uno dei film più co-
stosi della storia, Hell’s Angels. Un’altra storia
americana di solitudine e di identità, nonostante
tutto. Per chi ama il genere «comic», l’americano
Hellboy di Guillermo Del Toro, tratto dai comic
books di Mike Mignola. Il migliore nel suo gene-
re. Per chi cerca qualcosa di veramente insolito,
Se mi lasci ti cancello di Michel Gondry, con Jim
Carrey. Titolo italiano delirante (l’originale suo-
na «L’eterno splendore delle menti immacolate»)
per un film sull’amore a tratti quasi poetico. E tra i
«blockbuster»? Merita una seconda vita estiva Le
crociate di Ridley Scott: 140 minuti di puro intrat-
tenimento. Scritto bene, dietro gli effetti speciali
nasconde un’anima che invita alla comprensione
tra civiltà: le crociate erano puro business. E Bat-
man Begins, l’inizio dell’avventura, sul perché
lui diventa l’uomo pipistrello (gli ammazzano i
genitori). Intimista e spettacolare, anche questo è
sulla solitudine.
Per il grande pubblico, il CINEMA ITALIANO
rischia di somigliare ad un altro mondo. Vedi alle
voci incassi. La programmazione delle arene è
un’ottima opportunità per ricredersi. Soprattutto
dopo aver visto Le conseguenze dell’amore di Pa-
olo Sorrentino. Il migliore della stagione. Il prota-
gonista è un riciclatore di denaro sporco che vive
in Svizzera. Film di sguardi, di silenzi, d’atmosfe-
ra. Scritto e diretto benissimo. Interpretato da uno
straordinario Tony Servillo. Da vedere l’opera
prima di Francesco Munzi, Saimir: un ragazzo al-
banese che cerca di affrancarsi dalla sua condizio-
ne di clandestino senza futuro. Segnalazione an-
che per Private di Saverio Costanzo (metafora
sulla difficile convivenza tra palestinesi e israelia-

ni) e Manuale d’amore di Giovanni Veronesi,
gradevole esempio di film a episodi con Carlo
Verdone, Margherita Buy, Luciana Littizzetto.
Per chi ama le atmosfere e la recitazione del CI-
NEMA INGLESE, Being Julia, con Annette Be-
ning, è la storia dell’attrice Julia Lambert nella
Londra anni 30 che, tradita, si vendica usando la
finzione teatrale. Ma abitano in ORIENTE le ci-
nematografie più innovative. Quella coreana è la
più varia. Spazia da un genere all’altro. Vedi il
minimalismo di Kim Ki-Duk, con Ferro 3 e La
samaritana. Ma anche l’horror di Chan
Wook-Park con Old Boy. O la fantascienza di
Byung Chun Min con Natural City. Il cinema
d’autore cinese guarda al wu-xia, al film in costu-
me di arti marziali. Un titolo per tutti: La foresta
dei pugnali volanti di Zhang Yimou. Da Hong
Kong (ma prodotto dall’americana Columbia) ar-
riva Kung fusion di Stephen Chow, già autore di
Shaolin Soccer: divertente e pirotecnico. Più so-
ciale il cinema iraniano. Silenzio tra due pensieri
di Babak Payami è la storia di una ragazza vergi-
ne condannata a morte. Ma per legge, nessuna
vergine può essere uccisa, per cui la obbligano a
sposare il suo carnefice. Infine il matrimonio, con
le sue complicazioni, nella Moglie turca di Fatih
Akin, coproduzione tra Turchia e Germania.

E
proprio sul rettilineo finale del festival,
ecco un film che si alza sulle punte per
guardare da vicino la gabbia dei «Pardi»

locarnesi. A scompaginare i pronostici nel tic tac
degli ultimi secondi, mandando a gambe all’aria
le griglie interpretative fin qui formulate, una
«famiglia» di donne che a turni singoli va a per-
forare le caselle narrative di Nine Lives. Firmata
dal regista messicano Rodrigo Garcia, figlio del
Garcia Marquez di Cent’anni di solitudine, e at-
traversata da una cavalleria di attrici di primo
rango come Glenn Close, Holly Hunter, Robin
Wright Penn, Sissy Spacek, Dakota Fanning, la
pellicola distribuisce lunghe strisciate d’occhio,
agganciando in una sorta di staffetta nove episo-
di pronti a muoversi a compasso attorno al perno
di una figura femminile. Donne impigliate nei
laccioli di «trappole emotive» in cui si trovano
coinvolte loro malgrado, senza la possibilità di

infilare vie d’uscita prossime.
All’interno di semplici finestre quotidiane che
non si sporgono mai su davanzali esasperanti o
sfacciati, le storie si calibrano sulla stessa durata,
dodici minuti l’una, e si spalmano tutte lungo un
unico piano-sequenza che cerca di rimanere invi-
sibile, scarta i contorni superflui, dribbla spiega-
zioni e background per andare a ritagliare il «mo-
mento topico» in tempo reale. Squarci ininterrot-
ti, quindi, nessuna ammaccatura da virtuosismo,
ma l’incursione pudica in un recinto di microco-
smi scanditi da corsie d’ospedale, angoli di cimi-
tero, stanze di motel, salotti della middle-class
americana e corridoi carcerari. E così, eccoci
scantonare fluidamente lungo gli scaffali di un
supermercato per tastare le palpitazioni di un in-
contro tra ex-amanti che tentano invano di man-
tenere un dialogo fatto di banalità. Passati che
riemergono senza digestione anche per la visita
improvvisa di una ragazza di colore alla sorella e
all’ambiguo patrigno o ancora, e siamo alla chiu-

sa finale, per il lutto non ancora smaltito da una
madre di fronte alla tomba della figlia. Insomma,
«stanze» di vita, squilibrate da disturbi, perdite,
malattie e mancate accettazioni, volontariamen-
te «protette» da quelle sbandate morbose e pette-
gole che avrebbero fatto scadere il film in forza-
ture voyeuristiche. Un tocco lieve, a tratti persi-
no ironico, che si riverbera trasversalmente nei
vari episodi e che scivola via come burro lungo
le maglie raffinate e senza retorica dei dialoghi.
Film forte e in odore di premio, quindi, per una
giornata come quella di ieri che si è conclusa in
bellezza con la consegna del terzo Pardo d’onore
di quest’anno al regista Terry Gilliam. Una scos-
sa visionaria e umoristica, la sua, testimoniata
anche dallo scambio di battute in sala stampa.
Una su tutte, quella che ha visto Gilliam ringra-
ziare provocatoriamente Bush e Al Qaeda per-
ché sono riusciti nell’impresa di rendere ancora
attuale la satira politico-sociale di film come
Brazil nati vent’anni fa.

Tom Cruise e Jamie Foxx in «Collateral», sotto Carlo Verdone in «Manuale d’amore»

JULIA ROBERTS LASCERÀ IL CINEMA?
INTANTO HA DUE GEMELLI E FARÀ TEATRO

Circolano le voci, un sito internet le lancia, i tabloid scandalistici si
buttano a pesce sulla notizia che rimbalza alle agenzie di stampa e da lì
arriva alla carta stampata nel mondo. Come il foglio che avete in
mano. È questo il circuito che porta una possibile notizia: Julia
Roberts, diva tra le dive, bella, dicono le cronache parecchio influente
e potente a Hollywood, la più pagata, «avrebbe» intenzione di lasciare
il cinema. «Avrebbe», tra virgolette, e in forma condizionale, perché,
come diceva Totò, meglio abbondare. E perché l’attrice pare non si sia
pronucniata. Comunque nel marzo del 2006 debutterà a teatro nello

spettacolo Three Days of Rain di Richard Greenberg, dove è
una donna che affronta la verità sulla morte del padre insieme

al fratello, ma non ha annunciato progetti e questo già fa scattare
l’ipotesi che si sia stufata. Dal giorno del parto, viene fatto notare, non
ha fatto molto. Ha prestato la voce a due cartoon in lavorazione, è
apparsa in un videoclip rock di Dave Matthews, nient’altro. Solo che a
dire che non ha combinato nulla difficilmente (non si sa mai) sarà stata
una donna: avere un figlio impegna alquanto una mamma, pensate a
due in un colpo, anche se sei una diva strapagata, sempre che tu non
deleghi tutto a babysitter. Certo, Julia Roberts avrà molto più tempo di
una donna come quelle che felicemente conosciamo tra coloro che
stanno normalmente in terra, però, insomma, due gemelli un po’ di
impegno lo danno. Insomma, è estate, la protagonista di Pretty
Woman, premio Oscar per Erin Brockovich, «potrebbe» lasciare il
cinema. Ha un precedente glorioso, Greta Garbo, che 36 salutò a 36.
Ce lo dirà il tempo che passa.  ste. mi.

LOCARNO Belle le nove storie femminili del figlio di Marquez. Il regista Gilliam «ringrazia» Bush e Al Qaeda

Le nove donne di Garcia accarezzano il Pardo
■ di Lorenzo Buccella / Locarno

■ di Bruno Vecchi

FESTIVAL «CinemadaMare»
Una ricca rassegna al sud

Fornelli e film
per una pace
in Medio Oriente

CONSIGLI Eccovi una guida

parziale ai film della passata

stagione che meritano di esse-

re visti (o rivisti): «Collateral»,

Eastwood e le «Crociate» da

Hollywood; gli italiani «Saimir»,

«Manuale d’amore» e Sorrenti-

no.Ma non snobbate l’Oriente
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L
a pace tra arabi e israeliani? Per alcuni di loro
- ragazzi, aspiranti cineasti - è arrivata con un
piatto di kebab. Facciamo un passo indietro.

Siamo a Roma, primi giorni di maggio. Villa Picco-
lomini ospita una manifestazione cinematografica
alla quale, fra gli altri, partecipano le delegazioni
palestinese ed israeliana. Prevista, al termine, una
cena finale. Ai fornelli, due cuochi: un arabo e un
israeliano. Ed è proprio in quella occasione che è

«scoppiata» una piccola tregua, seppur lontana da
Ramallah e Tel Aviv. Una sorta di «road-map» culi-
naria. Uno straordinario percorso di pace tra primi
piatti yiddish e pane azzimo. E che il regista Loren-
zo Cairoli ha avuto l'intuizione di trasformare in un
film, La pace in 18 portate. Protagonisti i due cuo-
chi di professione, l’israeliano Erez Komarovski e
l’arabo Hatem Taha che recitano nel ruolo di se
stessi. La pellicola, girata in parte nei Territori e in
parte a Roma (con la voce narrante di Giancarlo
Giannini), sarà proiettata in anteprima a fine settem-
bre al Campidoglio. Un film che, ancor prima di
raggiungere il grande schermo, si è rivelato un vola-
no di pace. È infatti da un'idea di Cairoli, nata dall'
incontro con Joseph Asfour, per cinque anni cuoco
personale di Yasser Arafat e oggi di Abu Mazen,
che la storia raccontata ne La pace in 18 portate è
diventata in parte realtà. Nel giro di poche settima-
ne - «grazie soprattutto al contributo gratuito degli
sponsor Sicilconad e Bormioli», sottolinea il regi-
sta - è nata a Ramallah la prima scuola di cucina per
ragazzi palestinesi. Fondamentale è stato l'impegno
di Asfour, che ha partecipato ad un progetto da oltre
600mila euro. In una regione povera e martoriata
dalla guerra è un vero e proprio miracolo.

Il film è stato presentato al festival CinemadaMare,
31 giorni di proiezioni, dibattiti e anteprime fino a
Ferragosto, fra Bari Vecchia, Matera, Rotondella, il
castello di Corigliano Calabro e il castro medievale
di Nova Siri. Tra gli ospiti: Nicola Piovani, Amos
Gitai, Giuseppe Tornatore, Krzysztof Zanussi, Giu-
liana De Sio, Alessandro Haber e Theodor Angelo-
poulos. Centodieci i film in concorso, nati dalla cre-
atività di giovani italiani e di nove paesi stranieri
(Irlanda, Danimarca, Portogallo, Olanda, Unghe-
ria, Polonia, Russia e, naturalmente, Israele e Pale-
stina). Più di cento giovani cineasti impegnati in le-
zioni e seminari e altrettanti quelli che fanno parte
della giuria che sceglierà i primi tre film in concor-
so. Previsti premi in denaro e un «Epeo», premio
per «il miglior artigiano della macchina da presa».
Vincerà chi, attraverso i suoi fotogrammi, farà «
conquistare territori sconosciuti», così come Epeo,
il falegname greco, permise a Ulisse e ai suoi di en-
trare a Troia con il cavallo di legno. Il profondo
Mezzogiorno ospita per il terzo anno consecutivo
una rassegna internazionale in grado di candidarsi a
corrispondente estivo del Rotterdam Film Festival.
Anche questo è un piccolo miracolo…
 AndreaBarolini
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D
ue settimane di concerti itineran-
ti nella Grecìa salentina a partire
da oggi, a Corigliano, per cele-
brare ancora una volta la musica
popolare del tacco d'Italia, fino
alla grande festa conclusiva di
Melpignano, con il concertone
del 27 agosto. La «Notte della
Taranta» è alla sua ottava edizio-
ne, non è solo la più importante
manifestazione dell'estate pu-
gliese (lo scorso anno alla con-
clusione accorsero fra le 50 e le
70 mila persone da tutta Italia)
ma anche uno degli appuntamen-
ti principali per tutti gli appassio-
nati di World Music. Sarà Am-
brogio Sparagna a dirigere, per il
secondo anno consecutivo, i 60
elementi dell'Orchestra della
«Notte della Taranta». Ma il 27
sul palco saliranno anche ospiti
illustri come Francesco De Gre-
gori che reciterà versi di Dante
Alighieri, Giovanna Marini, Pie-
ro Pelù che canterà un tradizio-
nale toscano, i salentini Sud
Sound System e il cantore lom-
bardo Davide Van De Sfroos.
Fra i partner istituzionali che so-
stengono la manifestazione (Re-
gione Puglia, Provincia di Lec-
ce, Istituto Diego Carpitella), da
quest'anno c'è anche la Fonda-
zione Musica per Roma che in-

tende inserirla nel proprio carnet
di concerti da proporre all'estero
e progetta un festival interamen-
te dedicato alla cultura salentina.
Nata nel '98 come recupero del
patrimonio culturale e musicale
locale, la «Notte» ha restituito
valore anche a una lingua in via
di estinzione come il «griko»
(Pelù canterà un brano salentino
proprio in griko), retaggio delle

antiche dominazioni elleniche
della zona, ma soprattutto ha sa-
puto proiettare le radici più pro-
fonde dell'identità locale in un
dialogo rivitalizzante (concerti a
ingresso libero, tel. 0836
434056, su internet www.notte-
dellataranta.net).
Sparagna,che lineahascelto
per l’edizionediquest’anno?
Vogliamo un'edizione che, par-

tendo da alcuni standard del can-
to popolare italiano, inserisca la
pizzica nel più ampio contesto
della nostra cultura popolare per-
ché se la si pensa solo come un
fatto locale la si uccide.
D'accordo,maDavideVanDe
Sfrooscanta in lombardo:
cosac'entracolSalento?
La pizzica è una forma di taran-
tella, che è la struttura tipica del-

la danza popolare italiana e i vari
modelli sono determinati dal
canto, per questo per noi era fon-
damentale avere degli interpreti
che non fossero unicamente sa-
lentini. L'idea di Davide è nata
proprio da questo e in particola-
re in riferimento a Porta roma-
na, una canzone della malavita
milanese che il grande pubblico
conosce nell'interpretazione di
Giorgio Gaber degli anni '60, ma
che ha la stessa melodia di un
canto della malavita salentina.
Per questo abbiamo pensato ad
un duetto fra Davide e il cantan-
te salentino Antonio Castrigna-
nò che proporranno la canzone
nelle due versioni.
Il folkcomeprovadiun'unità
culturalenazionale?
L'identità nazionale è molto più
forte nella musica popolare che
in ambito amministrativo. Le
stesse canzoni, o le poesie della
tradizione colta italiana, hanno

avuto una diversificazione in ba-
se al territorio e ai differenti idio-
mi, ma hanno spesso matrici e
strutture comuni. Per questo
prendiamo brani come Donna
lombarda, Amara terra mia, La
cecilia, Porta romana, che rap-
presentano bene questo concet-
to, naturalmente accanto alle piz-
ziche e alle tarante.
Gestireun'orchestracosì
grandeeanomalache
problemicrea?
Il problema fondamentale è
quello di costruire un'abitudine
al ruolo orchestrale da parte di
strumenti che hanno una tradi-
zione solista. Noi partiamo dall'
idea che la tradizione si salva tra-
dendola, perché mettere stru-
menti popolari in un'orchestra
strutturata è un controsenso. Pe-
rò è la maniera più efficace per
non disperdere il patrimonio e
creare ulteriori possibilità di svi-
luppo.

■ di Rossella Battisti / Guardistallo (Pisa)

■ di Luca Del Fra / Cortona

S
embra una tranquilla sera
d'estate a teatro: un pianista
e un sassofonista sul palco

(Mauro Grossi e Stefano Cocco
Cantini) che duettano complici con
un soprano (Giuliana Mettini).
Scaldati tasti e fiati con un po' di li-
rica, passano al jazz di Embracea-
ble you, quand'ecco entrano due
terroristi in platea. Passamontagna
nero, lo stridio di frasi smozzicate
in lingue mediorientali, gesticolare
convulso. Per un istante è brivido,
il teatro-bomboniera di Guardistal-
lo (in provincia di Pisa) si gemella
per qualche lungo, tenebroso se-
condo con il teatro di Mosca occu-
pato dai ceceni. Siamo ostaggi, ma
«ostaggi di pace» secondo le inten-
zioni del palestinese Akram Te-
lawe - attore, regista e autore di
questa pièce ospite del «Inequili-
brio Armunia Festival». Mentre i
«terroristi» (Telawe, Alessandra
Carlesi e poi la stessa Mettini) sono
armati di poesie e canti, musica e

cultura. Un grido in rima, un pianto
trillato, nostalgie melodiche per
esprimere una voglia disperata di
far tacere la guerra e le bombe, ri-
svegliare con suoni e turbinii di
danze dervisce quell'angelo della
pace che dorme da troppo tempo
tra le mura di Gerusalemme. È un
coro interrazziale, plurilingue, le
dolcezze arcaiche di canti ebraici si
fondono con la malinconia toscana
della Maremma amara che Giulia-
na Mettini ha cantato anche a He-
bron, davanti a una folla di bambini

profughi. Ostaggi di pace porta
con sé, infatti, la memoria di un tea-
tro che Akram Telawe ha cercato
di costruire come ponte fra culture,
lingua di pace fra popoli esasperati.
Conosce bene, Telawe, la materia
che tratta e si muove con disinvol-
tura da un fronte all'altro: ha studia-
to teatro a Tel Aviv, dove ha debut-
tato in un Woyzeck israeliano, per
poi lavorare tredici anni in tournée
nel mondo con un gruppo di artisti
palestinesi, frequenta i laboratori
di Peter Brook e di Ariane Mnou-
chkine, di Barba e Grotowski. L'ar-
te fuori, fino a volere l'arte dentro,
in Palestina. Nascono così le espe-
rienze del teatro-camion, un vec-
chio automezzo riadattato con un
box artigianale da montare all'occa-
sione per fare spettacolo nel deser-
to, davanti ai beduini. Qafilah, «ca-
rovana» si chiamava il teatro-ca-
mion, che ha girato per i villaggi e
per i campi profughi in Libano, Ci-
sgiordania e in Siria con due o tre
musicisti, un danzatore sufi, Giulia-
na Mettini (compagna di Akram,

ndr). Poi è nato il teatro-tenda, pen-
sato come spazio aperto e libero.
Una tenda di cultura alzata a Naza-
reth, a Tel Aviv, a Ramallah, dove
israeliani e palestinesi potevano in-
contrarsi a teatro. Il sindaco di Ge-
rusalemme ne è così entusiasta da
invitare Telawe a dirigere un teatro

nella città. «Era uno spazio bellissi-
mo - ricorda Akram - con una ter-
razza da dove vedevi tutta Gerusa-
lemme, prendere un caffè, ascolta-
re musica araba o ebraica e assiste-
re a uno spettacolo». Il sogno è fini-
to dopo la seconda Intifada. Il cli-
ma di piombo blinda tutto. Il teatro

mobile è chiuso in garage, quello
fisso è murato con il cemento.
Akram con moglie e figlio sono
fuggiti in Italia.
Da allora, Telawe è tornato in Pale-
stina solo per accompagnare la
tournée di Pippo Delbono, di cui è
stato traduttore ufficiale. Ma il tea-

tro di pace gli è rimasto dentro. La
speranza soffiata nel cuore di que-
sta performance nella profonda To-
scana dove si sono mescolate cultu-
re diverse per un unico messaggio.
Teatro ingenuo, forse, provvisorio,
ma che ha ritrovato la sua necessi-
tà.

Pizzica unita d’Italia
con la taranta di Sparagna

Fondato dall'impresario Barrett
Wissman, oggi suo direttore arti-
stico, dalla scrittrice Frances
Mayes e dalla violoncellista Nina
Kotova, durante il mese d'agosto
il Tuscan Sun Festival di Cortona
offre una serie di raffinati concer-
ti di musica classica con interpre-
ti di grande spolvero internazio-
nale: il giovane pianista cinese
Lang Lang, i baritoni Thomas
Hampson e Dmitri Hvorosto-
vskij e la violinista Sarah Chang
(il programma del festival è su
www.tuscansunfestival.com).
Tuttavia nella settimana di Ferra-

gosto questa terza edizione pre-
senta il direttore d'orchestra An-
tonio Pappano in una veste inte-
ressante e in certo modo inedita.
Direttore musicale del Covent
Garden di Londra e di Santa Ce-
cilia a Roma -cioè della più pre-
stigiosa istituzione operistica bri-
tannica e di quella sinfonica in
Italia-, tra il 14 e il 20 agosto Pap-
pano sarà protagonista di 5 con-
certi in cui si esibirà al pianoforte
con altri solisti e piccoli ensem-
ble mostrando la sua passione an-
che per la musica da camera. In
programma Janacek, Mozart,

Bartók, Beethoven, Ciajkovskij
e Strauss; per concludere il 20 al-
la testa della formazione da ca-
mera dell'Orchestra della Royal
Opera House Covent Garden.
Ma il 18 agosto, in un concerto
dedicato ai compositori russi, lo
troveremo addirittura a far da ac-
compagnatore al baritono Hvoro-
stovskij nei Lieder per piano e vo-
ce di Rachmaninov. E qui tornia-
mo alle sue origini: figlio di un in-
segnante di canto, molto prima di
prendere in mano la bacchetta,
Pappano ha iniziato la sua carrie-
ra musicale come pianista accom-
pagnatore degli allievi di suo pa-
dre.

con il quotidiano a euro 1,90

Liberazione
della domenica 

Il mondo va a sinistra
Il boom dei mancini: nell’ultimo decennio sono 
passati dal 10 al 13 per cento della popolazione
mondiale. E’ un’evoluzione della specie (chi usa la
sinistra ha fama di essere più creativo e intelligente
della media)? Oppure una vittoria delle pedagogie
antiautoritarie, grazie alle quali a nessun bambino
si lega più il braccio sinistro dietro la schiena? 

FESTE I paesi del Sa-

lento da oggi si riem-

piono dei concerti del-

la «Notte della taran-

ta». Fino al 27 con De

Gregori che reciterà

Dante, Pelù, laMarini,

il lombardo DeSfroos

Salentoateatroconil «pastodella tarantola»

Piano, suona il direttore Pappano
Da domani a Cortona il direttore torna al suo primo amore, la tastiera

IN SCENA

■ di Federico Fiume

Passamontagna
neri, frasi
smozzicate
per un istante
hai i brividi, poi
il tono cambia

TEATRO CIVILE In Toscana, al festival Armunia, il palestinese Telawe ha cercato di costruire un ponte artistico tra la sua cultura, quella ebraica e quella maremmana

Allerta, terroristi in platea. No, è un canto arabo-israeliano

Sparagna dirige
un’orchestra di
60 artisti e dice:
«Nel folk italiano
l’identità
nazionale è forte»

Un momento dello spettacolo
finale della «Notte della taranta»
dell’anno passato sul
palcoscenico di Melpignano

Sichiama Il pasto della tarantola,ma èmolto dipiù diun boccone: èun
tuffonei sapori/profumi/echi salentini, un breve viaggio abordo dei
Cantieri TeatraliKoreja che, in trasfertaper l’Italia (noi l’abbiamovisto
ospite delFestival di Radicondoli), portano a teatro unpezzo della loro
terra.Seduti per due, come suun aereo, edotati di cuffiesi assiste alle
istruzionidi «volo» dellahostess, che illustra le portatedel pasto e
come assaggiarle, tra risonanze dipizzica esquarci visionari offerti
dalloschermosul fondo. Èuna passeggiata dellamente chesi
consumacon tutti i sensi: l’orecchio titillato dal fremito del tamburello
checerca di risvegliare la tarantolata, gli occhi che vagano da
un’immagine all’altra,gusto, fiutoe tatto chepartecipano all’assaggio.
Sonoventi minuti di vertigine, guidati inmodo seducente allascoperta
dei sapori, come quello del lampascione, ovvero alprocesso testardo
che riduce a piacere lasua amarezza irriducibile e la trasforma in
carezza ruvida per il palato, confortandola conun sorso di vino rosso
come unrubino infernale. Maria RosariaPonzetta eYvonne Mazzotta
sono le guide terrene diquesta curiosa, insolita e sensoriale
performance.SilvioPanini e Paolo Pagliani tirano le fila a testi, video e
regia.Da «assaggiare» se vipassa vicino...
 r.b.
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E
state 1985: il romanzo best-seller di quei mesi di
vacanza fu Rimini, del giovane scrittore emilia-
no Pier Vittorio Tondelli. Dopo l’esordio, tra-
sgressivo e scandaloso, di Altri libertini (1980)
e l’opera seconda Pao Pao (1982), romanzo sul-
l’esperienza del servizio militare, con Rimini
Tondelli tentava la strada di una narrazione ap-
parentemente più tradizionale, ammiccando a
certa produzione di genere, come il giallo e il ro-
manzo d’ambiente e di costume.
La vicenda era, appunto, una storia prettamente
«estiva». Marco Bauer, redattore di un quotidia-
no milanese, viene inviato dalla direzione del
giornale a Rimini, come responsabile della Pa-
gina dell’Adriatico, un supplemento estivo in
cui dare notizia di tutto ciò che succede nella
calda estate romagnola e che possa essere di in-
teresse dei turisti. Sennonché accade un fatto di
particolare gravità: un parlamentare viene trova-
to cadavere nel mare. In un primo tempo Bauer,
accreditando la versione ufficiale, crede all’ipo-
tesi del suicidio, affidando questa interpretazio-
ne dei fatti anche alle pagine (in questo caso na-
zionali) del suo giornale. Successivamente, pe-
rò, essendo venuto in possesso di una serie di
documenti e indizi, si rende conto di essere la
pedina di un gioco più grande di lui: il senatore è
stato assassinato e lui, il giornalista, è stato mes-
so lì di proposito perché, essendo supposto inca-
pace di venire a capo della verità, desse in pasto
all’opinione pubblica la versione «di comodo»
dell’accaduto.
Accanto a questa vicenda se ne sviluppano altre
parallele: la storia della tedesca Beatrix, che vie-
ne in Italia in cerca della sorella fuggita da casa;
quella di Roby e Tony, due giovani cineasti che
cercano di finanziare il loro film aggirandosi tra
le file di ombrelloni delle spiagge-formicaio
chiedendo offerte ai bagnanti; quella di Alberto,
suonatore di sax in un night-club, che vive un
tanto fuggevole quanto intenso amore con una
vicina di stanza d’albergo; quella dello scrittore
Bruno May, personaggio in cui in parte Tondelli
si identifica. Come intermezzi, due capitoli,
Pensione Kelly e Hotel Kelly, in cui viene rac-
contata la storia di un’impresa familiare tipica-
mente romagnola: agli inizi una piccola pensio-
ne, poi un hotel, alla fine distrutto dai debiti e da
un incendio.
Dicevamo che Rimini fu rapidamente un
best-seller: quasi centomila copie vendute nel

giro di poche settimane. E lo fu anche per l’astu-
ta campagna promozionale che venne organiz-
zata intorno al libro: servizi giornalistici sul gio-
vane scrittore, interviste, speciali fotografici,
una presentazione a Domenica in (poi censurata
e cancellata) per la quale era stato chiamato lo
stilista Enrico Coveri a preparare un defilé in co-
stumi balneari.
La Riviera adriatica è un luogo che ha appassio-
nato Tondelli, in quanto spazio dell’immagina-
rio collettivo capace di riflettere l’immagine
dell’Italia degli anni ’80. Ora, proprio da Rimini
e da Riccione, in occasione del ventennale del-
l’uscita del romanzo e del Premio speciale della
giuria del Premio Riccione a La notte della vit-
toria - il testo teatrale che poi Tondelli chiamerà
Dinner Party - arriva un doppio omaggio: due
volumi singoli, che verranno successivamente
riuniti in cofanetto, destinati a documentare l’in-
teresse, i viaggi, il lavoro di Tondelli sulla Ri-
viera romagnola, entrambi curati da Fulvio Pan-
zeri ed editi da Guaraldi.
Il primo - che verrà presentato al Grand Hotel di
Rimini oggi da Fulvio Panzeri, Michele Serra,
Piero Meldini e Guido Conti - si intitola Rimini
vent’anni dopo: 1985-2005 (pp. 192, euro 30) e
ripropone il romanzo di Tondelli, arricchito dal
contesto dell’immaginario su Rimini, attraver-

so le fotografie di «maestri», quali Davide Min-
ghini, Marco Pesaresi, Fulvia Farassino e Fede-
rico Compatangelo, che hanno disegnato con il
loro obiettivo vari «momenti» della città. Il li-
bro cerca anche di restituire il clima dell’estate
di 20 anni fa (un’estate in cui Rimini sembra
l’Africa e ci si crogiola al sole tra «cocktail
d’amore» e feste strabilianti), con un viaggio in-
torno al romanzo che documenta il successo del
libro, attraverso le interviste, i ritagli stampa e
una dettagliata analisi della «colonna sonora»
che accompagna il romanzo. Tondelli infatti
aveva posto, in calce al testo, le musiche ideali
per leggerlo, aveva creato, cioè, una sua «Rimi-
ni compilation», in chiave estiva, andando a sce-
gliere tra i cantautori e i gruppi che amava di più
(da Joe Jackson agli Smiths, da Leonard Cohen
a Bruce Springsteen), ma anche guardando alle
hit internazionali più in voga nell’estate in cui
stava scrivendo il libro.
Il secondo volume, che uscirà a ottobre, si intito-

la invece Riccione vent’anni dopo: 1985-2005.
A partire dal premio teatrale a Tondelli, asse-
gnatogli proprio nel 1985, ricostruisce il lavoro
di ricerca che ha occupato l’autore negli ultimi
anni di vita, quello intorno allo sguardo di altri
scrittori su Riccione e sulla costa romagnola: da
Grazia Deledda a Marino Moretti, da Giovanni
Comisso a Filippo De Pisis, da Italo Calvino a
Giorgio Scerbanenco. Una ricerca davvero stra-
ordinaria, che allora produsse un’indimenticabi-
le mostra dal titolo Ricordando fascinosa Ric-
cione, con un ricco catalogo, un saggio e un’an-
tologia dello stesso Tondelli, materiali mai più
ripubblicati e ora ripresi in questo volume.
Ma come vede Tondelli la sua Rimini? «Tondel-
li», ci spiega Fulvio Panzeri (curatore testamen-
tario dell’opera tondelliana), «attraversa, osser-
va e ricostruisce Rimini come se fosse “il fumet-
to postmoderno”, non tanto di una città reale,
ma di una città continuamente inventata dalle
sue stesse “icone” popolari. È un fumetto carat-

terizzato dai molti stili: noir, investigazione, rosa,
fantascientifico, new romantic e pop. L’immagi-
ne che riesce a restituire della città è assolutamen-
te nuova e non mediata, ad esempio, dal
“grottesco” felliniano. Quello che adotta Tondelli
è un iperrealismo ironico, che ingloba stilemi di
chiara matrice cinematografica e televisiva. La vi-
sione che costruisce è quella di una grande città
dell’immaginario vista attraverso un mega-scher-
mo che non riesce a restituire l’immagine globale
se non attraverso altrettanti piccoli schermi, ognu-
no dei quali trasmette un differente videoclip».
Dunque uno sguardo, quello di Tondelli, straordi-
nariamente attuale, nonostante siano passati
vent’anni. Continua Panzeri: «Alcuni cambia-
menti, rispetto a quell’estate riminese descritta
nel romanzo, erano già stati messi in luce da Ton-
delli all’inizio degli anni ’90, quando aveva regi-
strato anche gli aspetti più distruttivi che si ac-
compagnano al grande “carnevale” delle vacan-
ze. Scrivendo, insieme con Luciano Mannuzzi, il
soggetto per il film Sabato italiano, aveva posto
l’attenzione sul fenomeno delle stragi sulle strade
del dopo-discoteca, quasi a indicare come anche
il divertimento più sfrenato portasse con sé la sua
natura tragica e autodistruttiva. È un aspetto che
ha sempre interessato Tondelli: anche la sua Ri-
mini, vetrina di tutte le mode, le tendenze e gli ec-

cessi d’Italia, si chiudeva con una piccola Apoca-
lisse».
E oggi? «Nella Rimini odierna», dice Panzeri,
«cambia certamente il contesto da cui nascono
mode, tendenze e eccessi, ma sostanzialmente es-
sa non si discosta dal modello di città e di territo-
rio descritto da Tondelli. Vive questa forma di
sradicamento che è tipico delle città balneari che
si trasformano in mega-cittadine affollatissime in
estate e che ritornano a essere tranquille città di
provincia nel “fuori stagione”. Questa ambivalen-
za tra due identità è la natura di Rimini, che
d’estate deve abbandonare la sua vera essenza,
per diventare per forza una proiezione dell’imma-
ginario collettivo, un immaginario che ha biso-
gno di assecondare di anno in anno le mode impe-
ranti, anzi deve anticiparle, mettendo a fuoco
quella voglia di dissipazione che è tipica del-
l’estate. Chi potrebbe immaginare una Rimini
senza eccessi? Non sarebbe più quella città in gra-
do di attrarre come una sirena le famiglie nelle
pensioni e i giovani che vivono la notte delle di-
scoteche e degli sballi. Rimini potrà cambiare i
protagonisti delle sue estati, potrà fare tutt’al più
un cambio di scena e di costumi, ma resterà fedele
a se stessa, a quella grande tradizione
“carnevalesca” che aveva intuito Tondelli. Quel-
la è la sua dimensione estiva, quella che si perpe-
tua ogni anno e che i frequentatori della riviera ro-
magnola vogliono ritrovare a ogni cambio di sta-
gione».
L’Italia in questi quattro lustri non è poi così cam-
biata. Ce lo dimostra la cronaca di questa estate
2005: gli intrighi rimangono identici, le evasioni
dalla routine quotidiana probabilmente risultano
più estreme e più sfacciato è il gioco della menzo-
gna. Tanto che rileggere oggi Rimini di Tondelli
vuol dire riflettere sulle storie di un Paese che non
ha mutato le sue prospettive, ma forse le ha solo
peggiorate.

EXLIBRIS

Oggi - dice Fulvio
Panzeri, curatore
dell’opera tondelliana -
è cambiato il contesto
ma resta l’atmosfera
carnevalesca

Per quest’anno
non cambiare
stessa spiaggia
stesso mare...

Piero Focaccia (Mogol-Soffici)
«Stessa spiaggia, stesso mare»

Un testo ironico
assai lontano dai cliché
del «grottesco»
felliniano e che inglobò
gli affluenti linguaggi
della musica e della tv

■ di Roberto Carnero
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Rimini degli eccessi
come in un videoclip

VENT’ANNI FA usciva il ro-

manzo di Pier Vittorio Tondelli

che diventò un best-seller. Sul-

losfondo di unavicenda gialla il

ritratto di una città e di un’epo-

ca elevate a immaginario collet-

tivo. Due libri-omaggio dedica-

ti allo scrittoree alla Riviera

SEFOSSEANCORAVIVO, ilprossimomesePierVittorioTondellicompirebbe50anni (era
nato infatti il14settembredel1955).Nonostante lascomparsaprematura,rilettooggi,a14
annidallamorte (avvenutanel1991,all’etàdisoli36anni), loscrittoreemilianoapparecome
unautorecentralenelpanoramadellanarrativa italianadeglianni ’80,anzi forse la figuradi
maggiorspiccodellanuovanarrativa italianadell’ultimotrentennio. Importantissima,oltre
alsuo lavoropersonale, lagrandeattenzionediTondellineiconfrontidellascrittura
giovanile,attraverso il «ProgettoUnder25»,graziealqualehannoesorditoalcunidegli
scrittoripiù interessantidioggi (daAndreaCanobbioaGabrieleRomagnoli,daClaudio
CamarcaaRomoloBugaro,daSilviaBallestraaGiuseppeCulicchia,daAndreaDemarchiad
AndreaMancinelli).Oltrechenella raccoltacomplessivadei «Classici»Bompiani, indue
tomiacuradiFulvioPanzeri, i singoli testidiTondellisonoreperibilinelleseguentiedizioni:
Altri libertini (Feltrinelli);PaoPao (Feltrinelli);Rimini (Bompiani);DinnerParty (Bompiani);
Camereseparate (Bompiani);Unweekendpostmoderno.CronachedaglianniOttanta
(Bompiani);L’abbandono.RaccontidaglianniOttanta (Bompiani);BigliettiagliAmici
(Bompiani). ro.ca.
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Un’immagine della spiaggia di Rimini e, sotto, lo scrittore Pier Vittorio Tondelli Foto Ansa
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Sognando l’India
con le vedute dei Daniell

I
l «tempo del furore» é stato
per Giorgio Agosti, come per
tanti altri antifascisti, quello

della lotta di Liberazione: quan-
do la vita é stata ogni giorno a ri-
schio, il nemico costituito dai na-
zisti e dai fascisti di Salò incom-
beva in maniera costante e si
combatteva con l’impuso profon-
do di una riscossa necessaria do-
po vent’anni di silenzio e di ditta-
tura, le speranze erano grandi ma
tutto poteva, da un giorno all’al-
tro, crollare. Dopo, passato quel
tempo, bisognava vivere e opera-
re rispettando gli ideali di quella
lotta.
È accaduto così a un uomo stra-
ordinario quale fu Giorgio Ago-
sti,protagonista indiscusso della
resistenza in Piemonte con il Par-
tito d’Azione, primo questore
della Torino liberata, dirigente
industriale ma nello stesso tem-
po grande animatore di cultura
prima attraverso il mensile Resi-
stenza, poi con il centro di studi
«Piero Gobetti» e infine con
l’Istituto della Resistenza che
porta oggi il suo nome.
Chi scrive ebbe la ventura di co-
noscerlo agli inizi degli anni ses-
santa e, per un decennio, di lavo-
rare intensamente con lui nel
giornale Resistenza che a quel
tempo aveva superato i tremila
abbonamenti. Di quel giornale
assunsi formalmente la direzio-
ne nel 1969 ma nei sette anni pre-
cedenti c’era stata una direzione
a due in cui il più saggio ed esper-
to di vita e di politica Giorgio
Agosti si confrontava con il gio-
vane e impulsivo giornalista-stu-

dioso che si era immerso, sia pu-
re con un certo distacco, nella cri-
si politica e culturale scoppiata
alla metà degli anni sessanta, do-
po il parziale fallimento dei go-
verni di centro-sinistra.
Il suo diario del periodo che va
dal 1946 al 1988 è uscito a cura
del figlio Aldo presso Einaudi
con il titolo Dopo il tempo del fu-
rore (pp. 780, euro 22,00) ed è
preceduto da una lucida e appas-
sionata introduzione di Giovanni
De Luna. Ed é un libro da legge-
re, e da offrire in lettura alle nuo-
ve generazioni, perché ritrae con
grande fedeltà e chiarezza quat-
tro decenni dell’Italia repubblica-
na su cui oggi si esercita, con
grande superficialità, una pubbli-
cistica di intonazione revisioni-
stica che offre una vera caricatu-
ra del periodo che va dalla fonda-
zione della repubblica al suo tra-
monto alla fine degli anni ottan-
ta.
Vi si ritrovano le qualità essen-
ziali dell’uomo e dell’intellettua-
le: la grande chiarezza di analisi
e di giudizio, la modestia spesso
eccessiva, lo stile secco ed essen-
ziale, l’insoddisfazione per una
politica priva di grandi slanci ide-
ali, l’intuito sicuro di fronte ai
cambiamenti e alle svolte che si
affacciano prima con l’avvento
del centro-sinistra, poi con il suo
esaurimento, la crisi degli anni
settanta e il declino rovinoso del
periodo successivo.
Giorgio Agosti era un uomo con
la schiena diritta che non accetta
mai i ricorrenti compromessi che
gli vengono proposti per far car-
riera, che difende con ostinazio-
ne il mondo di Gobetti e di Ros-

selli a cui si era legato negli anni
della giovinezza e da cui non si
allontana mai. Il suo rapporto
con i comunisti é simile a quella
di uomini come Ugo La Malfa o
come Riccardo Lombardi, l’uno
e l’altro suoi amici e assai vicini
di fronte alle vicende della politi-
ca italiana e internazionale. Chi
legge il suo diario, che mi sem-
bra tra i pochi finora usciti davve-
ro interessanti sull’Italia repub-
blicana, é colpito, oltre che dalla
sua profonda onestà intellettua-
le, dalla sua straordinaria curiosi-
tà politica e culturale. Agosti, in
quelle pagine, appare come un
uomo sempre assetato di capire

il mondo che lo circonda,di non
lasciarsi sfuggire i mutamenti in
corso e le trasformazioni che si
preparano o che stanno avvenen-
do. E le sue osservazioni sulla
Francia di De Gaulle, sulla Cina
o sull’India o ancora sulla Russia
comunista, lette oggi, appaiono
come diagnosi acute e informate.
Il diarista soffre per le difficoltà
che si presentano a chi in Italia
vuole compiere riforme che pure
sono necessarie. Così guarda al
centro-sinistra con grandi spe-
ranze ma, qualche anno dopo

l’inaugurazione di quella formu-
la politica, é costretto a verificar-
ne la fragilità prima e poi l’im-
mobilismo. Rispetto al 1968 e al-
la contestazione studentesca che
colpisce in particolare molti in-
tellettuali ex azionisti tra i quali
grandi personalità come Franco
Venturi e Norberto Bobbio gene-
rando soprattutto nel grande sto-
rico un atteggiamento di vera e
propria negazione delle istanze
degli studenti ribelli,mantiene
un atteggiamento di apertura e di
dialogo ma é nettamente avverso
a prospettive che mettano in di-
scussione l’equilibrio politico e
resta contrario a quelle che allora
si definivano ingenuamente co-
me «prospettive rivoluzionarie».
Quel che si avverte, nell’ultima
parte del Diario, é la consapevo-
lezza sempre più chiara di una
crisi politica e culturale della re-
pubblica destinata a sfociare nel
declino del sistema politico. Le
ragioni della crisi si possono in-
dividuare con chiarezza nell’ana-
lisi che Agosti compie nelle oltre
settecento pagine di Dopo il tem-
po del furore e ci riportano alla
diagnosi della storia italiana del
primo dopoguerra: il trasformi-
smo che trionfa, un’arte dei com-
promessi che confina con la cor-
ruzione,l’inconsistenza cultura-
le di alcuni protagonisti.
Con il gusto del paradosso che
era a volte proprio in Giorgio
Agosti si potrebbe dire che il
tempo del furore non era finito
ma,a differenza di quello del pe-
riodo I943-45, si trattava di un
«furore della crisi» piuttosto che
della costruzione e della speran-
za.

L
ondra, 1765 circa. Thomas Da-
niell approda nella capitale britan-
nica nel tentativo di farsi strada
come pittore di paesaggio ma i
problemi che incontra sono note-
voli ed egli stenta ad affermarsi;
tali difficoltà sono, inoltre, aggra-
vate dal fatto che, morto il fratel-
lo, è anche costretto a prendersi
cura del giovane nipote William.
Scoraggiato ma convinto, nono-
stante tutto, delle proprie capacità
artistiche Thomas tenta fortuna al-
trove. Incuriosito dalle voci che
gli giungono circa la possibilità
d’avere fortuna in Oriente, nel
1784 inoltra domanda alla Com-
pagnia delle Indie per poter rag-
giungere quelle terre in qualità di
incisore. Così il 7 aprile del 1785
parte da Gravesend per raggiunge-
re Calcutta nei primi mesi del
1786; con lui William il quale da
quel momento cessa di essere so-
lamente l’amato nipote per diveni-
re l’insostituibile collaboratore e
il prezioso compagno d’avventu-
ra. Risultato di questo primo in-
contro con l’India un gruppo di in-
cisioni realizzate entro il 1788 e
salutate da un notevole successo
commerciale, tale da spingere i
Daniell ad elaborare un nuovo
progetto, ben più ambizioso: se-
guire un itinerario all’interno del
territorio indiano alla scoperta di
luoghi segreti e difficilmente ac-
cessibili dai quali trarre altre vedu-
te.
Raccolte a Calcutta le informazio-
ni relative ai siti monumentali ed
ai centri urbani più interessanti da
visitare, sollecitati, inoltre, dalla
visione dalle Select Views realiz-
zate qualche anno prima da Wil-
liam Hodges (acquetinte a sogget-
to indiano), zio e nipote si procu-
rano a noleggio delle imbarcazio-
ni con le quali seguire il percorso
stabilito e trasportare tutto il ne-
cessario per il viaggio, compreso
un nutrito gruppo di domestici da
impegnare nelle necessità prati-
che. Con loro portano anche una
«camera ottica» con la quale, se-
guendo una tendenza assai in vo-
ga presso i vedutisti del Settecen-
to, effettuare le riprese dei sogget-
ti da tradurre, poi, in pittura ed in
grafica. Una volta pronti, il 29
agosto 1788 i Daniell danno il via
al coraggioso viaggio. Seguendo

il corso del fiume Hooghly rag-
giungono il Gange navigando il
quale toccano Patna, Varanasi
(Benares), Allahabad, Kanpur;
poi, via terra, visitano Agra e
Delhi e, dopo aver compiuto varie
incursioni nelle zone interne, ri-
prendono la via fluviale che li por-
ta nuovamente a Calcutta (1791).
Le opere realizzate in seguito al-
l’esperienza appena conclusa ven-
gono fatte oggetto di una grande
vendita dagli esiti ampiamente po-
sitivi che consente a Thomas e
William Daniell di progettare una
nuova «esplorazione» stavolta in
direzione Madras (10 marzo
1792: sostano, tra l’altro, a Kan-
chipuram, Srirangam, Madurai,
Tanjavur, Mamallapuram). Ad es-

sa, come nel caso precedente, fa
seguito un’altra vendita ed un al-
tro itinerario, stavolta spinto ver-
so Bombay ove essi giungono nel
marzo 1793 entrando anche in
contatto con l’artista James Wa-
les, anch’egli profondamente col-

pito dalla civiltà locale. Dopo un
periodo così intenso i Daniell ca-
piscono che è giunto per loro il
momento di rientrare in patria,
consapevoli del prezioso baga-
glio culturale che essi hanno ac-
quisito e, soprattutto, del valore

commerciale che questo può ave-
re in occidente se sviluppato in
forma di prodotti artistici. Nel
maggio del 1793 partono per l’In-
ghilterra e, dopo circa un anno di
viaggio e numerose traversie, nel
settembre 1794 finalmente la rag-
giungono. S istabiliscono a Lon-
dra con un solo obiettivo: ottenere
successo come vedutisti, riscattan-
do, almeno parzialmente, le delu-
sioni ricevute in tal senso da Tho-
mas circa un decennio prima.
La casa ove risiedono in Fitzroy
Square diviene ben presto un labo-
ratorio di immagini richiestissimo
tale è il successo di pubblico che
accoglie la loro impresa artisti-

co-commerciale che soprattutto
con la produzione di stampe, facil-
mente riproducibili e ad un costo
inferiore rispetto ai dipinti, riesce
a soddisfare un numero notevole
di acquirenti. Queste ultime, per
lo più acquetinte completate da un
delicato intervento ad acquarello
dai gradevoli effetti cromatici e
pittorici, vennero pubblicate in va-
rie fasi tra il 1795 ed il 1801 e rac-
colte in sei volumi riuniti sotto il
titolo di Oriental scenery compo-
sto da oltre cento tavole alle quali
vennero ad aggiungersi alcune ve-
dute del Taj Mahal ed altri gruppi
di incisioni nei primi anni dell’Ot-
tocento. Grazie ad esse i Daniell
divennero tra i principali artefici
della diffusione in Inghilterra del
gusto «all’orientale» (nel 1805
Thomas viene, tra l’altro, chiama-
to a collaborare alla decorazione
di Sezincote, la casa di campagna
di Sir Charles Cockerall, un ex
funzionario in India) influenzan-
do coi loro temi anche altri campi
creativi come quello delle arti ap-
plicate - si pensi alla produzione
di alcune manifatture dello Staf-
fordshire ove compaiono, talvolta
in bianco e blu, elementi d’ispira-
zione orientalista – o dell’architet-
tura - un esempio su tutti il Royal
Pavillon di Brighton realizzato da
John Nash tra il 1815 ed il 1822
per il Principe reggente -.
Le vicende appena narrate, che
riassumono solo in parte eventi
ben più ampi e ricchi di appassio-
nanti particolari, non sono tratte
da un romanzo d’appendice né,
tanto meno, dalla trama d’un film
avventuroso ma appartengono fe-
delmente alla vicenda biografica
di Thomas (1749-1840) e Wil-
liam (1769-1837) Daniell ai quali
è dedicata in questi giorni una mo-

stra presso le Scuderie del Quiri-
nale di Roma e, in contempora-
nea, la Salle des Gens d’Armes
della Conciergerie di Parigi.
L’esposizione propone per la pri-
ma volta in Europa una selezione
di lavori dei Daniell provenienti
dal Victoria Memorial Hall di Cal-
cutta accanto ai quali - intervallati
da alcuni pregevoli esempi di
scultura appartenenti al Museo
Nazionale d’Arte Orientale di Ro-
ma - sono sistemati alcuni scatti
eseguiti dal fotografo Antonio
Martinelli. Egli tra il 1995 ed il
’97 ha ripreso gli stessi soggetti
memorizzati pittoricamente e gra-
ficamente dai Daniell inseguendo-
ne le tracce iconografiche e lette-
rarie (la British Library di Londra
conserva un «diario di viaggio»
tenuto da William dal 1788 al
1794, del quale sopravvivono so-
lo quattro degli otto volumi dai
quali esso era probabilmente com-
posto in origine). Il risultato sotto
il profilo documentario è eviden-
te: terre, monumenti, complessi
architettonici in alcuni casi porta-
no i segni del tempo che a volte si
manifestano in forma assai netta,
per certi versi violenta, a causa di
distruzioni e manomissioni che
rendono quasi irriconoscibili alcu-
ni siti, in altri, invece, pare come
se che lo stesso tempo non fosse
mai passato tanto pochi e imper-
cettibili risultano gli interventi
compiuti, dall’uomo e dagli even-
ti naturali, su di loro.
Ma se le foto di Martinelli offro-
no, seppur in soluzione liberamen-
te narrativa e mai del tutto crona-
chistica, una lettura attenta e pun-
tuale di quei luoghi le vedute dei
Daniell ne restituiscono invece la
magia condensandone nei propri
tratti tutta l’atmosfera dal profu-
mo speziato ed il clima avvolgen-
te. Poiché le loro appaiono, per
certi versi, delle vedute di sogno,
più prossime per stile e carattere
compositivo a bozzetti teatrali (in
alcuni casi viene quasi da pensare
a delle vere e proprie scenografie
d’opera), ove talvolta la fantasia
prende il sopravvento sul dato rea-
le dando largo spazio all’immagi-
nazione che oggi come ieri conti-
nua a sollecitare lo spettatore.
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Una torbida atmosfera, un delitto che aleggia fra le cabine e il lin-
guaggio debordante dei marinai: 237 pagine che scorrono veloci.
Il Secolo XIX

C’è il mare che non molla i personaggi e la storia. Che non scende
a patti, che allaga e carica i contorni della vendetta.
Il Giornale

Conradiane sono le pagine di questo libro per quel vento, quegli
odori, quei colori del mare.
L’Arena

Bellomo scrive romanzi che del mare non solo parlano, ma addirit-
tura odorano: salsedine, vento, acqua, legno bagnato, gasolio e
puzza.
Ansa

Per il delitto perfetto niente funziona meglio di un cargo in balia
dell’oceano.
Libero

Se avessi telefonato chiedendogli: «Mi ha cerca-
to?», mi avrebbe mandato a quel paese. Non è

il tipo cui si possa far presente che la segreteria
telefonica è stata inventata per registrare messaggi.

La voce sintetizzata scandiva: «Lunedì ore 22»,
«Martedì ore 24» e «Mercoledì ore 9». Poi, fruscii,
rumori di fondo e il «click».

Non provai a immaginare che cosa volesse.
Mi trovò nella notte fra domenica e lunedì, poco

dopo l’una.
Si presentò a modo suo: «Destouches».
Riconobbi le interferenze e i sibili. «Ah, era lei...»
«Di solito non parlo con gli elettrodomestici.»
Sorrisi. «Come sta, capitano?»
«Lasciamo perdere. Ce la fa a mollare la fabbrica

delle bugie e a fare un salto qui?»
Inspirai prima di rispondere. «Potrei chiederle

perché, ma non lo faccio. Lei non abita dietro l’an-
golo. Potrei arrivare... tra dieci giorni, giovedì.»

Cinque secondi di silenzio. «In aereo. Venga in
aereo. Il volo fa Milano-Lione-Bordeaux. Ci vedia-
mo all’aeroporto. Dopodomani riceverà un prepa-
gato in redazione.» Click.

Accesi un toscano, mi sbracai sul divano, spensi
l’abat-jour e mi imbambolai sulle losanghe di luce
che affettavano il soffitto filtrando dalle tapparelle
abbassate.

Ore 7, Milano. Ore 8, Lione. Cinquanta minuti
per la coincidenza. Un caffè, un’occhiata all’ultimo
numero di «Voile Magazine». L’altoparlante an-
nuncia cento minuti di ritardo per problemi tecni-
ci. Un altro caffè e una scorsa a «Le Monde».

Ore 11,40, Bordeaux.
Stan Getz e Chet Baker si erano portati via l’ottun-

dimento della levataccia con il concerto di Stoccolma.
Destouches aveva lasciato in segreteria un mes-

saggio di due parole: «A demain».
Mi portavo appresso una sacca floscia e una

domanda: perché il biglietto aereo che la UPS mi
aveva recapitato in redazione era di sola andata?

CAPITO PRIMO

FINALISTA

PREMIO DEL MARE
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SEGUE DALLA PRIMA

E
la risposta sembra essergli andata suffi-
cientemente a genio. Non è riuscito a rom-
pere il nastro che avvolgeva per ragioni di
sicurezza la mia valigia e quindi con un ge-
sto della mano mi ha fatto passare. A quel
punto è stata la volta della Strada dell’Ae-
roporto. Di questi tempi l’uso delle maiu-
scole si impone. Come ha detto bene il mio
accompagnatore iracheno: «È solo una
questione di fortuna». Talvolta si attraver-
sa la città senza problemi, talvolta si fini-
sce per essere coinvolti in uno scontro a
fuoco, talvolta - come per la povera Marla,
la ragazza americana che cercava di conta-
re le perdite - si finisce per trovarsi troppo
vicini ad un attentatore suicida. «Sono vi-
va», ha gridato un attimo prima di morire.
E così ci concentriamo sulla Strada del-
l’Aeroporto. Gli americani hanno piazzato
uno squadrone di veicoli da combattimen-
to Bradley nella zona centrale e hanno po-
sizionato unità dell’esercito iracheno sui
due lati dell’autostrada. Eppure continua-
no ad essere bombardati. «L’esercito ira-
cheno è una barzelletta», mi dice un vendi-
tore di computer americano che si trova a
Baghdad. «È stato l’esercito iracheno a ra-
pirmi vicino a Nassiriya. Hanno cercato di
vendermi agli insorti per 10.000 dollari.
Poi è arrivato uno dei miei dipendenti e ha
detto all’ufficiale che ero mezzo iracheno,
che ero stato portato in America da bambi-
no e che ero membro del clan Dulaimi –
non si rapiscono i membri del clan Dulai-
mi. L’ufficiale non sapeva l’inglese e quin-

di ignorava il mio vero nome».
Per questo non sono ansioso di fermarmi
ai posti di blocco iracheni. E come me la
pensano tutti gli altri. Attraversiamo il Ti-
gri con una temperatura di 45 gradi all’om-
bra mentre un poliziotto incappucciato ci
fa segno di passare - sia i poliziotti che gli
insorti portano il cappuccio, la qual cosa
rende la vita alquanto faticosa - e arrivia-
mo al tetro albergo nel quale si trova l’uffi-
cio dell’Independent. Anche qui mi aspet-
tano altre misure di sicurezza. La porta
d’ingresso è presidiata da alcuni uomini ar-
mati con un cinturone giallo sulla spalla -
la maggior parte sono curdi - e una gigan-
tesca guardia vuole ispezionare il mio ba-
gaglio. Nemmeno lui riesce a tagliare il na-
stro che avvolge la mia valigia e mi fa cen-
no di entrare. Così un pezzo di nastro ha
impedito per ben due volte che il mio baga-
glio venisse ispezionato. Molto consolan-
te.
Il mio accompagnatore iracheno si offre di
andare a fare qualche compera per me, ma
ho voglia di muovermi un po’ e decido di
andare con lui. Se lasciate che gli iracheni
vi comprino da mangiare per la strada, vi
riferiscano quello che si dice e vi facciano
le loro personali osservazioni vuol dire che
siete entrati a far parte dell’inutile bordello
del giornalismo da albergo, che siete di-
ventati giornalisti intrappolati nella loro
stanza con il cellulare in mano che potreb-
bero trasmettere le loro corrispondenze o i
loro servizi televisivi da County Mayo, in
Irlanda.
Così sgusciamo attraverso alcune stradine
laterali a raggiungiamo il negozio di dro-
gheria Warda a Karada. È una strada molto
larga con diversi uomini che languono sul
marciapiedi e molti di loro hanno un cellu-
lare in mano. Così vanno le cose di questi
tempi. Un tizio con un cellulare vede una
pattuglia americana, una unità di polizia,

uno straniero, fa una telefonata e si mate-
rializzano alcuni uomini armati a bordo di
un’auto pronti a farsi saltare in aria o a ra-
pire lo straniero - per denaro, per giusti-
ziarlo, per ragioni politiche. Il diplomatico
egiziano assassinato il mese scorso si era
fermato accanto ad una edicola di giornali.
Per questo ho solamente ‘dieci minuti’.
Non è prudente rimanere più a lungo nel
negozio. Zucchero, pane arabo – c’è fila
per cui mi faccio largo tra i presenti, affer-
ro due filoni di pane e sento qualcuno bor-
bottare ‘ajnabi’ (straniero), allungo la ma-
no per prendere le bottiglie di Perrier nel-
l’angolo del negozio, la frutta in scatola, le
sardine e mi affretto alla cassa.
Otto minuti. «Il resto in valuta irachena?».
Non importa. Risposta sbagliata. Troppo
disperato. Avrei dovuto dire «irachena».
Tre cassette di acqua minerale. Nove mi-
nuti. Il tempo a disposizione sta finendo.

Rientro in quel forno che è la strada e salgo
in macchina con la spesa, voltiamo a de-
stra in un altro vicolo. Dieci minuti. Ce
l’ho fatta.
Fantastico, non è vero, cercare di vivere a
Baghdad, la capitale della democrazia ira-
chena, il grande, indescrivibile successo di
Bush e di Lord Blair di Kut al-Amara? Il
mio accompagnatore mi guarda dal posto
di guida - io sono seduto sul sedile poste-
riore e leggo su un giornale arabo, in parte
per nascondere la faccia, una noiosa storia
su Pamela Anderson - e agita il dito in aria.
«Un altro attentato suicida a Baghdad. At-
taccata una pattuglia della polizia. Quattro
poliziotti morti».
Bentornato nella città delle mille e una not-
te.

******
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Traduzionedi CarloAntonio Biscotto

S
appiamo oggi con certezza che l'evacua-
zione di Gaza non sarà (e non poteva es-
sere altrimenti) un'operazione indolore.

Le dimissioni di Netanyahu segnano una svolta
profonda nella politica israeliana , e più precisa-
mente l'apertura di uno scontro che torna ad in-
vestire il progetto stesso di definizione territo-
riale dello stato, paradossalmente ancora aperto
dopo 57 anni di esistenza. Da una parte il partito
americano di Sharon, che sotto le pressioni dell'
amministrazione Bush compie un passo certo
importante, ma di cui non si colgono per ora gli
sviluppi futuri. Dall'altra l'ex ministro delle Fi-
nanze, in quanto punto di riferimento politico
istituzionale della vasta galassia della destra re-
ligiosa israeliana. Il punto di unificazione di
questo insieme variegato di movimenti sta nella
convinzione che la terra di Israele sia un valore
in sé, che possieda cioè caratteristiche mistiche
uniche, corrispondenti all'unicità del popolo
ebraico. Nella prospettiva di questa teologia po-
litica qualsiasi compromesso territoriale costitu-
isce, ovviamente, un peccato al cospetto di dio.
Netanyahu, che secondo i sondaggi gode attual-
mente di una schiacciante maggioranza di con-
sensi all'interno del Likud, e che ha quindi mol-
tissime probabilità di conquistare la nomination
nelle primarie del partito, traduce in politica
questo messaggio teologico riproponendo lo
stesso slogan , «pace nella sicurezza», con cui
nel giugno del 1996 vinse le elezioni, all'indo-

mani dell'assassinio di Rabin. Sia pure nella for-
ma di una lotta per ora tutta interna alla destra, la
sua manovra politica è identica a quella con cui
nove anni or sono riuscì a colare a picco gli ac-
cordi di Oslo, aprendo la strada alla tragedia del-
la seconda Intifada. Non è difficile prevedere
che oggi come allora si farà in vario modo ricor-
so ad una strategia della tensione volta a radica-
lizzare le posizioni,a scavare fossati, a suscitare
e a incontrare per questa via il fondamentalismo
islamico.
Rappresenta argomento forte della destra la do-
manda relativa al «giorno dopo». In effetti nes-
suno sa , perché il governo Sharon non lo ha det-
to, che cosa succederà il 18 agosto , nel caso, co-
me è assai probabile, che la evacuazione sia por-
tata a termine. Il futuro è aperto a ipotesi contra-
stanti: Gaza potrebbe essere giocata come carta
di scambio per un definitivo consolidamento
della attuale situazione in Cisgiordania, o rap-
presentare al contrario il primo passo di un ne-
goziato politico volto a riprendere in esame gli
assetti del territorio. La mobilitazione della de-
stra attualmente in pieno dispiegamento è natu-
ralmente volta ad influenzare questo spettro am-
pio di possibilità. E molte cose dipenderanno
anche da un possibile ritorno in campo della si-
nistra, di cui per ora non c'è traccia.

Ma qualunque sia la debolezza politica con cui
Sharon pratica una scelta di compromesso terri-
toriale, totalmente estranea alla cultura di chi ,
come lui, si è contraddistinto per il ricorso ai
massacri, agli assassini politici, alla pratica del-
la colonizzazione forsennata dei territori palesti-
nesi, resta l'enorme valore simbolico di ciò che
si sta compiendo in questi giorni all'ombra del
suo governo. Per la prima volta (se si eccettua il
caso del deserto del Sinai restituito agli egiziani
nel 1979) si recede dalle occupazioni di territo-
rio compiute nella guerra dei sei giorni in una
zona ad altissima densità di popolazione, con ra-
dicati insediamenti storici palestinesi.
La storiografia israeliana ha condotto ricerche
di grande importanza sulla guerra del 1948, do-
cumentando con inoppugnabili fonti di archivio
il dispiegarsi di politiche volte a provocare l'eso-
do di massa dei palestinesi. Ma bisogna ricono-
scere che è il 1967 il vero nodo della storia dello
stato di Israele, quello che torna in questi giorni
alla ribalta della lotta politica. Le conquiste del
1948-49 miravano ancora alla definizione terri-
toriale del nuovo stato. Quelle del 1967 si inseri-
vano al contrario nella logica di una espansione
imperiale , che implicava - questo indubbiamen-
te l'aspetto più importante - una modificazione
qualitativa nel discorso politico sionista, quale

era stato praticata dal Mapai per un intero perio-
do storico. Nel tentativo di giustificare i primi
insediamenti ebraici nelle terre occupate mili-
tarmente, il secolarismo laburista cominciava a
contaminarsi con il lessico e la sintassi del na-
zionalismo religioso. Si profilava «il pericolo
morale - ha scritto Zeev Sternhell alla fine degli
anni novanta - di lasciare alla mistica della terra
il compito di dettare la politica territoriale di
Israele». Dieci anni dopo, nel 1977, i laburisti
pagheranno lo scotto di questa scelta con la loro
prima sconfitta elettorale e la prima costituzio-
ne di una destra di governo che non ha cessato
da allora di influenzare pesantemente lo stesso
baricentro della politica israeliana.
Gli eventi drammatici di questi giorni ci riporta-
no a questo nodo irrisolto della democrazia isra-
eliana. «La terra di Israele contro lo stato di Isra-
ele», - ha scritto Avraham Burg (Haaretz, 9
Agosto) analizzando i contenuti del movimento
dei nastri arancioni. Ossia la legge religiosa (la
halakha) contro la legge dello stato, la sinagoga
contro il parlamento, il rabbino contro la sovra-
nità dello stato. In fondo, la vera posta del disen-
gagement sta tutta qui: nel ristabilimento di una
separazione tra religione e politica , senza di cui
non sarà possibile riaprire quella strada del com-
promesso politico, che rappresenta storicamen-

te la vera essenza della democrazia occidentale.
Sarà compito di tutti coloro che a vario titolo si
opporranno nei prossimi mesi alla politica dell'
intransigenza dimostrare l'esistenza di una soli-
da identità israeliana oltre il perimetro della teo-
logia politica del nazionalismo religioso. In fon-
do proprio qui è anche l'origine di quella stri-
sciante difficoltà che caratterizza, oltre l'anda-
mento della congiuntura politica, i rapporti tra
Israele e l'Europa.
C'è in una parte non trascurabile dell'opinione
pubblica israeliana una immagine dell'Europa
come partner sempre inaffidabile. In ragione
della sua stessa mancanza di solidi principi il
vecchio continente assisterebbe oggi , pigro e
inoperoso, anche alla penetrazione e all'assalto
della cultura mussulmana. Eppure, la riafferma-
zione del principio della laicità della politica,
ossia della convivenza e della tolleranza del di-
verso, è forse il contributo culturale più impor-
tante che al conflitto mediorientale può venire
da un'Europa nata faticosamente dal supera-
mento di due guerre di religione. La prima con-
clusasi a Westfalia nel 1648, la seconda a Berli-
no nel 1945. Laicità della politica - che non si-
gnifica affatto assenza di valori, ma al contrario
premessa indispensabile per il recupero di quell
'universalismo che rappresenta forse l'unico, ve-
ro motivo di orgoglio della cultura occidentale.
Per questo non facciamoci illusioni: l'esito della
battaglia che si è ora aperta in Israele non sarà
privo di conseguenze anche per i linguaggi e gli
equilibri della politica europea.

F
orse ora gli amici riusciranno finalmente ad organizzare quella
festa che Enzo Baldoni si augurava in caso di morte. Niente ceri-
monie funebri, niente lacrime - aveva detto. Ma un funerale datto

di canti, balli, bevute e risate in suo onore.
Le fredde e impersonali analisi scientifiche confermano che quel fram-
mento osseo è compatibile con il Dna del giornalista ucciso un anno fa
in Iraq. La salma di Enzo però è ancora in quella martoriata terra, proba-
bilmente custodita proprio da chi lo ha ucciso nell'estremo tentativo di
barattare quei poveri resti con denaro o altri benefici. Maurizio Scelli,
commissario straordinario della Croce Rossa Italiana, lo aveva promes-
so alla vedova del giornalista: riportare in Italia il corpo di Enzo era un
imperativo categorico, un impegno personale verso la famiglia Baldo-
ni, duramente provata da un omicidio che resta ancora oscuro a distanza
di un anno. Non è infatti credibile la richiesta che fu avanzata dai rapito-
ri (l'Esercito islamico in Iraq) all'Italia di ritirare le proprie truppe entro
48 ore, pena appunto l'assassinio del giornalista.
Tantomeno può essere ritenuto vero quanto i sequestratori avrebbero
riferito al reporter francese Christian Chesnot (prigioniero per mesi)
che Baldoni era stato ucciso perchè non diceva la verità.
Ora si apre la fase più lunga, delicata e penosa. Quella della trattativa
per far restituire alla pietà della famiglia quel corpo in avanzato stato di
decomposizione. Un mucchietto d'ossa su cui consentire all'anziano pa-
dre di piangere per la sorte di un figlio che già molte volte aveva esor-
cizzatom i suoi incontri con la morte (in Colombia ed altrove) con una
risata e la consapevolezza di avere una gran fortuna nel dribblarla.
Ben venga dunque la proposta avanzata da Enrico Deaglio, il direttore
di Diario (il settimanale a cui collaborava Baldoni), che chiede al presi-
dente Ciampi di conferire ad Enzo una medaglia al valore civile. «Per-
ché - spiega Deaglio - l'ultima sua azione (l'organizzazione di un convo-
glio della Croce Rossa durante il quale è stato rapito) è stata probabil-
mente la migliore azione che gli italiani abbiano fatto in tutta la guerra
irachena».

E da Gaza s’alza una sfida laica

Una medaglia
per Enzo Baldoni

Ritorno nell’inferno di Baghdad

ENZO NUCCI

LEONARDO PAGGI

ROBERT FISK

Benvenga
ilcodiceetico
per l’Unione

Cara Unità, credo che il codice etico sia un passo
importante ed assolutamente da intraprendere
per l'Unione e trovo sconcertante che ci sia volu-
to così tanto prima di decidersi a farlo così come
assurdo era trattatare da 'folle originale' Di Pie-
tro che tanto si accaniva sulla questione. L'im-
pressione infatti era quella, che molti 'politici di
professione' dell'Unione considerassero con suf-
ficienza le argomentazioni, a volte colorite, di
Di Pietro dimenticando l'importanza della sua
questione di fondo: la discussione seria del pro-
blema morale nella vita civile e politica italiana.
Dunque, ben venga questo codice di condotta
per l'Unione ma subito sorgono dubbi: si potrà

credere in questo documento se lo stesso giorno
in cui sul vostro giornale Parisi e Prodi si scam-
biavano lettere aperte avviando la discussione
sul tema, sempre voi pubblicavate la notizia del
riavvicinamento tra Sdi e De Michelis con la
possibile 'conquista' del suddetto alle file dell'
Unione... Cosa altro ancora devono ingoiare gli
elettori dell'Unione? (oltre alle cicorie di Rutelli
ed alle primarie per 'ridiscutere' il leader)?

VitoAlberga (Copenhagen)

Delittid’estate:
ilverdee l’ambiente
chevanno inmalora

Cara Unità, certamente è meno visibile di quell'
assurdo fenomeno, tutto italiano, dell'abbando-
no estivo di animali che, giustamente, riempie
le cronache dei giornali. Il vedere comunque mi-
gliaia e migliaia di alberelli ed arbusti, piantati
in città qualche mese fa, appassire e seccarsi,
senza che nessuno se ne curi, mi sembra un altro
delitto. Senza contare che dietro ci sono precise
responsabilità: di chi «progetta» il verde senza
capire un'acca delle esigenze delle piante che si
mettono a dimora, di chi spende miliardi di de-
naro pubblico non curandosi delle spese per «il
dopo», cioè per le necessarie cure per almeno
due anni delle piante ( e dire che sono impegni
di solito contenuti in qualsiasi capitolato d'ap-

palto!), di chi si riempie la bocca di parole come
«ambiente», «qualità della vita in città», «impe-
gni per il clima» e lascia che questa ulteriore
vergogna si aggiunga alle tante delle nostre cit-
tà.

FrancescoMaria Mantero

Il viaggiodelPapa
ele indulgenze:siamo
diventatiunateocrazia?

Cara Unità, leggo una delibera del Comune di
Massafra (TA), dove lavoro, con la quale si ero-
gano 5.700,00 euro a favore di parrocchiani di-
retti alla prossima adunata papale a Colonia per
la Giornata Mondiale della Gioventù. Nella re-
lazione d’ufficio, riportata nell'atto si parla di:
«momento di aggregazione religiosa dei nostri
giovani, per la promozione e lo sviluppo dei di-
ritti dell’infanzia» e nella richiesta parrocchiale
ci si richiama alla detta promozione e al: «perse-
guimento di finalità pubbliche connesse alla
competenza istituzionali dell’ente... con l’impe-
gno a pubblicizzare il patrocinio ricevuto, non-
ché a fornire materiale fotografico (!) che ne at-
testi l’effettiva partecipazione alla manifestazio-
ne». Come si vede la confusione tra infanzia e
gioventù, tra religione e potere civico è totale.
La chiesa cattolica beneficia di contributi e pri-
vilegi i più impensabili, è diventata, così, un co-

sto, quasi un servizio pubblico... naturalmente
con indulgenze... elettorali e caffè pagato! Si
pensi agli introiti dell'8 per mille e al trucco di
spartirsi la quota di chi non sceglie né lo Stato,
né le chiese, al 7 per cento della tassa edilizia co-
munale, all'ora di religione, ai molteplici contri-
buti per feste padronali, oltre 7 miliardi di lire
per il congresso eucaristico di Bari. Intanto i
viaggi d’istruzione scolastica restano non acces-
sibili agli studenti bisognosi. Altro che laicità ri-
conosciuta o accusa al fondamentalismo degli
altri. Se non siamo ridiventati una teocrazia, sia-
mo comunque ad una innaturale democrazia
confessionale.

GiacomoGrippa -UAAR
(Unioneatei edagnostici razionalisti)

circolo di Lecce

Io,diabetico,nonvoterò
perchisièespresso
contro lecellulestaminali

Cara Unità, fra poco andremo alle urne per rin-
novare, almeno così spero, il parlamento nazio-
nale. E a me si pone un problema serio: per chi
votare. Il Comune di Terni dispone di due colle-
gi elettorali, uno per il Senato e l’altro per la Ca-
mera. Bene, se per il collegio senatoriale sarò
ben lieto di rinnovare la mia fiducia al candidato
Ds Leopoldo Di Girolamo, per la Camera non

sarà così se anche questa volta il candidato sarà
di nuovo della Margherita. Mica non lo voterò
per le cicoriate e le parisate; ma solo perché so-
no diabetico e iperteso, e chi ha votato contro le
cellule staminali non potrà ricevere la mia fidu-
cia e, spero, di quanti sono nella mia stessa con-
dizione di salute fisica.

EnnioNavonni, Terni

Undecoder
...aspese
delloStato

Cara Unità, in un ipermercato bolognese c'è , in
questi giorni, una promozione per un decoder a
costo... zero, del valore di 70 euro. Insomma, da
informazioni chieste, sembrerebbe che l'intero
costo venga assorbito e coperto dal nostro Stato
(almeno così mi è stato detto). In un’Italia che
boccheggia, e non mi riferisco al caldo, dove po-
tremmo e dovremmo aiutare tanta gente che non
ce la fa, partendo dal latte in polvere per tante
mamme o dai computer che mancano nelle
scuole, lo Stato gentilmente offre decoder... che
poi forse serviranno a vedere partite di calcio a
pagamento? Chissà mai a chi gioverà tutto que-
sto, non certo agli italiani poveri. Per le schifez-
ze che ci propinano in tv, penso che lo Stato do-
vrebbe impiegare meglio i nostri soldi.

Gabriella Rovatti

MARAMOTTI
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La tiratura del 12 agosto è stata di 132.791 copie

L’
estate è solo una tregua
per le riforme costituzio-
nali. Ci sarebbe ben al-

tro cui pensare, ma verrà settem-
bre, e il progetto di «grande rifor-
ma», già approvato una prima
volta dalle due camere, con il so-
stegno della sola maggioranza di
governo, potrà essere, come si di-
ce in gergo, «calendarizzato», ov-
vero inserito nel calendario dei
lavori parlamentari, per incammi-
narsi verso la seconda, e finale,
deliberazione. Per le leggi di mo-
difica della Costituzione, infatti,
occorre una doppia lettura, a in-
tervallo di almeno tre mesi, e, nel-
la seconda, il voto favorevole dei
due terzi delle Camere o, in su-
bordine, della maggioranza asso-
luta. In quest'ultimo caso può es-
sere presentata una richiesta di re-
ferendum da un quinto di una del-
le camere, 500.000 elettori o 5
consigli regionali.
Sono già abbondantemente tra-
scorsi i tre mesi «di riflessione»:
la Camera ha approvato il testo
addirittura il 15 ottobre dell'anno
scorso, il Senato il 23 marzo di
quest'anno. La decisione di ri-
prendere il procedimento spetta
alla conferenza dei capigruppo
della Camera (in cui sono rappre-
sentati tutti i partiti) e, in caso di
dissenso, al Presidente di questa.
È probabile che, salve sorprese
dovute a eventi traumatici, la
maggioranza di governo, volente
o nolente, riprenderà il cammino
per concluderlo, sospinta dai col-
pi di frusta della Lega Nord, che
di un aspetto della riforma (la fa-
mosa «devolution») ha fatto il
suo cavallo di battaglia.
Se, come è altamente probabile,
la riforma andrà avanti, i passag-
gi parlamentari saranno molto ra-
pidi. In questa seconda fase, in-
fatti, dopo l'esame generale in
commissione, non resta che il vo-
to finale globale, senza possibili-
tà di emendamenti e di discussio-
ne dei singoli articoli. Rimango-
no solo le dichiarazioni di voto e
l'ostruzionismo è reso pratica-
mente impossibile. La maggio-
ranza, se vuole ed è in grado di
procedere compatta, in poche set-

timane può avere la «sua» rifor-
ma, lasciando all'opposizione la
sola possibilità di richiedere il re-
ferendum costituzionale.
Conclusa la fase parlamentare, il
procedimento ha poi suoi tempi
certi: 3 mesi dalla pubblicazione
della legge, per richiedere il refe-
rendum; 30 giorni dalle richieste,
perché la Cassazione si pronunci
sulla loro legittimità; 60 giorni
perché il Presidente della Repub-
blica, su delibera del Consiglio
dei Ministri, indìca il referendum
in una domenica compresa tra il
50˚ e il 70˚ giorno successivo all'
indizione. In totale, questi pas-
saggi ulteriori richiedono da un
minimo di 5 a un massimo di cir-
ca 8 mesi, prima che si arrivi al
voto popolare: tempi questi che
rischiano di far coincidere il refe-

rendum con l' «ingorgo istituzio-
nale» previsto per la primavera
2006, quando verranno a scaden-
za, a breve distanza, camere e
presidente della Repubblica. Op-
pure con il periodo estivo. Ciò
che, probabilmente, spingerà la
maggioranza ad allungare i tem-
pi parlamentari, per giungere all'
approvazione della riforma alla
vigilia della fine della legislatura.
In modo che il nuovo Presidente
della Repubblica possa tranquil-
lamente indire il referendum per
l'autunno.
Ciò che è sicuro è che il referen-
dum costituzionale si terrà nella
prossima legislatura cosicché ine-
vitabilmente, la campagna eletto-
rale verrà ad intrecciarsi con la
campagna referendaria.
Non è la prima volta: già nel
2001 la maggioranza di allora
aveva approvato sul finire della
legislatura una riforma costitu-
zionale (quella dello stato regio-

nale) non condivisa dall'opposi-
zione. Il referendum si era poi te-
nuto nella legislatura successiva
(che è quella attuale), a rapporti
di forza ribaltati. La difesa della
«sua» riforma costituzionale non
aveva portato fortuna in campa-
gna elettorale al centrosinistra,
anche se quello, certamente, non
era stato il tema centrale della
competizione. Il referendum elet-
torale, invece, era stato poi vinto
agevolmente, sia pure nel disinte-
resse generale, testimoniato da
una partecipazione che si aggirò
intorno al 30%.
E oggi? Che cosa accadrà questa
volta? Che peso avranno le rifor-
me costituzionali sulla contrap-
posizione elettorale? Le condi-
zioni sono molto diverse dal pas-
sato. Innanzitutto, è diversa la ri-
forma costituzionale che, proba-
bilmente, si intreccerà con le vi-
cende elettorali: essa non tocca
una materia circoscritta e con
aspetti molto tecnici come quella
regionale, ma investe tutto il
complesso delle norme sull'orga-
nizzazione dei poteri dello Stato,
realizzando, a colpi di maggio-
ranza, quella grande riforma lun-
gamente agognata ma mai rag-
giunta dai tanti tentativi «byparti-
san» succedutisi negli anni no-
vanta. L'intreccio campagna refe-
rendaria / campagna elettorale
comporta un grande rischio, una
sirena alla quale occorre non ce-
dere. Ulisse, in questo caso, è il
centrosinistra. È infatti naturale
che il centrodestra (almeno alcu-
ne delle sue componenti) sban-
dieri la riforma come un successo
della sua legislatura, come un
adempimento del «contratto con
gli italiani». Ed è altrettanto natu-
rale che il centrosinistra mostri le
storture di un testo che introduce
previsioni contraddittorie e peri-
colose. Che, invece di apportare
alcuni, necessari, ritocchi, alle
norme costituzionali, per porre
un freno a fenomeni degenerativi
come la personalizzazione della
politica, la lottizzazione degli ap-
parati pubblici, l'impunità parla-
mentare, ne violano lo spirito, ac-
centuando se mai talune caratteri-
stiche negative del sistema italia-
no.

Spiegare, criticare, opporsi. Tut-
to perfettamente lecito. Anzi, in-
dispensabile. Quel che occorre
evitare è, invece, contrapporre al
«loro» progetto un altro, il «no-
stro»: una riforma contro l'altra.
Negli stessi termini con i quali,
nell'epoca del bipolarismo, si
contrappone al programma di
uno schieramento di governo
quello di un altro. «Se vinceremo
le elezioni, queste saranno le ri-
forme istituzionali che ci impe-
gniamo a realizzare»: sono le pa-
role che non vorremmo sentire
pronunciare da qualcuno che non
ne abbia ancora avuto abbastan-
za. Ci sono due ragioni di politica
costituzionale che impongono ad
Ulisse di legarsi stretto all'albero
maestro.
La prima, che non si ripeterà mai

abbastanza: la Costituzione è di
tutti. È il patto fondante della
convivenza fra i cittadini e non
può essere il programma di un
governo, come invece è stato per
il governo Berlusconi. Anche su
questo sarà bene marcare la diffe-
renza. Ciò vale per tutta la Costi-
tuzione, anche per le norme di or-
ganizzazione. Cosa sono infatti i
diritti e le libertà, contenuti nella
prima parte, quella che tutti giura-
no di non voler toccare, senza gli
apparati pubblici necessari per
renderli effettivi?
La seconda: la Costituzione ita-
liana è sottoposta a tentativi di
grande riforma da ormai più di
vent'anni. Ma ancor più dopo il
crollo della «prima repubblica».
Si è trattato di tentativi strumen-
tali alle esigenze di un ceto politi-
co che ha cercato di legittimarsi
vestendo i panni di «Padri fonda-
tori». Ma altri sarebbero i meriti e
i crediti da vantare e le temperie

da attraversare per assurgere al ti-
tolo di «costituenti». Non basta
elaborare, chiudendosi per qual-
che mese in «commissioni bica-
merali» o «convenzioni redigen-
ti» un testo redatto in articoli! La
Costituzione è ben altro. Abbia-
mo per anni assistito al tentativo
di servirsene politicamente, ma
ora sarebbe bene che tutti com-
prendessero quanto ciò sia stato
sbagliato e quanto, a insistere, si
farebbe del male anche a se stes-
si. È giunta l'ora di dire basta, per
guardare direttamente in faccia la
realtà ed affrontare i problemi
chiamandoli con il loro nome.
Tanto più che l'elettorato non è
sembrato finora (fortunatamen-
te!) avvertire l'appeal di temi che
paiono astrusi e lontani dalla real-
tà concreta della vita.
Alcuni segnali interessanti ci so-
no stati negli ultimi tempi. «Il
progetto per l'Italia» dell'Unione,
presentato da Romano Prodi il 26
luglio, alla voce «Costituzione»
afferma che essa, «i valori fonda-
mentali che la ispirano e i diritti e
i doveri che essa definisce sono il
fondamento della Repubblica Ita-
liana» e che «l'Unione si impe-
gna a contribuire ad attuare pie-
namente i princìpi della Costitu-
zione che va difesa, protetta e fat-
ta conoscere come elemento co-
stitutivo dell'identità stessa della
democrazia italiana. È la fedeltà
ai valori di fondo della nostra Co-
stituzione che potrà permettere di
aggiornarla per rispondere alle
nuove esigenze della società ita-
liana, garantire una democrazia
più efficiente, agevolare nuove
forme di partecipazione, rendere
il sistema delle istituzioni più
equilibrato ed efficace nei rap-
porti tra Stato, regioni e autono-
mie locali». A questa affermazio-
ne, ci permettiamo di aggiungere
una precisazione sui tempi: il mo-
mento presente è quello della di-
fesa della Costituzione: anzi, del-
la restaurazione dei suoi valori
fondamentali, così profondamen-
te offesi in questi ultimi anni.
L'aggiornamento non è il proble-
ma di oggi, ma di domani, dopo
che la Costituzione sia stata ripri-
stinata nella vita politica e nella
coscienza degli italiani.

L’
approccio di Fiuminata
ha il vento in poppa. Te-
lefonano da tutt'Italia,

dall'Aquila e da Forlì, dal centro
e dal nord, istituzioni e associa-
zioni. Venerdì abbiamo approva-
to un piccolo contributo alla que-
stione eolico in Italia e sembra
che funzioni. Fiuminata si trova
fra Marche ed Umbria, stessa di-
stanza da Macerata e da Perugia,
alla sorgente del fiume Potenza,
sulle falde orientali degli Appen-
nini, poco distante da tanti par-
chi nazionali (Sibillini e Gran
Sasso a sud) e regionali (Subasio
ad ovest, Monte Cucco e Gola
della Rossa a nord). Un gruzzolo
di famiglie, circa mille e seicen-
to abitanti, provincia di Macera-
ta al confine con Nocera Umbra,
zona residenziale non molto alta
(nemmeno cinquecento metri
sul livello del mare), antichi bor-
ghi e fortificazioni medievali
unificati nell'ottocento, un bel
santuario con notevoli affreschi
e chiesette interessanti. Vi nac-
que Leonida Barboni, storico di-
rettore della fotografia del cine-
ma italiano (collaboratore di
Germi, De Sica, Monicelli, Liz-
zani, Visconti), oggi vi è sindaco
un insegnante intelligente e sen-
sibile (ha anche un moto-agri-tu-
rismo ed è da tempo ecologista
di sinistra). All'interno del confi-
ne comunale di Fiuminata, sul
piano della Lattaia, tra i monti
Vermenone e Ferro Rotondo, ad
una quota compresa tra i 1100 e i
1200 metri, si potrebbero instal-
lare una decina di aerogeneratori
eolici su un'unica fila adiacente
alla strada esistente, distanziati
160 metri l'uno dall'altro, su pali
alti 45 metri, con un diametro
del rotore di 52 e una potenza
complessiva di circa 10 MW
MegaWatt e una produzione di
circa 20.000 MWh/anno (pari al
fabbisogno di 6500 famiglie).
La visibilità dell'impianto sareb-
be ridotta, quasi nulli gli impatti
su flora e fauna, i cavi interrati e
la centrale a valle, la realizzazio-
ne rapida (dodici mesi fra auto-
rizzazione unica e attivazione ef-
fettiva).
Ho descritto minuziosamente si-
to e progetto perché forse diven-
terà un caso nazionale. Come è
noto, in Italia sono pochi gli im-
pianti eolici, qualcuno in Cam-
pania, Puglia, Sardegna, Abruz-
zo, Sicilia, Basilicata, minuzie
in Molise, Lazio, Liguria, niente
in Lombardia, Piemonte, Vene-
to. Niente nelle Marche. Richie-
ste interessano tutte le regioni.
Talvolta tante, troppe. E in quasi
tutte sono bloccate. L'opposizio-
ne non nasce dalla sindrome
NIMBY (non nel mio giardino)
ma da altre valutazioni: paesag-

gistiche, naturalistiche, tecni-
che, istituzionali. Memorizzia-
mole tutte. Però, intanto, è sba-
gliato stare immobili, non pensa-
re, non studiare, non verificare.
Individuiamo qualche proget-
to-pilota; diamoci un tempo ur-
gente e certo di realizzazione;
raccogliamo nel percorso tutti i
dubbi, le pecche, le criticità; con-
sideriamolo un cantiere demo-
cratico per altri comuni, per le
associazioni, per cittadini e ar-
chitetti. Ora, subito. Magari pro-
prio partendo da Fiuminata. Fi-
no a oggi vi si svolge il dodicesi-
mo premio nazionale Leonida
Barboni per la fotografia cine-
matografica, dedicato al trentesi-
mo della scomparsa di Pasolini e
al bicentenario della nascita di
Andersen (e ai loro possibili nes-
si). E venerdì scorso vi abbiamo
discusso di eolico. Centinaia di
donne e uomini lì convenuti in
pieno agosto su invito di Sinistra
Ecologista nella bella villa co-
munale immersa nei boschi sot-
to l'ombra di antiche piante, con
i portavoce nazionali di Wwf e
Sinistra ecologista, i presidenti
di Regione e provincia, deputati,
senatori, sindaci, tecnici, im-
prenditori, amministratori.
Credo che in Italia servano po-
chi limitati controllati grandi im-
pianti eolici, siano molto utili
piccoli impianti a basso impatto
diffusi e autogestibili. La rifles-
sione politica, il contrasto idea-
le, il confronto ideologico sono
indispensabili se ognuno si sotto-
pone alla verifica del fare, di un
percorso comune. Almeno per
un'energia pulita, rinnovabile,
matura come quella eolica. Sug-
geriamo una strategia del sorriso
verso le fonti rinnovabili (visto
anche che non ci piacciono nu-
cleare, carbone e gas serra). Le-
gambiente e Wwf hanno sotto-
scritto due utili protocolli con
una analoga impostazione. Mol-
te regioni hanno discreti piani
paesistici e solo poche piani
energetico-ambientali (fra cui le
Marche) come opportuno conte-
sto.
Non è obbligatorio pentirsi do-
po, si può prevenire sia la deva-
stazione (o la subalternità a logi-
che private) sia la paralisi (o le
moratorie successive alle bruttu-
re). Forse un piccolo soffio di
vento ha preso la direzione giu-
sta in queste terre immerse nell'
Appennino Parco d'Europa, un
approccio mite e sostenibile. A
Fiuminata l'abbiamo tradotto in
un decalogo da sottoscrivere,
ora e in autunno. Tanti ce lo stan-
no chiedendo, grazie anche a
qualche bel riflesso sulla stampa
nazionale. Potete rivolgervi al
comune e a Sinistra Ecologista.

SILVANO ANDRIANI

Primo, difendere la Costituzione

SEGUE DALLA PRIMA

O
vvero da quando Reagan e Thatcher avvia-
rono la gran ristrutturazione neo-liberista,
l'aumento del valore dei patrimoni sopra-
vanza dappertutto la crescita del reddito
nazionale.
Questa tendenza è stata più volte interrotta
da crisi finanziarie ed esplosioni di bolle
immobiliari, ma finora, tranne che in Giap-
pone, è sempre ripresa, e dopo il crollo del-
le borse del 2001 è nettamente accelerato
sopratutto nel settore immobiliare.
Si può certo parlare del trionfo della rendi-
ta, ma tenendo presente che quella tenden-
za origina da una distribuzione del reddito
che dappertutto ha comportato la riduzio-
ne della quota di reddito destinata al lavo-
ro produttivo ed un aumento della quota
destinata alla remunerazione del capitale.
Nel caso italiano il fenomeno è più accen-
tuato poichè il reddito nazionale cresce
meno e diventa più evidente l'apparente
paradosso di un'economia che non cresce,
ma genera alti profitti che per insufficien-
za di domanda interna non sono investiti
per l'aumento della capacità produttiva e
della produttività ma sono utilizzati per
l'acquisto d'assets mobiliari ed immobilia-
ri dei quali fanno aumentare i prezzi. Tali
acquisti, nelle situazioni più organizzate,
assumono la forma di scalate a società
quotate. Ma né le scalate, né gli speculato-
ri sono una prerogativa italiana; le scalate
organizzate da speculatori negli USA era-
no molto di moda già negli anni '80, men-

tre negli anni '90 ne sono diventate prota-
goniste le grandi banche d'affari.
La tendenza delle imprese a finanziarizzar-
si non è tipica dell'Italia. La serie di scan-
dali societari statunitensi, e non solo, ha re-
so evidente la tendenza delle imprese a di-
ventare conglomerate, in pratica a trasfor-
marsi da organizzazioni specializzate nel-
la produzione di determinati beni o servi-
zi, la cui crescita graduale dipende dall'ac-
cumulo di nuove conoscenze nei propri
campi d'attività, a centri specializzati nell'
uso, anche molto spregiudicato, della leva
finanziaria per entrare, attraverso acquisi-
zioni e fusioni, rapidamente in nuovi mer-
cati ed in diverse attività.
In questa storia tuttavia una specificità ita-
liana esiste: quella tendenza da noi si è ma-
nifestata con molto anticipo. Negli anni
'80, quando nel mondo, come risposta all'
accelerazione del processo di globalizza-

zione, le imprese si concentravano sulla
propria attività principale per eccellere ed
internazionalizzarsi, le grandi imprese ita-
liane si dettero ad acquistare in Italia le at-
tività più disparate, i loro leader mostraro-
no una forte propensione ad agire come
uomini di finanza piuttosto che d'industria
e ne provocarono spesso la crisi. Ed anco-
ra oggi ci tocca sorbire lezioni sul capitali-
smo da parte di qualche protagonista di
quegli affondamenti.

Veniamo così ai nodi tipicamente italiani.
Il primo è largamente noto e riguarda lo
Stato: questo vuol dire un sistema politico
instabile, immerso in un'infinita transizio-
ne, un debito pubblico enorme, un'ammi-
nistrazione inefficiente in alcune parti im-
portanti. Ma l'altro grande nodo riguarda il
sistema delle imprese. In pratica il modo
di fare impresa degli italiani nei decenni
precedenti è entrato in crisi. L'area delle
imprese pubbliche è stata drasticamente ri-
dimensionata. Le grandi imprese private,
tutte a controllo familiare, sono scomparse
o andate in crisi. Le piccole imprese non
sono adeguatamente evolute e mostrano
crescenti difficoltà a tenere il passo della
globalizzazione. La nascita di nuovi medi
imprenditori di successo è una nota positi-
va, ma non sufficiente; inoltre anch'essi
danno l'impressione di non resistere alla
tentazione italiana di trasformarsi in uomi-

ni di finanza.
In questo quadro la nascita di nuovi rag-
gruppamenti d'imprese controllati da coa-
lizioni di investitori, tanto più se istituzio-
nali, può rappresentare un sostanziale pas-
so in avanti in un sistema d'imprese tradi-
zionalmente contrassegnato dal controllo
pubblico e familiare. La riorganizzazione
del sistema bancario e finanziario è avve-
nuta tutta così e così sta avvenendo anco-
ra, come dimostra il caso Unipol-Bnl, do-

ve investitori societari si stanno alleando
per realizzare il primo blocca banca- assi-
curazione in Italia, operazione sperimenta-
ta con successo in altri paesi europei. Nel
valutare le operazioni in corso bisognereb-
be sforzarsi di distinguere gli speculatori,
che ci sono e dappertutto, dagli investitori:
quest'ultimi investono per realizzare dei
progetti di lunga lena e le loro alleanze an-
drebbero valutate per la validità e la durata
del progetto sulla base del quale si forma-
no. In ogni caso chi governasse il paese do-
vrebbe proporsi di favorire l'evoluzione
della conformazione del sistema delle im-
prese italiano e la formazione di una nuova
generazione d'imprenditori e di managers.
Tutto ciò ci porta a parlare del sistema fi-
nanziario. Il sistema economico italiano è
tradizionalmente considerato bancocentri-
co: in passato in quanto il credito alle im-
prese era fornito quasi tutto dalle banche e
nel presente in quanto le banche controlla-
no la gran parte del risparmio. Ma se si
considera la capacità delle banche di inter-
venire nella nascita di nuove imprese, nell'
evoluzione dei loro assetti proprietari, di
esercitare, alcune funzioni imprenditoriali
in appoggio allo sviluppo delle imprese,
tale capacità era in passato inesistente ed
oggi assai scarsa. Da questo punto di vista
quelli anglosassoni, che sono considerati
sistemi economici di mercato, sono invece
assai più bancocentrici e sono prevalente-
mente banche anglosassoni che svolgono
quelle funzioni anche a livello mondiale.
Chi fosse chiamato a governare l'Italia, pa-
ese con un enorme debito pubblico, ma
con risorse finanziarie private ancora rela-
tivamente abbondanti dovrebbe proporsi
di regolare la conformazione del sistema
finanziario in modo da renderlo idoneo a
convogliare adeguatamente le risorse ver-
so l'economia reale e ad intervenire attiva-
mente nell'evoluzione del sistema delle
imprese.

L’eolico sostenibile
parte da Fiuminata
VALERIO CALZOLAIO

TANIA GROPPI

Il trionfo della rendita
COMMENTI

La tendenza delle imprese
a finanziarizzarsi non è tipica dell’Italia:
si veda l’esempio Usa...
Solo che i nostri nodi sono il sistema
politico instabile e il modo di fare impresa
che è entrato in una profonda crisi

La riforma del
centrodestra
andrà avanti
rapida
e sarà tema
delle elezioni

Criticare,
opporsi...
Ma soprattutto
difendere
i valori di fondo
della Carta
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.30 LA NOTTE DELLE FAVOLE testo e regia Tonino Conte -
presso Apricale

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Lunedì ore 21.30 IL FUNAMBOLO E LA LUNA di Ghiannis Ritzos, con
Elisabetta Pozzi, Alessio Romano presso Valle Christi

Cose da fare
prima dei trenta

L’altra sporca
ultima meta
Paul, ex campione di football finito in
galera perché sorpreso mentre
guidava in stato di ebbrezza, viene
arruolato dal direttore dell'istituto
nella squadra dei detenuti. Gli
avversari? La squadra delle guardie
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore
Nate Scarborough (Burt Reynolds) la
formazione sarà presto pronta a
scendere in campo per scaricare tutta
la rabbia.. Remake del film di Aldrich
"Quella sporca ultima meta"( 1974).

di Peter Segal Commedia

Teatri

Dog Town and Z-Boys

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Riposo
Sala B 375 Riposo

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Manuale d'amore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Riposo
Sala 2 350 Riposo

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30-23:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Lords of Dogtown 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Boogeyman - L'uomo nero
 16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Amityville Horror 20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Blueberry 15:00-17:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Licantropia 16:20-18:30-20:40-22:50-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Saint Ange 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 L'altra sporca ultima meta
 15:05-17:35-20:05-22:35-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 La terra dei morti viventi
 15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 L'uomo di casa 16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La diva Julia - Being Julia 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

I fantastici quattro 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Un tocco di zenzero 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

L'uomo in più 16:30-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Acque silenziose 16:30-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 I fantastici quattro 17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 George and the Dragon 18:05-20:35-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 2 216 Licantropia 20:15-22:30-00:45 (E 7,20)

Silver Hawk 17:45 (E 7,20)

Sala 3 143 Alone in the Dark 18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 4 143 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 5 143 L'uomo di casa 18:00-20:15-22:35-00:50 (E 7,20)

Sala 6 216 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 7 216 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 9 216 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20)

Sala 10 216 Saint Ange 18:00-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 11 320 Amityville Horror 17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 12 320 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,20)

Sala 13 216 Evil Eyes 17:15-20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 14 143 Breaking News 17:45-20:30 (E 7,20)

Boogeyman - L'uomo nero 22:40-00:55 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Crimen perfecto - Finché morte non li separi
 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

La guerra dei mondi 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

I fantastici quattro 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Quo Vadis, Baby? 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Il giro del mondo in 80 giorni 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sballati d'amore - A Lot Like Love 20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Matrimoni e pregiudizi 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Il mistero dei templari 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANT'OLCESE

Villa Serra Via Carlo Levi, 1

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

I fantastici quattro 16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

I fantastici quattro 17:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Gioco di donna 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

I fantastici quattro 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Saint Ange 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Licantropia 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 L'altra sporca ultima meta 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Robots 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Million Dollar Baby 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� La Pinetina Tel. 018729210

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Herbie: il Supermaggiolino 17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi
 16:30-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Saint Ange 16:30-18:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Il mio grosso grasso amico Albert
 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Evil Eyes 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Old Boy 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Il mercante di Venezia 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Riposo
Sala 2 448 Riposo
Sala 3 181 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Nata per vincere 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Shark Tale 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La terra dei morti viventi 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Arena Cinema Astra

Il mistero dei templari 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman Tel. 019669961

Herbie: il Supermaggiolino 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Les Choristes - I ragazzi del coro 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Arena Ondina Tel. 019692910

I fantastici quattro 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

Riposo

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Winnie The Pooh e gli efelanti 20:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Siamo negli anni 70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa
Monica e Venice, decide di mettere
delle ruote alle tavole da surf per
compiere gli aerial - le evoluzioni
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce
lo skateboard. Il documentario
racconta l'evoluzione, il declino e il
ritorno della tavola a rotelle che,
con le sue virtuose e pericolose
acrobazie, contribuì allo sviluppo
della cultura pop americana.

di Stacey Peralta Documentario

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Acque silenziose

Nel 1956 il Pakistan diventa una
Repubblica Islamica. Tra il '77 e il
'79 il governo viene rovesciato dal
colpo di stato del generale Zia ul
Haq e sotto la dittatura il paese vede
un'espansione della legge islamica.
Ayesha, indiana convertitasi
all'Islam, vive in un villaggio del
Punjab. La donna, dopo la morte
del marito, si dedica all'educazione
del figlio, che è invece attratto dalla
Jihad. Miglior interpretazione
femminile a Locarno 2003.

di Sabiha Sumar Drammatico

Land of the DeadLa guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La
notte dei morti viventi" torna con
un horror "politico" che riflette le
ansie dei nostri giorni. Gli zombie
si sono impadroniti del pianeta. I
pochi viventi superstiti si sono
rifugiati in una città fortificata e
sono riusciti a stabilire condizioni
di vita quasi accettabili instaurando
una sorta di convivenza con gli
zombie, pericolosi perché
sottovalutati. Qualcuno è pronto a
sfruttare la situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un gruppo di amici, legati dalla
grande passione per il calcio, deve
affrontare la partita più difficile:
diventare adulti. Nel 1983 fondano
una squadra, l'Atletico Greenwich,
crescono insieme e tutto va bene. Ora,
vent'anni dopo e alla cinquecentesima
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro,
i genitori che invecchiano, decisioni
importanti da prendere (matrimonio o
celibato, etero o gay?). Tutto è
avvenuto troppo rapidamente.

di Simon Shore Commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Riposo

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:30 (E 7,00)

Amityville Horror 20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Saint Ange 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Licantropia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Riposo
Sala Ombrerosse 149 Riposo

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Riposo
Grande 450 Riposo
Rosso 220 Riposo

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Il quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho 36 16:10-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Agents secrets 18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo A luci spente 16:00-18:10-20:320-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

I fantastici quattro 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Saint Ange 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 I fantastici quattro 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Batman Begins 16:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 L'altra sporca ultima meta 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Riposo
Sala 2 149 Riposo
Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 I fantastici quattro 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Amityville Horror 15:50-18:00-20:15-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Saint Ange 15:55-18:10-20:25-22:45-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Returner 16:00-20:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

La terra dei morti viventi 18:15-22:50-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Guida galattica per autostoppisti
 17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Breaking News 16:55-18:50-20:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'orizzonte degli eventi 22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 George and the Dragon 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'uomo di casa 20:20-22:25-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Riposo
Sala 2 Riposo

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Saint Ange 17:20-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La guerra dei mondi 17:10-20:20-22:50-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Batman Begins 16:45-21:00-00:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Boogeyman - L'uomo nero 17:10-20:10-22:30-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Lords of Dogtown 16:45-20:00-22:35-00:45 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Amityville Horror 17:00-20:00-22:20-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La stella di Laura 17:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Hitch - Lui sì che capisce le donne 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I fantastici quattro 17:30-20:15-22:35-00:45 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Alone in the Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Duma 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Acque silenziose 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

I fantastici quattro 17:30-20:30-22:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

I fantastici quattro 16:40-19:00-21:30-00:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Amityville Horror 16:00-18:05-20:10-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Saint Ange 16:15-18:25-20:35-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Guida galattica per autostoppisti
 15:05-17:30-19:55-22:25-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 La guerra dei mondi 16:45-19:20-21:50-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Batman Begins 15:30-18:30-21:30-00:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 I fantastici quattro 15:20-17:40-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 L'uomo di casa 15:15-17:35-19:45-22:00-00:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 L'altra sporca ultima meta 15:00-17:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Boogeyman - L'uomo nero 20:00-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Per amare Carmen 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Willard il paranoico 22:30-00:35 (E 7,20)

Musica Cubana 18:35-20:35 (E 7,20)

Sala 2 Saint Ange 17:00-19:00-21:00-22:55-00:50 (E 7,20)

Sala 3 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30-23:45 (E 7,20)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 7,20)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40-00:40 (E 7,20)

Sala 6 Blueberry 18:00-22:30 (E 7,20)

Sala 7 Evil Eyes 18:00-20:30-22:35-00:30 (E 7,20)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35-00:55 (E 7,20)

Sala 9 Sin City 20:15-00:55 (E 7,20)

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00-23:55 (E 7,20)

Sala 11 Amityville Horror 17:00-19:00-21:00-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 12 Batman Begins 19:20-22:10-00:55 (E 7,20)

Sala 13 Lords of Dogtown 18:00-22:45 (E 7,20)

Sala 14 La terra dei morti viventi 20:30-00:40 (E 7,20)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Riposo
Sala 2 160 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

● RIVOLI

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130

Litigi d'amore 21:45 (E 4,00)

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

I fantastici quattro 18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Herbie: il Supermaggiolino 17:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

La febbre 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Riposo
Sala 2 178 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● SUSA

Arena Cenisio Tel. 0122622686

I fantastici quattro 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Neverland - Un sogno per la vita 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo
Sala 2 225 Riposo

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Riposo
Sala 2 213 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Neverland - Un sogno per la vita 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
sabato13agosto 2005


